Qnotidiaao > Spedinone io abbonamento postale 

IN TERZA PAGINA 

ROMA - FIORENTINA 1-0 

d. ROBERTO PROSI 

MILAN-JUVENTUS 4-2 

di ATTILIO CAMORIANO 


ANNO XXXIX NUOVA SERIE - N. 10 (70) 








del lunedi 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Un'indagine compiuta da esperti dell'Est, dell'Ovest e neutrali 

Risparmieremmo 75.000 miliardi 

con l’accordo 
sul disarmo 


Una copia L. 40 • Arretrata il doppio 

Si è aperto a Firenze il Con¬ 
gresso degli scrittori europei 

In sottiina pagina il nostro servizio 


LUNEDI' 12 MARZO 1962 


Agghiacciante delitto a Roma 


Dopo le dichiarazioni di Fanfani 


/ pur gravi problemi sollevati dal 
blocco della produzione bellica sono 
solubili , e in un periodo non lungo 


Acuita la polemica 
sul riarmo atomico 


Uccide un giovane 
per un «transistor» 


Il padrone dei «Tre scalini» ha inseguito il giovane 
che aveva scassinato la sua auto e lo ha fulminato 
sparandogli un proiettile nel viso, dopo averlo ferito 


Discorsi di Nonni e De Martino sulla posizione dei socialisti - Il 

NEW YORK, 11. — Gli parte sostanziale delle loro 

^«rSeiin'S l'aiil'aiiiano Malfatti afferma elio “nulla è cambiato., in politica 

li c neutrali — hanno pub- del governo e che una ade- . . io * * • * i«* io 

blicato oggi un loro aceti- guata politica monetaria e ti- CStCfa - bcglll IMl'tC |)C1* OUICVI"! - Uggì " «militilo al 5CIiatO 

rato studio sulle conseguen- scale ovvierebbe ad ogni al- __I__ __ _1 _ 

z.e economiche e sociali di tra diflìcoltà. Lungi daU’aver 

un disarmo generale nel motivo di temere la disoccu- Oggi a Palazzo Madama ha al rinnovo delle cariche direi- IKinDAO* 

mondo. L'indagine, effettua- pazione questi paesi potrei»- «tizi» il dibattito sulla fiducia live per gli spostamenti avve- II^VIVMU. TI 

ta per incarico dell’Assem- bero accelerare il ritmo del al governo. Secondo quel che nuli nel frattempo. _ . , 

bica generale delle Nazioni loro sviluppo economico iin- è dato prevedere, sulla base Per quel che concerne gli Q Fa titani S 

Unite, 6 stata condotta in piegando la mano d’opera li- delle iscrizioni pervenute alla impegni internazionali la set-__ 

vista delle riunioni del <- Co- berata dal disarmo. Per i segreteria del Senato, la di- Umana si apre con la oonfe 

milato dei 18» per il disar- paesi a economia pianificata scussione sarà molto ampia e ronza del disarmo a Ginevra. GENOVA, 11). — Qtie- 

mo e pub’ oggi. a|>- invece, si tratterebbe soltan- dovrebbe concludersi non pri- L’atteggiamento dell’Italia è sta mattina al Teatro Uni¬ 
punto alla vigilia dell’aper- to di un problema di rieon- ma di giovedì. stato oggetto di esame nel cor- versate, gremito di folla, 

tura degli incontri gine- versione dell’industria degli La normale attività legisla- so di una riunione svoltasi l’on. Ingrao, della segrete- 

vrini. armamenti in industria pio- tiva dei due rami del Parla- «‘ri a Palazzo Chigi con la ria nazionale del PCI, ha 

Il rapporto consta di 74 duttiva di beni di consumo, mento potrà riprendere nel- partecipazione, oltre che del* pronunciato un discorso 

pagine e di 8 allegati. Esso I paesi sotto-sviluppati infi- la prossima settimana. Senato l’on. Fanfani, del vice-presi- illustrando la posizione dei 

sottolinea anzitutto che i ne trarrebbero vantaggio da c Camera cominceranno, in- dente del Consiglio Piccioni, i comunisti dinanzi al go- 

problemi posti da un even- un incremento degli scambi fatti, lo svolgimento degli or- ministri Segni ** Andreotti, verno ili centro-sinistra, 

tuale disarmo potranno es- Est-Ovest e dalla riduzione dini del giorno, già da lem- >1 sottosegretario agli Esteri Nel corso della sua espo¬ 
sero risolti da tutti i paesi, della tensione internaziona- po preparati, a partire da mar- Russo,^ gli ambasciatori Cat- si/ione — che ha toccato 

qualunque sia il loro siste- le che seguirebbe al disar- tedi 20 marzo. Primi argo- tani. Pomari, Cavallotti, eil .*!• i temi generali della poli- 

ma economico o la loro ideo- mo; il loro sviluppo econo- menti posti all’esame dell’as- ^i funzionari della Farnesina, tica interna, estera ed eco¬ 
logia. Il rapporto valuta in mico ne riceverebbe ini- semblea di Montecitorio sono Prima della riunione. Fon. nemica — il compagno In- 
20 milioni circa la cifra de- pulso e verrebbe a aumenta- l’avviamento commerciale e il Fanfani era stato ricevuto dal giao ha esanimato le po- 
gli uomini attualmente sot- re l’aiuto ch’essi ricevono al- rinnovamento, riclassamento, Presidente della Repubblica, si/ioni di politica estera 
to le armi nel mondo inte- Vitalmente dai paesi indù- ammodernamento e potenzia- con il quale si era intratte- esposte dalPon. Fanfani 
ro e a oltre 50 milioni quel- strinlizzati. Tuttavia questo mento delle Ferrovie dello nulo sugli stessi argomenti. nel suo discoi m> di sabato 
la delle persone il cui la- aiuto non potrà sostituire lo Stato. Dalla stessa data ri- Informazioni ufficiose tendo- alla Camera. <• in partivo- 
vnro dipende direttamente sforzo che questi stessi pae- prenderanno il loro ritmo di no a( * accreditare — in con- | aie ha ribadito le dine 
dagli attuali programmi mi- si saranno chiamati a coni- lavoro anche le commissioni tn,s, ° con quanto e emerso critiche dei comunisti nl- 
litari. piere da sé per il loro svi- permanenti, alcune delle qua- __ r " “ l’annuncio che il governo 

Il documento valuta a luppo li dovranno prima provvedere (continua in 8. p.ag. e. mi.» italiano si et.i dichiarato 

circa 120 miliardi di dolla- „ . . . .— ..... 

ri settantacinque miliardi di 

lire) la cifra spesa ogni an- Settimana decisiva in Francia 

no nel mondo a fini nuli- ___ 

tari, cifra eguale alla metà - - . - - • > - _ - ' ' 

dei capitali lordi costituiti _ __ |\Èt HAI BH H H 

due Stato a associlo a Panai 

terzi del totale dei redditi m ™ 

nazionali dì tutti 1 paesi a ^a ^a^a 

sottosviluppati del mondo. ^bm h hìbd^bh ^B ^B 

i datoli non imminenza aona pace 

sette paesi, che sono m or- 

dine alfabetico : Canada. . “ 

r e pubhiica G f ede r ak> e t edc- Oggi sciopero generale di mezz'ora nella capitale contro i delitti dell'OAS - Il PCF chiede 
sca. Repubblica Popolare l'arresto di Bidault e Soustelle - Gravissime le condizioni dei feriti di Jssy Ics Moulineaux 

Cinese, Stati Uniti e Unto- __ 

ne Sovietica. . , . . . . , , „ . . . ... . „ 

Il rapporto riconosce clic < Da ' " ostro ,nviato «P«.ale) n Parigi e scioperi dt prole-, mstcri. Persino all'Opera c. |k* • j 

un eventuale disarmo sol- PARIt;i 1 \~L La Francia Sta . in tUtt ° ! l Vacsc. La sen- stato istituito un quartier ge- INOn pUttlCI 

leverebbe problemi econo- ad a Uro lare una snzto J nc ’ confermata dalle al- ncralc della polizia. Le au- .. . ,, 

mici d’ordine generale, ri- sct \ it Zna decisiva La stra - due esplosion^odternc, r tonta - come appare c ita- di giOVedl 

nll ,.j„ n ti il mintenimento che la Francia si trova di ramentc dal discorso di h refi . ** 

del ritmo dell'attività eco- ° c (,t “; rl n Iss U-Les Mou,t " fronte a un pericolo gruvis- — si aspettano un’offensiva l'dCCOTClo 

nomica ed altri problemi. ncau:c hn provocato uno sta - simo. Parigi appare vera- terroristica in grande stile. 

di ordine particolare, ri- ,n estremo di tensione. Il mente, oggi, in stato di gucr- destinata a spezzare i nervi _ P%/!nn ^ 

unrdanti la * riconversione drammatico messaggio del ra. Dappertutto la jxilizia fcr- della popolazione ed aprire “ CVIUII » 

h industrie Questi prò- ministro dell’Interno, Frcg, ma automobili c jHissanti, la strada all’azione jxilitica: — —— 

1 temi in mancanza di mi- mostra come lo stesso gover- controlla documenti, patta- blocco della pace in Algeria. ^ al nostro inviato speciale; 
sure preventive potrebbe- no sia seriamente spaventa- glia le strade: mitraglialri- rovesciamento del governo. GINEVRA ~1 — stasera 

io rivelarsi veramente gra- to I piani di sicurezza si ci antiaeree sono in posizio- e simili II clima è quello del ,- attesa \. duvmata ‘ f eb bri . 
vi. Tuttavia, afferma il do- moltipl,cono, f sindacati prò- ne sull Arco di Trionfo sul- putsch di Algeria del 22 apri- , tf fl|J| . llelljt so|l ,., M ._ 

cumento. < la redistribuzio- clamano uno sciopero gene- l Eliseo, attorno alla Torre le scorso quando Debrc fece du , a airiI „ tt ., UtJ Parc dl 
ne delle risorse produttive rate di mezzora per domani Eiffel , al parlamento, ai mi- appello alla popolazione per- E , dll . dol.M-izion. 

•n sesuito ni disarmo, non .-. elio sccndr.se velie «rade „„ ..rfu^speteive 


Oggi a Palazzo Madama halal rinnovo delle cariche direi- 


GENOVA, 10. — Que- 


INGRAO: tre domande 
a Fanfani sulla NATO 








Settimana decisiva in Francia 


- - . - - . - . - _ - ‘ f 

Stato «l'assedio a Parigi 

nell'imminenza della pace 

Oggi sciopero generale di mezz'ora nella capitale contro i delitti dell'OAS - Il FCF chiede 
l'arresto di Bidault e Soustelle - Gravissime le condizioni dei feriti di Issy Ics Moulineaux 

(Dal nostro inviato speciale) a Parigi e scioperi di prole- mstcri. Persino all’Opera v «k» * 

„ „ . sta in tutto il jxicsc. La sen- stato istituito un qttartier gc- IMOn DriITIQ 

1 Atilul, il. L.a t rancia snzloriCt confermata dalle al- aerale della indizia. Le au- .. . .. 

i prepara ad affrontare una (rc duc , esplosioni odierne, e torità — come apjxire ehm- di OlOVedl 

cttimana decisiva. La stra- c ;, e j a p rnncia s j trova di ramentc dal discorso di Frcg ^ 

je di ieri n Issu-Les Afona- f ron t e a un pericolo gravis- — si aspettano un’offensiva fflCCOrdo 

teaux ha provocato uno sta- simo. Parigi appare vera- terroristica in grande stile. mwlwiuw 

o estremo di tensione. Il mente, oggi, in stato di gucr- destinata a spezzare i nervi n Pt/inrs 

Irammatico mcssaaaio del ra. Davnertutto la ixilizia fcr- della norxdazionv vd anrire ® EYIQlìt * 


in seguito ai UI. 1 UIIHU. mm 
sarebbe che un aspetto del I 
fenomeno della crescita eco- I 
nomica naturale dei paesi ». 
ed il vero problema consi¬ 
ste nello stabilire delle prio¬ 
rità per la distribuzione di 
queste risorse, priorità, per 
esempio, che potrebbero ri¬ 
guardare l’aumento dei con¬ 
sumi, nei paesi sottosvilup¬ 
pati. lo sviluppo delle fab¬ 
briche. gli investimenti so¬ 
ciali, le scuole, alloggi, sa¬ 
nila pubblica. 

Gli esperti dichiarano inol¬ 
tre che il disarmo aprireb¬ 
be la via a interessanti ini¬ 
ziative internazionali concer¬ 
tate quale l’impiego della 
energia atomica per fini pa¬ 
cifici. le ricerche spaziali. Fc- 
splorazione dell’Artide e del¬ 
l'Antartide. la trasformazio¬ 
ne del clima di vaste regio¬ 
ni della Terra ecc. 

Il rapporto basa le sue 
conclusioni sull'ipotesi che. 
una volta concluso il trat¬ 
tato, il disarmo potrebbe es¬ 
sere portato a termine nel 
giro di pochi anni. Il docu¬ 
mento dichiara che la ricon¬ 
versione industriale che ha 
fatto seguito alla seconda 
guerra mondiale si è realiz¬ 
zata con un ritmo molto più 
rapido di quanto avverrebbe 
oggi attuando il disarmo 
Eserciti immensi sono stati 
smobilitati immediatamente 
senza causare particolari di¬ 
soccupazioni. Il ritmo della 
riconversione industriale e 
stato poi sorprendente per 
la rapidità con cui essa si 
e compiuta I 

Allo scopo di evitare una 
instabilità, anche se transi¬ 
toria. nella vita economica, 
il rapporto auspica, paralle¬ 
lamente allo studio di un 
programma di disarmo, uno 
studio delle ripercossine: 
sulla domanda di prinlotti di 
base: petrolio, gomma, mine¬ 
rali. metalli eoe. 

Per quel che riguarda i 
paevi industriali occidentali, 
il rapporto ritiene che una 


ano uno sciopero gcne-l l’Eliseo, attorno alla Torre le scorso quando Delire fece , ’ * . ,* , ‘ ” °Kfb perdio esso sia 

di mezz'ora per domanti Eiffel, al parlamento, ai mi- appello alla popolazione per- .. . ‘ J . , u * . . 11 1 arc 411 mutato. Ci rivolgiamo nl- 

_!__ che scendesse nelle strade Km d t n - ‘‘Sso- lo masso o allo organizza¬ 
tori le mani nude contro i rwntraU ‘ '«‘De rispettive 7IO „j cattoliche, a tutto lo 
ai a n n «E wn » ixiracadutisti annunciati in r, ! , ! ,,rS l , I S4 ' ,>arat; |- forzo antifasciste, le qmli 

BQ llÉliflfB C iniffìlfl arrivo. Oggi, come allora, il ‘ al,a f,, «* <k ‘ | - nm. possono non ossoro 

■ U ill8i W ni & B Bfi w W a W nntjnrnn h n nrnim . AVer» sn ’* Liorn.it.i eia possibile en- pronccunnlo di vedere 


favorevole nH’nrmameuto 
atomico della NATO. 

< L’on. Fanfani — ha 
detto Ingrao — sabato po¬ 
meriggio, di fronte alle 
nostre critiche ci ha in¬ 
terrotto, atloimando elio 
la decisione di appoggia¬ 
re l’armamento atomico 
della NATO era già stata 
presa dal precedente go¬ 
verno delle “convergen¬ 
ze ’’. Ebbene, noi poniamo 
tie domande precise al¬ 
l’onorevole Fanfani: 

1) è vero o no die il 
presidente d e 1 Consiglio 
del passato governo, elio 
ha preso quella decisione, 
si chiama Amintore Fan¬ 
fani'.’: 

2) come mai quel pre¬ 
sidente del Consiglio non 
ha sentito il dovere di por¬ 
tare tempestivamente ni 
vaglio del Parlamento una 
derisione cosi grave — che 
sposta tuttn In posizione 
deU’Italia — nel tnomeu- , 

to stesso in cui essa fu tVrdlnando fiampliii. lomirldu, niriitre virar tradotto ;» Urei 
presa?: 

3) l’attuale governo di 

eentro sinistra è disposto o Per una radiolina da po- colpo di pistola itila fronte. 
no a riesaminare e a mu- che migliaia di lire, un coni- La vittima è Possano Mo¬ 
lare quella decisione, o ni- meri tante romano ha ucciso scacci, aveva l'J anni e abi- 
meno a chiamare il Par- « revolverate, tu mezzo alla tura tu un vecchio e modesto 
lamento a pronunciarsi su striniti, il movane che lo palazzo dt ria dei Teatro Pii. 
tale questione? Per parto urera derubalo, //omicida ce 15 h” spi ru f « » senni poter 
nostra annunciamo sin da si chiama Fernando Cium- dire una parola, su nn'iiuto 
ora che. ove il governo non pini, ha 26 anni e abita in della « Mobile •> lanciala a 
precisi il suo atteggiameli- r iu Cipro 37. Ila sparato do- folle velocita per le ne del 
to. agiremo in Parlameli- po un sei raggio insegnimeli- centro_ verso l'ospedale Sun. 
to per ottenere i chimi- ro, da piazza Navoua a t>ia to Sturilo 
menti necessari. Sunto Muria dell’Anima, nei [.'omicidio •' stalo compia- 

Noi chiediamo Inoltre cuore della vecchia /fonia, to in pieno giorno, fra le 14.26 
— ha proseguito Ingrao — freddando il (ponine con un t > le 14.30. I.'assassino e flui¬ 
di conoscere qual è la po¬ 
sizione su questo tema del 
Partito repubblicano e del 
Partito socialdemocratico; 
chiediamo di sapere se es¬ 
si conoscevano e hanno 
condiviso Patteggiamento 
del governo, e. se non lo 
hanno condiviso, doman¬ 
diamo che cosa intendono 
fare oggi perchè esso sia 


iv... A. Cr\ ì'-f , ^ 

ini (‘orli can un aulii dei OC 


grcaxie eeiasz cornea 



! con le mani nude contro t 1,0 rientrale nelle rispettive 7 j on j cattoliche, a tutte le 
ixirncadutisti annunciati in ' ,H ^ r, l u |" rs 1 , l ^parata- forze antifasciste, le qmli 

arrivo. Oggi, come allora, il mcn ‘ e -Di solilo aUa fine deL no „ possono non essere 
governo ha ixtura. Esso sn «mrn.ita eia possibile en- preoccupate di vedere 
che le misure di polizia vai- |, iaie 1,1 c V. lU ‘ lU ° » ,cr telelo- ritnlia compromessa ne|- 
gono soltanto se In ixìlizia è co . n * albergo llori/on , a rnr ^ a a | riarmo atomico. 
fedele. Ma questa, epurata M ( de Hourgie { . coinvolta nella pesante 

da tutti gli clementi demo- scambiare qualche parola responsabilità di mettere 
erotici, e tutt'altro clic si- V’o U V°i ° 1 lro nieml,ro le armi nucleari nelle mn- 

cura. Le retate in provincia ‘'V n «vlega/ione algerina. n j ,j P j revanscisti tedeschi, 
e nella capitale hanno dato ; ' u,sc, *a ,a ( <>nscgna era.di Anche in questo campo 
modesti risultati. I cavi del- non . « ,st,,r * > - , r«- per la dcle- no j non intendiamo limi- 
l'OAS so n ,, tutti ni liberta , , tarci alla critica e alla de- 

fn queste condizioni, l'uni- Allora in « in telefoniamo n unria. ma vogliamo par¬ 
ca forza reale risiede nelle non *’ ; ' ,,ro1 '* I»°ssibile dire tire dai problemi nuovi per 
masse jxipolari e il ministro con rt ‘ rl ^ //, ‘ qj'^lc sia 1 eie- sollecitare e promuovere 
| dell'Interno — il medesimo mtnto determinante di un un’azione positiva, che 
che un mese fa faceva mas- ['•'dlentamento ori lavori del- pnard j nlPnvvenire e ten- 
sacrorc i manifestanti anti- . ron f t ' ron/ ^ ‘ he appare jn d;| a( j j,nporre mutamenti 
O/IN — chiede oggi la soli- ,,lrna *^ on Sl tr atta di rf . a li dell’indirizzo politi- 

danctà dn francesi ,x>r la™" ^ «'..ttativa - s. . 

salvezza della Repubblica. E' ‘hce negl, ambienti francesi f , rjmn rhe ini _ 

un risveglio tardivo, che di-j n pri senza <h prò- 7I . is<;p jj M|f| 4 |i« r orso. la 

mostra tuttavia come il »*»- 1 S P'"‘ ,S ‘ r manifestazione era stata 





Prima che Ingrao ini¬ 
ziasse il suo discorso, la 
manifestazione era stata 


, -orno si sento noni con Ir ,e vengono al pettine nella 

terno si senta ogni con le conclusiva aperta dal compagno Pa- 

sfittile ttl ni uro ‘ | vnlli ^(‘Crctrrjn del In 

I n strane <li lssu-Lcs \Jou- * rn ìvrì ar|«i»-{ - : «pre ria vi 

/.« strage di /ss,, Les Urm montj s|| ( . ;|| <Ijsrnssionp Federazione comunista qe- 



I.A DOMENICA SPORTIA’.A — I! Milan. passato vltto- 
rfosamrntr «ni rjmpn drlla Jmrntnv ha anadacnata 
altri r-nnti «nell inirtuitori Fiorentina r Intrr. I « viola • 
hanno perdalo airOtimpico contro la Roma r l'Inter ha 
«ahiio nn'altra battuta di arresto pareggiando in rasa 
r»n la Sampdoria. Nrsll altri Incontri il Palermo ha pa¬ 
reggiato con l'.Atalanio. il Bologna ha battalo II Man¬ 
tova. il Torino ha espugnato il rampo del Catania. Il 
Padota ha battalo lo Spai, 1't'dlnrsr II Ercro e il Ve¬ 
neti* Il l~anero««i Vicenza. Nella serie B II Napoli, bat¬ 
tuto Il Como per 3 a I. si è portato al quarto posto a un 
sol punto dal Modena; la l.azln ha sabito an'altrm bat¬ 
tala di arresto mentre il Bari è andato a vincere a Corra. 
Nell - foto li goal di De Risii che ha dato la vittoria alla 

Roma 


RUBENS TEDESCHI 
itnntlnu» In 8 p>( . > rnl ) 

L'OAS attacca 
una pattuglia 
francese 
ad Algeri 

ALGERI. 11 — Tcrror.sti dol- 
IOAS hanno attaccato oggi ad 
Algeri una pattugl.a delfcserc.- 
to francese, sparando dalle fi¬ 
nestre e dai b ilconi delle ab.- 
taz oni Nel corso della spara¬ 
tone un uff.ciaie ed un militare 
francese sono r.masti fer.t:.j 
mentre cinque to-rorstì sono: 


si o fatto piu possibile sono ""vose, c ip ha lanciato un 
quelli già notr 1., maniera il, nppello alla solidarietà con 
far fronte ai problemi d. F 1 ' nntifascist, d, gnigno 
sordine pubblico», le sca- ', n 4 p 

.denze tlella cvaeua/ione delle 4 ,1 on ' , *'», r ‘ 1 f K1 

( trupjjc francesi, la mobilita o eruppe ilei 1 CI a Palazzo 
meno di queste truppe nel ^ ha illustra- 

! SAVERIO TL’TINO to brevemente il bilancio 



V 




l 


della giunta comunale gc- 


(Conllnua In 1 pag. 8. rnl.» 


novese. 


(tossano Mnseurei. Il diri«nnn\ enne arriso per *\er rubato 

un • transistor • 


Passano alla P.C. duo avvocati 
do! frati mafiosi di Mazsarino 


ruusiui«(,ii LUIIK- IMI tiwfin-i < ^ j/esplosiv.1 nouzia e irape- ... (y. nnnresenterinnr» in . -T. 

mento rivolto rdl’esercito per- tato fuori il pnmo clamoroso , atn sUlSor t> nl termin0 dplla " i P n .n lese n ,dre Se T avvocati circa la anca 

che rinunc. a perlustrare il colpo di <cen r due avvocati. { plenaria del collegio k !? , , P o . ^ c, d azione che dovrà essere por- 

quartiere di B.*b el Oued. con- sin qui componenti 11 collegio l II L! ! bn«nno (al secolo Paolo Sfcr- lalJ avanll nol prossinv gior . 

sidcrato un fortilizio dell’OAS. di difesa, hanno rinunciato al d.fc*., del quale fanno par- i aZ zo». padre provine.ale dei n , _, r _ P ‘ 


tra pe¬ 


nato II preallarme alle forze che scani e domani, in cono a as- toi:c.», aepiu.au tieriean nona u..aerano .Ma.coio», prefetto 

circondano la città. In previ- ziao, si costituiranno parte ci- taglia del prof. Carnelutti. del- o'cU'ordine. p no, 

s'one di altre in.z.ative dej ter. vile per conto di due superiori l'ex Presidente della Regione ' I motivi che hanno spinto ì 

ronsti. dcll’ord.ne fr.tnccsc.ano che, a .Mossi. deH’on. Dante. due profess.onlst. a declinare 


(I. FRASCA POLARA 


gito con la sua il30U' ed e ori¬ 
nato a costituirsi a un cara¬ 
biniere di guardia davanti al 
Senato. Carabinieri e polizia 
lo hanno interrogalo a lun¬ 
go jirima di consconarh» a! 
magi Urlilo, il .-oitit ufo pn>- 
euratore della licguhbli -n 
ilottor Dorè. Si e dticoltuil •> 
dicendo che il colpo gli cr : 
partito accidentalmente dat- 
l’iirntn. Una breve incitiate 
Itero, ha permesso di stabl- 
’:re che il rccconfo è falso. 
Possano Moscucc’ è sfar.) uc¬ 
ciso con ferocia: prima di 
ricci' ere il colpo morlab . 
era già stato ferito legger¬ 
mente a un braccio il.; un 
proiettile sparatogli addO'So 
mentre era rifugiato dietr i 
ung macchina >g .<>.ra, ie i r.; 
di Tor Mill’tm. /’ C’nmptni 
non gli lui dato tregua: lo ' a 
veduto c<m la radvi-port.:- 
ttle in mano uscendo dal r-- 
sforanfc < Tre scalini ». oh 
c corso dietro, lo I; : r:i'-ac¬ 
cia to. 

Il giovane al'ore. e j-u-g:- 
fu: e n cibi .[ii: cena ili-pe¬ 
rula lui nettato la ra.:t-> r-i- 
fiafa. per re-fifn:' , !n Ma l':r- 
<eguttore non l'ì-a nemme" > 
raccolta: c Y on r-é intcre-s: 
— ha gru’,ito — l'iglro 
gli una lezi me > P i c 1 :: ve - 

e In; comf’icui' , 'pg-n r e 
sbagliando il ber-;g t» A-- 
cara pochi rnctr:. • •: quel ’ •- 
cobi stretto. , ’. : «•*•»’»•■>» 

altri colie. , ••rl(j(, , n 
cit.o ’! 1 uggni<co. > l'-'-rci’’. 
ib>l, t , ori i. 'i prò c fr '-\ in 
voi fo 

Possano Moscnci : , 
attizza:o 'ti 

u.'a. proprio iffo la tjnes'" : 
!<:«-! fratello C’o t’i: ! • ha < c- 
jiÌKfo a f face-ami »s\ .’,» hi ri- 
sconosciuto, <t «■ prcc j’if i’» 
Inef.'a • ni «cn’ii 1 ».'t », re-- 
)tato dt «•»ccorrer'c*- .• sta'o 
tutto r nut '.e. 1 po’iz-ottj de’ 
pronto intervcn: ; de'la .'/ - 
bile, accori- <ul putì c 
nn\ 2000 ♦, p.te.o han¬ 

no .strappato dal petf » 

»peranza di arrivare in tem¬ 
po all'osvedale. .V»n c .-e-- 
r ito o ri:.Ha nemmeno que¬ 
sto: il giovane si è s-e-i* ' 
r>ri ma che i med ei v' resse¬ 
ro ris’t.tr’o J famil:a r : 'a 
ree. Iva madre 1 in da M 
-c-ice:. «• /■* .-fC "0 frnv.’o 
Irmaniìo. lo hanno <a p;.:o 
p-'cl v minuti dopo II 'oro do¬ 
lore e la collera (> hanno iatt 
uscire alla ricerca dell'as¬ 
sassino: non l’hanno trovato. 
Pazza di dolore, la donna <: 
/ scagliata allora contro V 
vetrine del bar < Tre scab¬ 
ro ». di proprietà del com¬ 
merciante. fracassandone a 
pugni i cristalli: è rimasta 
vnra alle mani e al volto. 
Quando i parenti e alcuni 
suoi conoscenti hanno ten¬ 
tato di riaccompagnarla a 
casa, è crollata fra le brac¬ 
cia del figlio che le è rima¬ 
sto. < Me l'hanno ammazta- 
l.VCIO TONEM.l 

treniInu* In J pag l. cnlA 
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Dopo un selvaggio inseguimento il terribile delitto di via Santa Maria dell’Anima 
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Perdono perdono 


## 


stava gridando il giovane 


quando il colpo di pistola gli ha troncato la vita 


E' morto sull'auto della polizia lanciata a tutta velocità verso l'ospedale di S. Spirito - Trovati sulla 
strada due proiettili e due bossoli - L'omicida si è costituito a un carabiniere - L'interrogatorio 


Considerazioni 
su un omicidio 

La roba 
d’altri 


Non so chi sia il ladro. 
Magari, domani faranno 
come col Vigile Melone e 
et racconteranno che, oltre 
a rubare radio transistor, 
era un noto pregiudicato. 
Ma non me ne importa 

Per me, resta il fatto che 
un ragazzo di diciannove 
anni, certamente povero, 
sicuramente fuorviato da 
mille cattive abitudini e 
persino, forse, da un'atti¬ 
tudine pronunciata a de¬ 
linquere, forza una « 1300» 
e ne estrae una radiolina, 
fugge scoperto dal padro¬ 
ne, si intimorisce, getta la 
radiolina c, proprio nel 
momento in cui crede di 
essersi liberato d'ogni col¬ 
pa, riceve una revolverata 
in viso c muore non come 
un ladro, ma come un 
cane. 

Allora, quel che mi in¬ 
teressa sapere non è più 
del furto, tanto più che si 
trattava d’una radiolina e 
per me, che non sono cat¬ 
tolico, ha molta importan¬ 
za la entità del reato. Quel 
che mi interessa non è più 
nè di filosofare sulla mi¬ 
seria che conduce gli uo¬ 
mini a rubare, nè sulla il¬ 
liceità di mettere le mani 
sopra la roba altrui. Mi 
interessa, invece, sapere 
chi è che ha sparato, per¬ 
chè ha sparato, perchè era 
armato, perchè mirava 
cosi bene, perchè era tan¬ 
to provveduto d'ira e di 
uiolonza incontrollate c in¬ 
controllabili, perchè in¬ 
somma ha sparato in quel 
modo, che è il modo della 
vendetta e del livore, più 
che il modo della legitti¬ 
ma difesa o della punizio¬ 
ne di un colpevole. E, avu¬ 
ta una risposta su tutto 
ciò, voglio ancora sapere 
se domani ci sarà qualcu¬ 
no a dargli ragione 

Il padrone del bar dei 
Tre Scalini: perfidus hic 
caupo. Del suo animo, ab¬ 
biamo appreso tutto in un 
attimo: e anche della sua 
mira. Giudici c avvocati 
gli troveranno le atte¬ 
nuanti. E’ giusto. Un uo¬ 
mo ha sempre il diritto di 
essere difeso e di difen¬ 
dersi. Ma lui. al ladro, 
questo diritto non è stato 
capace di riconoscerlo: ha 
voluto contestargli, insie¬ 
me al diritto di rubare, il 
diritto di esistere. Ed è 
per questo che, anche se 
lo commisero, preferisco, 
in questo momento, unire 
la mia protesta a quella 
dei ragazzacci di Ponte e 
di Panico, anche se non 
mi piace la loro tendenza 
alla bravata e alla sbra¬ 
sata, anche se guardo con 
apprensione alla loro ci¬ 
nica spavalderia, piutto¬ 
sto che lasciarmi cogliere. ; 
sia pure per un attimo, 
dalla parte di chi ha fatto 
scattare un grilletto di pi¬ 
stola come il bottone di 
un juke - box o come la 
levetta d’una macchina 
calcolatrice. 

Ila voluto tirare una 
somma, c cantare la sua 
canzone l'uomo del bar: 
una somma artefatta c tma 
canzone lugubre, che non 
fa onore né alla sua ditta 
nè alla piazza romana, 
dove sarebbe stato assai 
meglio avere, questa sera, 
una radiolina di meno c 
una vita ili più. 
ANTONELLO TROMBA DORI 


Il parere 
del penalista 

La difesa 
legittima 

Uii ladruncolo di radio d’.ul¬ 
to, dopo r»scre stato sorpreso 
sul fatto «■ inseguito dal pro¬ 
prietario, e dopo aver Imitalo 
il povero compendio furtivo in 
nie/zo alla strada, è stato ur¬ 
ei -o iti eirrnstanze elle meri¬ 
teranno Tesatile piò allento da 
parte della autorità giudizia¬ 
ria, iti riduzione al verbale di 
denuncia elle le muorila di 
l’.S. sembra siano derise a 
inoltrare eoo mia rnhrieazione 
del reato elle, a stare alle nar¬ 
razioni dei testimoni, noti pa¬ 
re risponda alla realtà dcU’ur- 
caduto. 

A giudicare da ciò elle si è 
potuto apprendere negli um¬ 
ilienti solitamente bene infor¬ 
mali, sembra clic si voglia pro¬ 
filare la questione sotto l'ipo¬ 
tesi delfeeeesso colposo di di¬ 
fesa legittima. Ilitcniamo uti¬ 
le, pertanto, fan- cenilo bre¬ 
vissimo alla difesa legittima 
(articolo 52 o.p.) e uUYcresso 
colposo di difesa legittima 
(art. 55 c.p.). 

I.a difesa legittima è una di- 
scriminante, poiché toglie al 
reato ogni carattere di illiceità, 
ed è definita così dal codice: 
n Non è fini,Utile chi hn com¬ 
messo il fotta per esservi .itolo 
costretto thtlhi necessitò di di- 
fetulerv un diritto proprio otl 
iti triti, contro il pericolo ni¬ 
nnile ili nini offeso infàusta, 
sempre che lo difeso sio pro¬ 
porzionalo olio offeso ». 
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ma vengami rubate almeno 
cento marchine in sosta, sen¬ 
za che la polizia riesca ad 
arrestare i ladri 

Fernando ('tampini, dun- 
ilite sì e precipitato in dire¬ 
zione della "ElOO” e i giova¬ 
ni sono fuggiti: il Muscuc- 
i i aveva in inano la radio- 
]H)rtatilc, appena sottratta 
dalla vettura ,• /'nonio l'ha 
riconosciuta: « Al ladro, al 
ladro, — gridava —; ferma¬ 
telo! ». Nessuno, però, è tn- 
tcrvenuto. Allora, l'insegui- 


Parlano i cittadini che hanno assistito all*omicidio 

«Mi è cascato quasi addosso 
col viso inondato di sangue» 

II. giovane teneva le mani alzate quando il Ciampini 
gli ha sparato addosso per la quinta volta, ucciden¬ 
dolo — La disperata fuga per le strade del rione 


» Nessuno norè/ è ir, Pafiotie o un paesi- nella menti indignati. Tutto Parto- ro ragazzo, lo stat o per Mr- 
' ' ‘ . ... ' ' ... ’ . città. La gente che abita qui ne eia sceso nelle stillile a tiare a casa, ho sentilo quat- 

tcrvtnuto. Allora, l insegni- M conosce da decenni ì fatti parlate, a discutere, a cercai tro colpi di pistola, quattro 
tare ha estratto la pistohe II (1 , „„„ M , uu , fat ,, (h tuttl ( * h t . apnt . ci)inu fosse successo o cinque, ni, pare. Poi ho ri¬ 
fuggitisio (tei e essersi volta- Le notizie fanno piesto a cor- che un giovane, uno di loto, sto la gente che correva, che 
lo, ha sicuramente intuito il , t , le pl ., questi vicoli e que. eia stato ucciso per una ra- gridava che c'era un morto 
pencolo, ha gettato ti Irati- s to piazzette che pure di «fat- diclina Non sono andata a vedere 

sistor contro alcuni attua t- j ai . cl » M( . hanno visti tanti * l.o conoscevo, io — ci ha Ilo saputo po t che cr (l q fi¬ 

ni che avevano futto corto»- p CI - questo, quando siamo detto lina donna di mezz’età, gito della "stira” 1.imiti ». 
ne per impedirgli la corsa. Il arrivati a Tor Mtllina. la no- con un ragazzino, forse il ni- Davanti al nstoiante -x Tic 
commerciante pero, non si e tizia che un giovane dii iio- potè, per ntano — lavorava scalini», m piazza Navona. 
fermato, come se la radiali- ne eia s tato ucciso da « uno qui davanti, nel negozio di c’einno ancora capannelli di 
tm non In interessasse: quasi dei Ciampini». aveva già sii- pasta all'uovo della signora gente. La folla si guardava e 
vinto da una feroce volontà svitato dolorosi echi e coni- Augelli. Mi sembrava un bra- guardava intorno, sui unni 
di vendetta, ha continuato lo -:—-1—-— - - scapolati delle case, senza 
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Oli abitanti di Turione In vài Santa Maria dell'Animo, dove il giovano è stato ucciso 


di vendetta, ha continuato lo — 
niscffuimenlo. 

In via di Tor Militila Kos- 
sano hloscitcri si è visto or- ‘ 
mai perduto c hu tentato di ' 
nascondersi dietro la "giurili- * 
netta" targata Roma 176416, v 
lasciata là in sosta dal pro¬ 
prietario Giovan Battista 
Giorgi che abita pochi por¬ 
toni più avanti. E’ stato a 
questo punto che il commer- " ■ 
dante ha cominciato a spa- \ 
rare. Lui (lice a scopo intimi¬ 
datorio: ma un proiettile ha 
frantumato il cristallo poste- ' 
riore della utilitaria. i 

Rossano Moscucci ha covi- " 
preso il pericolo ha gridato 
mia terribile invocazione di -- 







riuscire, forse, ad afferrate, 
a capite il perché di tpiella 
ti agodia crudele e assiti da. 

< Ho risto tutto io. — ci ha 
detto un ragazzetto — Ilo 
sentito gridare al ladro.' Hn 
visto uno che correva con un 
altro dietro, con la vistola in 
mano. Poi hanno voltato Fan. 
gola. Io gli sono corso die¬ 
tro. ho sentito gli spari. Due 
spari. Poi quello che stava 
davanti si è fermato, ha al¬ 
zato le mani ed è partito an¬ 
cora un colpo. E' cascato j,er 
terra e tutta la gente hn co¬ 
minciato a correre. Quello 
che aveva sparuto ha buttato 
ìu pistola e se ne è andato. 
Nessuno Fluì fermato. Ci ave¬ 
va ami brutta taccia r. 




IUnZlItHlllll filili flr/l'.vf ». iLMtMif ui^> jmz IWOIMIMII / ■ ; . I I, .. i - 

Porcile si possa parlare ili era solo quello di trovare un ro a imprese nel genere, bar e ristorante■ * l re Sai- ilelUt sacrestia di una chiesa. 
difesa legittima, dunque, m- lavoro migliore di quello di Kgli, inflitti, proprio reca- Imi » di piazza \(icona e di Alle o re 8.30 di questa 
corre ohe sussista timi castri- (liuto pasticciere, un ^ pg- temente, avrebbe esploso al- un altro locale che si apre n,attilla sani eseguita la 

zinne mi agire ehe nasca dalla sir> » sicuro dove fintar gnu- tri colpi della sua morissi- all'angolo fra via brattimi e autopsia ! medici dovran- 

necessità di difendere un dirit- dugniire onestamente quel ani « Browning » contro uno d„ Belsiana. La discussione no stabilire definitivamente 

tn proprio o altrui e rhe il clic serve per vivere, un'oc- sconosciuto sorpreso, di not- è durata più del previsto e alcune cose: se il giovane. 

nerieolo di una offesa inaiti- cu],azione che gli era stala te. accanto all'auto: c pare quando è uscito si era fatto per esempio, e stato colpito 

;,a clic ... diritto corra sia gelidamente negata per tanti rhe la sparatoria non gli sia tardi: doveva recarsi al Si- a distanza ravvicinata op- *. 

attuale La difesa però deve anni. Proprio il 22 febbraio costata neanche una dentili- stimi dove liuseei recita <En- pure da alcuni metri. Si ca- 

èssere nroonr/ionui dl’offo- scorso, era riuscito a ottcnc- eia. Egli ha così potuto con- rico '61 », e assistere allo pisce l'importanza dcll'esa 


pericolo ili lina offesa ingiù- cn/m*io,ie vi tv gii mi suini ■■■ - . . . m--;. . . ■ . * 

;,a elle ... diritto eorra sia gelidamente negata per tanti che la sparatoria non gli sia tardi: doveva recarsi al Si- a distanza ravvicinata fl¬ 
uttuale La difesa però deve anni. Proprio il 22 febbraio costata neanche una dentili- stimi dove Reseci recita *En- pare da alcuni metri. Si ca¬ 
ssero proporzionata alfolTe- scorso, era riuscito a otte,ie- eia. Egli ha così potuto con- rico '61 », e assistere allo pisce l'importanza dcll'esa - 

, r |., proporzione maina re la patente di guida: Funi- tumore a pensare di aver spettacolo. Aveva la * 1300» me: lo sparatore e i suoi fa- 

quando ad esempio Caio ri- co documento che gli hanno agito legittimamente ed ha color ralle-latte e. appena miliari, infatti, sostengono 

sponda' roti una l oiieilata al trovata m tasca. Ora sperava continuato a portare la rivol- è arrivato sulla piazza, i che il rollio è partito acci- 

gesto ili Tizio ili vibrargli imo di poter finalmente trovare Iella a portata di mano, co. suoi occhi si sono posati sul- dentalmente durante una 

st'hinffo. qualcuno ehe lo aiutasse, che me ieri. la elegante vettura jxistcg- colluttazione. L'arrestato, 

Vorre'm oerò insistere hli facesse fare il «corriere», Il commerciante fioco do- piata fioco lontano. Così, ha anzi, afferma che nel corso 

sulla ueeessità elie il neì-iro- trasportatore: poter viag- po le 14, aveva appena fini- risto il giovane Moscucci ac- della lite, la sua vittima gli 
lo rollini il liliale si reigsire ,>ra d Sl,n so (P M». Non to di pranzare nel caratteri- vanto all’auto in compagnia avrebbe strappato la canti- 

si.ì « attuale »* i lle si in mife- t,r< ' Un laflr(K ripetiamo ; <• sfico ristorante dei "Tre Scu- di altri amici. Ha subito eia. Sul luogo dell’omicidio 

'ti cioè ‘nel‘'momento stesso <l" c ^ a radiol (l firesa forse nini”, nella centralissima e pensato al tentativo di fur- sono stati ritrovati due bos- 

tiol quale la difesi s, esolìei di debolezza Limosa pinzzn Nuronti. Primi! ti>: fjiinst opni ptorno n R>- soli e tlur proiettili. 

i.„ - a, i‘ dall'auto del suo assassino. _ 




L'auto • giardinetta del signor Giovanbattista Giorgi, rag¬ 
giunta d.v due volpi sparati dal Ciampini in via di Tor Mettimi 


.. mai • Viuonoe no un min- - aiuto: *110,1 Spartire, Udii SfUI- 

nir.yo il latto per calervi stalo (conllimazlime dalla 1 . pag.) ,sterna ehe in altre nazioni l di uscire, però, si era nitrat- rare: ti hu restituito tutto. “ m ìà m «ìt ff „ 

, / M è* " *" " ”! 11 " '■ ' 1 ', ir, _ ■ninnnnntin _! non solo è severamente con -1 tenuto coti il fratello zi ngelo. Perdono, perdono! ». Poi ha -s».I . ^ H a (lai unti i • a 

sento, poveraccio — e il pa¬ 
drone della latteria di via 
Santa Maria dell’Anima, die 
parla — Io non c'cro. Cera 
solo mia moglie, ehe s'è fire¬ 
sa uno spavento... Ila sentito 
gli spari, e poi ha visto qucl- 

.. ; -- ---- -, .; .-., .< • . fi-", \ ■ , - , /o che scappava cadere (la¬ 
tri colfìi della sua nuovissi- all’angolo fra via bruttina e autopsia. I medici dovran- %, - - •<. v, - - -, ^ x .>/, - eonli al portone, qui davan¬ 
ti,a « Browning » contro uno via Belsiana. La discussione no stabilire definitivamente - ‘ u - Li gente gli si è fatta 

sconosciuto sorpreso, di noi- è durata più del previsto e alcune cose: se il giovane, ' _ k ‘ ' -^r Mw 'tutta intorno: Ini stm-n lì „ 

te, accanto all’auto: e pure qamido è uscito si era fatto per esempio, è stato colpito y*''} *rr~ perf/ere sangue, e nessuno lo 

clic la sparatoria non gli sia tardi: doveva recarsi al Si- a distanza ravvicinata op- * f t -.e aiutava. Mia moglie, povera 

costata neanche una dcitun- stimi dove Ruscci recita *En- pure da alcuni metri. Si ca- i 1 . 'P vecchia non s’è mossa. Poi è 

eia. Egli ha così potuto con- rivo ’6t», e assistere allo pisce l'importanza dcll'esa - ?"» - '■ W f ]?' arrivato il fratello di quel 

ti,unire a pensare di aver spettacolo. Aveva la * 1300» me: lo sfioratore e i suoi fa- ■' I ■ — «|| Uy ragazzo e si è accorto che 

agito legittimamente c ( j ha color caffè - latte e. appena miliari, infatti, sostengono j I l| t> - quasi non respirava più. Ha 

continuato a portare la rivai- arrivato stilla piazza, t che il co Ino è partito acci- ^ : fermato una macchina e lo 

Iella a portata di mano, co. suoi occhi si sono posati sul- dentalmente durante una ■ - hanno portato al Sunto Spi¬ 
ale ieri. la elegante vettura fHistcg- colluttazione. 1/ arrestato, „ , ’ H rito. Ho saputo j>oi che era 

Il commerciante poco do- giata fxicn lontano. Così, ha anzi, afferma che nel corso V * < ? ' W già morto. Poveraccio, per 

po le 14, aveva appena fini- visto il (dorane Moscucci tic- della lite, la sua vittima gli . . .' ,,nn radiolina, fare (fucila 

to di fi ronzare nel caratteri- canto all'auto in compagnia avrebbe strappato la carni- t _, , ~,~ i .-TT-, . < fine». 

stico ristorante dei "Tre Scu- di altri amici. Ha subito eia. Sul luogo dell’omicidio ' ” ‘ ' v ' ' * *' * Per poco non ha colpito 

nini”, nella centralissima e pensato al tentativo di far- som, stati ritrovati due bos- L'auto - giardinetta del signor Giovanbattista Giorgi, rag- ,nc - con (fuel eolfio di pistola 

fumosa piazza ÌVuronu. Primo »• »: quasi opni ptorno a K >- soli e tlur proiettili. giunta d.v due volpi sparati dat Ciampini in via di Tor Mettimi — ci ha detto tm giovanotto 

che abbiamo trovato in un 

— “ bar di via Tor Millina — Io 

Rossano Moscucci non era la « pecora nera » del suo rione Argentina p^r prendere hJI- 

_ - lobus: avevo un appunta- 

■■ a «a j a mento con la ragazza e som, 

Fino ci notte netln coso oett ucciso 

lottale che fischiavano. Poi 

a 0U O O U 00 O O quello Che scappava è fer- 

mesto pellegrinaggio degli amiti m®m££ 

______— • luto sopra e ha sparato an- 

vontemporaneamvntc, al mani- •• ,L '‘ coro. Mi è cascato quasi ad- 

‘‘n‘/Hf.zLarto riciu, Mobil','' Lavorava come garzone in un forno: ieri, a pranzo, aveva mangiato una pagnottella con una tazza 

mio no., era più tal.- per .S- JJ 1 — fan ha di brodo - « Non gli cresceva ancora la barba! » ha singhiozzato la madre - Desiderio di giustizia s, ° “ guardarli,, senza sa- 

si-rsi tradotto in un azione ili "" '• pere che fare. Perdeva son- 

furto roii'inuato. t!i sembra. ° * affermare i poi- , p/1L . Non ho avuto il corng- 

tl'alim parte, sempre serondo 210 \° s userà s essa o Moscucci è stato io. e stato sorpreso nienti e tutti, ieri sera, nel rione: e In casa, tutti si guadagna- Russano Moscucci faceva pi» di toccarlo, di aiutarlo. 

quelle indirazioni. rio- diffi- 111 ° *: ucciso a pochi metri ila va- cercava di portar via tuia ra* non abbiamo stentato a pren- no l a vita. I-a madre. L:n- il garzone in un forno — ^ ol *’ arrivata altra gente. In 

rilmente pntrelilie trinare . . a di Ro- sa sun * ,n ,,no dei noni piu tlio a ti.uisistors da una Jerle per vere. Una confer- da M«»>cucci, e da pochi me-i molta fatica e pochi snidi, hanno portato via. Me ne sn- 

prnpnrzione ira il furto di una ,10 | M 1,0 ' ' 11 . . popolari della città, nel cuir- « 1.300 ». Kt.-i la prima voi- ma e poi venuta quando sta- in tensione (prima lavorava come per tanti altri * eter- rto ondato. x\n. non lo cono- 

radinlina e Tesptosioue di eoi- ,,,f : (l f ‘fondine c si lan re «Iella vecchia Konta. sol- ta che commetteva tin'azio- mo andati a parlare con sua in una tipografia malgrado ni apprendisti » — e negli ul- servo ». 

pi «li rivoltella a dife*a ili ori C r( l ntr ^ !jrrsonc * sosner- k 1* occhi di uomini e don- ne del genere? Non lo sap- madre «-» i suoi fratelli, nella fosse ammalata); Fedele, li tinti temoi si era proposto P er tutti, da queste parti, 
diritto ili proprietà già viola- sorprese tìresso un’auto ,u ’ che Io conoscevano da piamo. Siamo pero ferma- modesta casetta vii via «lei 28 anni, l'unico dei fratelli diventare meccanico. Fer morto. Rossano Moscucci. 

lo. La iliffìrnltà. p»i. di ipoli/- V ' *. ' J * . * anni, da uuando eia bambi- mente convinti che non sol- Teatro Face 15. Un vicolo t ]j Rossano che non si è an- i motori, aveva una vera e cra un biavo tagazzo. Lo di- 

, ir,* mi r.ic,k ili . mi. -, 1 i . f, unii II, .,n t-n-n ili iimt.lr, n n„tir*ri ,-nr 1 ,-nncn tn r» nrn m -itnrn in -i n ..-rrln-n. . ] nono inrlin , .Itili -, m tri 


tlllillffo. 

l'orrcinmo. però. insi>tere 
Milla neresiilà elle il |N'rieo- 
lo, rollini il quale si re.tgsire, 
-i.» « attuale »: rbe si inanife- 
sii. cioè nel momento stesso 
nel quale la diTc-si -i esplie.l. 

l’olrà p.irl.ir-i di difesa le¬ 
gittima o di eeeesso colposo 
di difesa legittima nel raso 
avvenuto ieri? 

La domanda richiederebbe 
luTannlisi minuta dello svol¬ 
gimento del fatto di sangue e 
il possesso di elementi di etti 
non disponiamo. Ci sembra di 


non autorizzava nessuno a 
sparargli addosso, come a 
un cane rognoso. Purtroppo, 
nel nostro paese può acca¬ 
dere anche (ptesto: può ac¬ 
cadere che un * cittadino » 
si senta in dovere, autoriz¬ 
zato a sparare, a uccidere. 


Rossano Moscucci non era la « pecora nera » del suo rione 


poter rilevare fiero, ehe _ se- (lnchc ’ P cr àtfendere un Og- 

eopdo le indicazioni che si so- 0*"? ? ' c a c »”» \ 1 ' 

no avute - la esplosione del diecimila lire. Del resto la 
colpo omicida sarchile avve- riprova di questa tremi n- 
uuta successivamente, e non da tristissima, inconcepibile 
contemporaneamente, al mani- st e avuta ieri sera 

festanti del pericolo: sarebbe stessa: e l ha daf« proprio 
avvenuta, cioè, quando il peri- bn funzionario, della Mobile. 

’ u V - I I II. .11 .SI .1 ! rt f ri r , 1 


rolo non era piò tale per rs- 
•H-rsi tradotto in un'azione ili 
furto roiisiimato. Ci sembra, 
■l'altra parte, sempre secondo 
quelle indicazioni, clic diffi¬ 
cilmente si polrelilie trovare 


< Se il Ciampini fosse stato 
fermato da noi — non ha 
esitato ad affermare il poli¬ 
ziotto — stasera stessa hi 
avremmo rimandato a casa ». 

Tutta la città lo sa: quasi 


Fino a notte netta casa dell'ucciso 
mesto pellegrinaggio dogli amici 

Lavorava come garzone in un forno: ieri, a pranzo, aveva mangiato una pagnottella con una tazza 
di brodo - « Non gli cresceva ancora la barba! » ha singhiozzato la madre - Desiderio di giustizia 


,,i di rivoltella a difesa di un ' ^ ‘“"è h- gli occhi d> uomini e don 

diritto di proprietà eia viola- I ,‘P c j le j., ctinosccv.ttiii il; 

,o. La difficoltà, poi. di ipoli/- »• sorprese presso un anta. 1 a, \ ; , b a mbl . 

zare un caso di «eccesso col- ricino ad un negozio o a un » ; ‘ ^^ 

porff)ur. Le stesse < fnr 70 ,llì * 1 cnt io nauno \>mo iu 
poso » nasce dalla con-alerà. ; !cn . |mnne > r5fo s core nelle strade, nei bar 

Via drarlo in mi'rll'V iMlè dì- condannabile, incivile in se- n cl negozio dove Ita svolti 
f i--;,,:..,. 1 ' ’ annmc,ito. rischiano con il il primo lavoro. Non era un. 

' . ' . . loro autorevole esempio di • pecora nera »: non veni- 

. Le cirrostan/e in mi il ratto \ r asformare in regola quello va. cioè, considerai un f>o 

r accaduto c d fatto ... r ; IC potrebbe essere compre- co di buono, un tipo da ad 

comunque, andranno valutali co so j fnnfo comr , n cnl( f r , r ditare conte cattivo esempio 
con acutezza ,- sensibilità, per- r irrazionale esplosione di Anzi, assomigliava a tatti 
che il diruto alla vita va Iute- cnIlcr(1 (ìi „„ p(T -- 0 Sparare «Un lagaz/t del «piatitele 
Dm e difeso prima che ocm anc f le ticc jd crc prr difen- lino a confonder?! con e??i 

a ,r "' ,. dere non la propria persona Stesso tenore di vita. >te??i 

^ _ —____,tu.i'ii^cinni vii rraflin: 


la S pagnottella » che ha:i- colissmir e una relativa- mando e Roberto, i quali ; , VV- ^r.' di calcio, che !oro. giovanotti. 

trasformare in regola que o •• * ' no costituito ieri il suo ul- mente spaziosa, con il gabi- hanno ormai una famiglia lo- ìo^^nlle nratteristirh Poi ch ° lavorano ma che devono 

«o^sol /ant^^omr^a C cnidcìe dVtare come'cattivo esempio, »> r ‘‘n/o domenicale se netto sul balconcino e una ro e abitano, sempre nello ; {lj d *, ‘ uto Ah ^ holt . 

c irraz ionale esplosione di Anzi, assomigliava a ta , U , b guadagnava lavorando. minuscola cucina. . mobili stesso none, ma m un altra b „ on nc aveva . n poco V "<fo r e PO ' nn ° ” n ' 

‘collera ^li*un pazzo^Sparare altri tagazz. del quatliete. ^»^te «ose W dicevano vecchi e ingombranti _ tempo libero che gli rista- !ni< ^ C(,PrC _ 


a posto, e discuteva con ca- ,.u„ 

1 « _ _Iì_ _ . * z ■ i » • LI1Q 1*»* 


cono anche i suoi amici, 
quelli con i quali il giovane 
giocava al biliardo, o passa¬ 
va i pomeriggi della dome¬ 
nica a parlare delle pnrtite 
di calcio, che loro, giovanotti. 


In un dibattito a Pietralata 


PCI e PSI chiedono 
elezioni a primavera 


Gli interventi di Di Giulio e dell’assessore alla Provincia Riccardi 

Ieri al cinema -Boston- di:?:.,:.! e-pressa in forma gene I v.-,nti un. pohne.-» d. - ms* 


e irrazionale esplosione di Anzi, assomigliava a tanti 
rol/i’ro di un pazzo Sparare a L n ingozzi «l«‘l quattieie. 
■• anche uccidere per difen- lino a confonder?! con c??i 
dere non la propria persona Stesso tenore di vita. ?te??c 
ma un qualsiasi bene’ un si- discussioni mi Manfredui:. 

stesse bravate e spacconate. 

K' per questo, forse, che 
ieri ?era nelle osterie, nelle 
piazzette e «tei vicoli, nei 
bar e nelle case «lei rione 
non si parlava ehe della 
morte del Moscucci; e se ne 
fiat lava dandone un unam- 
[mc giudizio Le madri sen¬ 
tivano che quello che era 
capitato a Rossano sarebbe 
potuto accadere ai loro fi 
gitoli: e i giovani, anche 
quelli che conoscevano lYtc- 

l*i Prnvinrii Rirfirdi CISo sol,anto dl v,s,a * eran '’ 
!«1 I rOv incili IvllCiirni , p ltI ■ olpiti «lairorrenib» 


possono nn- 


omicidio 

Rossano 


Moscucci 


Pietralata sì è svolto il dibat- r.ca <* non e >.,à“ comunque da h,, confermati» che ..neh.* .1 FSI av eva ancoia 19 anni. laivo- ( 
tito sul ccnXro-simstra indetto garant.re le elezioni a prima- r.tune noce?? ira* '.<• « '.e- rome tutti 1 membri! 


tito sul centro-sinistra indetto garant.re le elezioni a prima- r.tune noce?? ir.e > c'.e- 

dalle sezioni del PCI e del PSI ver.*.. .1 INR intende sviluppi- z.on: al p.ù presto pivss.b:- 
: Davanti ad alcune centinaia di re r.ei propini, giorni una va- ,. ,} u . p r ,»p r . 0 ?a q h.,m 
' persone, hanno parlato il com- sta azione di pressarne popò- punto In impiglia'., • p.rtt, 
rngno Di Giulio e il compagno lare per la convocazione dei q,,j ,-,*ntro-s,niMr.i con r..cor- 
, Riccardi, assessore socialista al- comizi elettorali II r.nvio delle do j.,. r P , provincia StieceiM- 
■ la provincia, tl quale ha sosti- c.ez.on. — h,. agg.trito —. non vaniente nell., repì.en. r.spon- 


z.on: al p.ù presto pixss.bi- do jj n su>1 famiglia: e lavo- 
*" ‘‘he pr»»pr.o ;>i q u.-to V;| S)n j„ Unica sua sixl- 

iiunto lit uii|.i gn.i’o • p,r:t. , . , 

del centro-s.ni«tr.i con i'.icc.ir- ibsfazume ciano le cor?! i 


stilla motoretta, clic aveva 
comprato alcuni mesi fa. Hu- 


tuito ali'aultimo momento io potrebbe avere origine se non dl . ndo domanda c'b' uno dei bava? Non cra vertameli.e 


on Lizzadri. indisposto. dalla situazione dei part.to de. 

Fer primo ha parlato ;1 com- e sarebbe un fatto molto grave. 

{ lagno Di Giulio, che ha svi- perche costituirebbe una pro- 
uppato alcuni argomenti sulla va della subordinazione degli 


cittadini intervenuti. Riccardi tm ladro' precedenti a suo 
ha precisato che l'impegno de. carico non ce n«* sono, fat- 


DaKUO Ul ulUllUf vile II»! ‘ » 1 * uciviiv ui5utttiicuiA- un.t pio- ». - i >t . . .„j _ , _ » 

tappato alcuni argomenti sulla va della subordinazione degli ^ ‘ * 0 Ie 7 cui ^ n’ro eccezione per una denun- 

posizione del PCI sui centro- interessi della c.tti a quelli di è Lè m v. r c ' a P° r nss a — una coni 

sinistra e quindi, trattando dei parte i.i P . . • _ tra am j c i in un ristorante ti- 


sinistra e quindi, trattando dei parte 

1 problemi di Roma, ha sottoii- Il compagno socialista R.c- 
neato l'esigenza delle elezioni cardi, dopo avere ehiar.tn la 
a maggio per il Consiglio conni- posiziono socialista di fronte 
naie, affermando che. poiché la al governo e confermato l'csi- 
risaosta data da Fanfani alla gonza delia lotta c della pre«- 
Csmen, per quanto positiv» 1 * è sione popolare per portare a- 


Per assoluta mancanza di 
tpazio, siamo costretti a rin¬ 
viare la consueta rubrica 
« Le voci della cittk ». 


nitn. come accade tutte le 
sere in qualche night fre¬ 
quentato dalla gente « be¬ 
ne », in un pugilato genera¬ 
le — e ntilTaltro. Ieri, e ve¬ 



lai madre e il fratelli, del giovane urrÌM» sronvaltl dal dolore 


va. lo trascorreva con gi.l 3 

amici in un bar frequentato! J_- zz =- ==-:-=■ 

talvolta anche dalFimmo che ’yyy* CTOIWCfl P 

ieri lo ha ucciso; giocavano ~~~ ~ 

spesso ai ftipj,ers. la vittima |L GIORNO 
e il Ciampini. ma ufficiai- _ n<c| Innfdl 1; mar7o i;i .»p 
niente non si conoscevano* Il Gru'*m.« 5 \icc\ li «oìf *ct- 

commcrciante. intatti, appar* aiit* f 44 r tramonta aiu- ìa .tì 

teneva a un altro « mondo »: Hnn, ° <luan ' > " 1 ’’ 
un «mondo* che ci tiene a BOLLETTINI 

mantenere le distanze Democrafico. Nati ieri sa m-- 

-, , *chi e lt? feir.irme M>>rti 34 m„- 

nossano n^n aveva la n- -ctu . ri fi n-.rr.ir.,-. ii, i .ju .11 * 
danzata: « Ancora non a I: min ri < 1 . *ettr am 

i« *r ba x- •» z ’xrxsz 

to ieri la madre, affranta dii __ 

dolore. Durante Testate scor- ^-v 

«a. quando andava a Ost.n Lfggl 

in comitiva, portava semp.e 

la stessa ragazza sul sedile r * u ***» , -c 

posteriore della moto. Ma l’attivo 

la stona non ebbe seguito- j 1 ri 

* Era molto timido», ha ..f- Q61 I artlto 

fermato uno dei suoi amici 

Nella casa dei Moscuc, :. v . u ., 
jc'e stato un addolorato pei-l Fr. r.*..n> ;,.*:,v.>. ri..a.:„, 
Ueennaegio tori: nel pome- I 1 * ra u.-: win . -;..,z:.m<* 

Jr'ggto e lino a tarda not.e j «iiu|.}„ u.-.u campagna ui 
J Fi ano in molti ad adopra;?., t»-r^i-rarr.«*ni,> <• r> .-.ut.iau mo» 

| intorno alla madre del mor- tiU..:, i . <*mp ,g *.•. Hnfa- 
1. ----- 1 il b-> ' S..n.» !nvit.,:i i irte- 

1.0. una povei.i ilonna 1 * * « j npir.- 1 m np .en .1,- c<,mi- 
ttenipi» ammalata di nervi — j ta-.. .■ ,• ,1, ..1 m\ 

;« he ieri ha subito un colpo 1 *'■ «uiagni »t.-. Cnau* . :- 
tremendo 1 fratelli non -a- 

povano darsi pace e pav.i- t.,t, .iiri-am <te.i,- -, !uv 

vano da espressioni di coni- .•zn-nd-.n «• t.-rru. risii 1 c.->. 

pianto per Rossano a paro- n MV* , ‘., p “ : * ,l ‘ ‘ lil 1 ‘. f,‘* 

, . , . ittivi«?| e pror.«g.,ndi«ti delti 

le «he rivelavano un natura- Fnier.vjìf'n^ 

le desidera» di giustiz.m. 


Oggi 

si riunisce 
Fattivo 
del Partito 

Ogzi r>r, .a (• con- 

v.v.u.i -u-t. .1 iti -,. 1 u- 1 

Fr. r.-.-r.i ; ,.*:,v.> . ri..u.:„. A- 


:,tx,»-rarr.,-ni,i <• r. , , .u'.inu.n;i)> 
ir, tu.<r, 1 .<-:r.p >g Iiufa- 

o"!' S.>n.» invit .,-,1 i .rtf- 

ri;..:,- i r.» np ,g-li .1.- Com:- 
tu-'> »* i* ,1, i' FC . 

I ri ìllpugrii ,!«•. C'ii.lU' ," i « :- 

:.<(1ir,, i m.mb:- ,!>■. i.'n.-.ti 
rtir, tun <ti ««•7i>.n, <!ri f'.>mi- 
T.»Ti ,lir,-:Tni <t«-.lf -, lu’o 

.•zii'n.l.ili ,■ t,-rril> ri^U , c'.»_ 
miluti {)<*:.li. i «li a7i.-:n), gd 
.ttivi«?l c prop.«g.,ndi«ti delti 
Fr»1<'r.»7n»ne 
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« V 

Il « diavolo » supera la Juve, mentre l’In ter pareggia e la Fiorentina cede a Roma 
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PER LA PROVA 
COL BEN FICA ' 


Vittoriosi di misura i giallorossi (1-0) 


Convocati 
gli azzurri 


0 Sivori deferito 
' alla Commis¬ 
sione giudican¬ 
te della Lega. 


La Federazione ha eon- 
voeato per domani a Mi¬ 
lano (ore 17, albergo Gal¬ 
lio) i seguenti calciatori 
che mereoledì sì allene¬ 
ranno eoli il Henfiea: 

ATALANTA: Maschio. 

INTUII: Gnarneri. 

JliVENTPS: Emuli, Mo¬ 
ra. Nicole, Sivori. 

MANTOVA: Negri. 

M1LAN: Altafini, Da¬ 
vid. Maldini, Itadiee. Ri¬ 
vera, Trapattoni. 

PALERMO: Mattrel. 

ROMA: Lo.si, Menichel- 
li. Orlando, Pestrhi. 

TORINO: Ferrini. 

Sono stali pure convo¬ 
cati i massaggiatori Co¬ 
rnino (Sampdoria) e Tre- 
soldi (Milan) mentre il 
servizio sanitario sarà cu¬ 
rato dal prof. Zappala. La 
partita con il Benfiea si 
giocherà allo stadio di San 
Siro con inizio alle ore la. 

Le convocazioni sono 
state decise l'altra sera 
dalla Commissione terni- 
ea azzurra riunitasi a Mi¬ 
lano con la partecipazione 
di tutti e tre i componenti. 
Mazza. Ferrari ed Ilerre- 
ra, del presidente del Set¬ 
tore tecnico per le squa¬ 
dre nazionali Spadaccini e 
del segretario Scarambo- 
ne. Nei corso della riunio¬ 
ne è stata anche discus¬ 
sa la situazione in cui è 
venuto a trovarsi llerrera 
in seguito alle note pole¬ 
miche. ma nessuna indi¬ 
screzione su eventuali de¬ 
cisioni prese è trapelata. 

II Consiglio deil’Inter in- 

(Continua in 5. pag, 9. col.) 
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ROMA-I’IORENTINA l-t* — La traversa colpita da MFNICIIELLI. Pieri» airvo luiTiato De Sisti Milla sinistra e poi Ita 
rateo Iti, il cross di testa mandando il paltone a battere sulla tratersa. One mimiti dopo l’azione .si ripetè <t posizioni 
invertite e fu De Sistl o convertire in goal il cross di Mcnirhclli 


In ombra 
le ali viola 


4 ALBERTOSI: ha sostitui¬ 
to egregiamente Sarti, redu¬ 
ce dalla cinquina di Milano, 
ma non è stato fortunato co¬ 
me altre volte contro la Ro¬ 
ma. Nulla da fare contro II 
preciso tiro di De Sisti. Ha 
salvato almeno due altre 
pai le-goal: una su uscita 
verso Manfredini. un’altra 
con bloccata volante su 
saetta di Jonsson dal limite 
dell’area. 

4 MALATRASI: forte su 
Menlchelli. ha cercato di 
aiutare anche l’attacco nel¬ 
la ripresa. Per poco non na¬ 
sce Il goal da una sua cen¬ 
trata bassa. Nel primo tem¬ 
po, però, l’ala romanista lo 
ha messo spesso In diffi¬ 
coltà. 

4 CASTELLETTI: è appar¬ 
so l'ombra dello scattante 
terzino di un tempo. Orlan¬ 
do lo ha sempre sorpreso In 
velocità. Si è capito perchè 
Hidegkuti gli preferisce gli 
altri due terzini viola. 

4 RIMBALDO: ha agevol¬ 
mente controllato Manfredi¬ 
ni, consentendosi tuttavia 
qualche libertà nella ripre¬ 
sa, e facilitando cosi il con¬ 
tropiede della Roma nel se¬ 
condo tempo. 

4 GONFIANTINI: una one¬ 
sta partita da terzino cen¬ 
trale « libero ». senza voli 
e senza infamia. 

4 MARCHESI: è stato il 
migliore del sestetto arre¬ 
trato viola, anche avendo il 
difficile compito di control¬ 
lare Il maratoneta Jonsson. 
Ha retto egregiamente II 
DEVO RE VENTI 

fColitilili.I III I, IME. 8 rol ) 


I bianconeri hanno resistito solo nel primo tempo (4-2) 


Niente da fare per la Juve 
contro un fortissimo Milan 



Altafini ha realizzato due reti — Gli altri goal sono stati messi a 
segno da Barison, Sani, Charles e Mora (su calcio di rigore) 


De Sisli i,ru:ir itile lolite <1 1 Lojoeons, « 

airintermittenza ih Angealla, 
Un goni sembra mente, nella oggi luccicante conte un f irò e 
rimamia di un intero compio- domani spento come una can- 


economia th un intero campio¬ 


nato. durante il aualc ve ne »c- dota, dagli e dagli l)e Sn'i un 
guano quattro o cinque -ento. patto di titolare re Ve compil¬ 
ala c’è goal c goal, alcuni che italo tuI terio L'età non gli t»c- 
valgono zero Ifate conto, i .) dei- t.i, intendo a granarlo d'tnrtpe- 
l'Udinerc al Lecco: tulli msreme rienza c perplessità e timidezza, 
contano meno di un corner), al- Il ragazzo c rotolo fisicernente 
tn uno. e infine quelli da ralu- «batta federe con quale protes¬ 
tarsi ben altrimenti: da dii z a i a fermezza - difende » ni pai- 
cento. diciamo coti. Che peto fi a | j j. freddo come un nordico, 
il goal regnato ieri da - Pie- prccito c - pulito - come un pri- 
etno - De Sitfi contro in Fioreu- ,,io tirila darre len non f.a 
fina’ Un pero di milioni e di commetto un errore ch'e un o. 


miliardi, ecco: perche st tratta 
del goal che ha decito lo -cu- 
detto. Fate i conti, e vedrete. 

Un goal ri può fare come ">n- 


t empre manovrando con lu-'ida 
calma e con una notevole, am¬ 
pia fittone licita partila, t ' for¬ 
re meno eridentr di Ricer.r. ma 


gttare. e una partita Che termi- il tuo palleggio e tanto raffinalo 
na 1-0 può benittimo avere uno quanto erre oziale : la sobrietà è 
svolgimento diverso- quella di la sua vocazione, r per una vicz- 
itri. ad riempi», anche t.- la z'ata moderna non ce n'e uaa 


Fiorentina non l'avrebbe meri¬ 
tato. per pochi centimetri aa 


piu guitta 

Lo chiamano 


Picchio 


una parte o da/faifra pater i r .„ù * „„ soprannome ecleJ mte'. 
lanche andare in tutt altro im«.o ne ,, fur> mndfì fChlro c pjrirnN . 

Dico, te il tiro di De Sufi ,0 'se di essere e d'apoanrc potrebbe 
stato un po piu in qua. • he Al- riderne uno; di quelli botati 
bsrfot, ci potette arm are o in , U , M retorica e sull, tanta-,a. 
là. che superasse il palo n. oc- capirci Fo ne * un 

tlra. e poi te fa zampetta n „ om , ltope , co qur.ie Mi¬ 
ca di Ilamnn aveste sgraffi jn Uo , U ypentrono infaft, rim¬ 

ana di quelle pitie diaboliche maQlne v dufì personaggio piceo, 
che i gran Irò/do » era . m ira- r „. rIfo rOTnr r ., r „. 


te. e l'avesse infilata dentro ter 
molto meno, ricordate. Roma - 
Milan fini come fini 
Il goal di De Siiti 


iin'nttniiiiiìM protettiva e chet¬ 
inola. a etpnmere la «impatta 
che i eompaoni pm anziani han¬ 
no per fui Forse i noi aire tol¬ 


da tolto di mezzo li Fior-nhua. , chr r „„ flpo chr 


che. mentre ITnfer il 

suo colo stagionale herrer* 
era nn.atfa /a sola plausibile n- 
r t.e del Milan A sei giornale 
dalla fine, i tre punti di ronfia¬ 
gli) della squadra di Rf era e 
.4 Ruini iziubnin» dai re' > f-n- 
tfero.'i c intuprrabi.i P.irfi'-o- 
tire bizzarro, e - fatale - ne. 
n.crf di novembre, alla f :pr-- 


chia - altra qoahfa che e bene 
ai ere sui campi minati del ed¬ 
en Come che * 10 . - Picchio - 
gl i cafra bene 

F. tapefe che i i diciomo’ Che 
forte ten era in campo i',.tta<en 
g nitro per la Roma dell'r.nnn 
prossimo i tanto per Cambiare. 
non ci resta che puntare sul ui- 


delle fitte. De Sufi ni li li turo. >■ con Manfredini >.! e»n- 


per pattare a Ila Fiorentini I n- 
i ere 

E’ «tato piuito del rztlj che 
fotte proprio De Sufi c. deci¬ 


fro. ttttipnore feri per lungo 
tempo fu ancora il - Perirà - im¬ 
pianto che tappiamo: tua i erto 
la fine, trovata come t: 'oro la 


dere col suo «irto pica,no la suo - querceta - (eh è il liiogo 
partita di ieri Sono aia un paio dove, a un certo punto lei! ure- 
d'anm. mah,rido il fon,barino na. la povera belva ri sente piu 
romano ne abbi i tipnena e «n. 1 - tieura e sceglie (fi combatl *vi. 
tanfo diciannove, che -1 pira ih che fu per lui tulio tfnfit'a del 
lui come di un pioeuiore ■ /'. —''e- campo, riapparve finalmente e 
ni re l’anno teorto pirica po i 1 improi't'itamenfe il gran - Pie- 
qualche partita riditi prima dove - ri una rotta Forte De Si- 


squiidra. c pruno fece rmeere 'fi OH conferisce (e anche J nn- 
un campionato nazionale ai re.- stoni. 


della Roma Qurst'nnno 


teck 


■IL’VENTl'S: Carpari: Catia- 
iio. t.rnnclnl; F.mnll. Ilerrrlli- 
nn. Charlet: Mnra. Marzia. Ni¬ 
cole. SU ori Starrhinl. 

MILAN: l.lheralalo; David. 
Salvadore; Trapalloni, Maldlnl. 
Radice; PUalrllt. Sani. Altafini. 
Rivrra. Ila ritmi. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

M \RC \TORI : nei p.t.: al 9’ 
Rariton e al 12' Charles; nella 
ripresa: al I' Sani, all'8* e al 
22' Altafini. al 3V Mura su ri¬ 
gore. 

NOTE — Il sole Ingtnlelia una 
giornata tiepida, luminosa e fe¬ 
lice come un annuncio rii pri¬ 
mavera. l'n po' grasso il tap¬ 
peto d’erba. Qneste le marca¬ 
ture del Milan: Salvadore su 
S'Ieole. Trapattoni su Sivori. 
Radlre su Mnra. con Maldlnl 
libero. Per la Juventus: Ber¬ 
rettino su Altafini. Castano su 
Barison. Marzia su Sani. Emnll 
su Rivera e Charles. Uno alla 
mezz'ora del primo tempo, li- 
bero. Quindi Charles ha sram- 
hlato II posto con Marzia. Qual¬ 
che scontro, con Mora e David 
toccati duramente. Mille piu 
mille meno. M.N4 spettatori, 
per un incasso di elrea qua¬ 
ranta milioni. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 11 - Cla-^e- 

<=:. le + eleganza = Milan Loco 
Dopo i - b g-maTchej - con ,n 

Fiorentina e li Juvcntue 
nella nomenclatura del foot¬ 
ball bisogna far una corre- 
z one: bisogna ci.re che 1 
M.lan non e p.ù 3.avolo nn 
angelo' ange; 0 del g uoro il j 
-aggio fecn.co che l a «qua- , 
óra rosea e nor* ha offer’b j 
ogg. a Tor.no fette g om. j 
dopo San Siro, è «tato ap- • 
prezzato da: cr bei. ed ha ! 
entiuiasmato esaltato, c con¬ 
vinto la folla che. fi. adevo 
vede nel M.lan la forma/ oue 
più degna d. enei rèi sulle 
maghe lo scudetto della ila- 
g one 1961-1562. e ciò anche 
perché abbastanza deludenti, 
e per l’Inter e per la Fio¬ 
rentina. sono i ristiltatt ch rt 
ci giungono da Milano e da 
Roma Tuttavia malgrado »l 
quattro a due. Rocco c» av¬ 
verte che (guarda un po . » 

:1 pallone è rotondo, e c: con¬ 
siglia d non «crivere che .1 
M:!an ha g à vinto T.att.ca? 
Modestia’’ Scaramanz.a? So¬ 
gli.amo. comunque. .1 corw.- 


glio deU’alleintore. che. co¬ 
munque non può toglierci 
d igi. ticchi la grande d.mo- 
ètraz.oiie d: foot-bail. d»i 
elio atiet.. :n*.eèo ne» «eneo 
p.ù moderno, e. duntjue. pra- 
t.co rap.do. ecattante. scon¬ 
volgente. magn.fìco Aq un 
certo punto — a tre quart. 
dih'i partita, hl’.nc.rci — 
la gente «-V me.-ea ad ..ppl.au- 
d re ., .-ceno .aper’.i Accade¬ 
va mf.a'ti. che for’e ed ig*ie. 
organ./zita appariva la d - 
fetta roè-n p nera 

E 1., meta campo, con il 
superbo Trapaltom. con lo 
-p.end..do Rad.ce. con :l d»- 
I z.u.m> R vera e con l’.nV.- 
1 gen-p S s n . dom nava e t o- 
tev, lineare 1 ( - punV dc.h» 
alt icco. fpec.a’.men'e Alt.ifir. 
p B.ir.fon. che. freddi p lu- 
cid, co.p.vano comp ’. «rre 


E la Juvori! v, c’era o no? 

I.,i .Iir. etriv non nub.vi 
èo’.t m!o. n • Certo clip 1 i 
èCju.idr.i bianco e nera e stin- 
c r 1,. comi) i”u!p. vio.en'e 


gare col R* ••• hanno laèc.a- 
•O ,\ t-egno, .oche su Char¬ 
les. anche .- i S vori. eh». ;n- 
iine. h i ;,ce i-.i'«i ;1 t ol !o ni..- 
’.e ili., 4 inibì E. pero, la \,i- 
iiei'.i. rolle.' ‘ t’.i dal’.’oruo- 
4 ..o <• .ii. pr< ’.go. hi .m- 
ped che i Mi! m «cappi-- 
rp v ••• ancori i ù facilmen’*- 
1; f .tto e rlu rei* . p cn iri 
risulta*, i ;, r ij »r or.'a .d< g : 
noni.n. ,1. e •; fan Mutili 
che «. d p*en f» v.»no per dir 
èpe” ifo.o. li'. Vero p.re'. I 
t.ng--ss< ro .1 '‘Treno coi ru¬ 
pi. cild; co.tiri eh*- -d s* :i- 
g.iono '.oro magi e 

Che .i.'io ,,r.cor.a? Ah 1 .1 
eond.z.on,. fi-.ca d< t Mi.an •• 


perfetta K t «ld sono * suo 
nera. Coc-t. .1 comple-èo r e- 
'Cr ., superare anche ; mo¬ 
li.ere. eri!.e. Ciin dee:-.one. 
• •in r icure// i Vagliatilo pro¬ 
prio trovare un ridetto, a! 
Milan’ C; r.vo'.g amo. allora. 
< M.ald.ri. »• u R.ver.a che 
li itimi i!n-‘o dej iiello li 
pruno eon! mi i rschar 

nell’ire, .li r.gore p fe¬ 
condo. ogg:. ha f.all.to una 
conclusione elementare Ac- 
c ole Si tritti d. nei. d. vc/- 
/. che {lx-oiio anche far r.- 
- ir il p u le merav.gl e 
d un i ripi ..ira, che. nono- 
.-* .ri'-- ; r iper.or. intere--”, 

i- e. .--.fica e i essere ■> - 
gr: >r i .d< , foo’-i» ili 

Dopod che. ,-on la Juvent.1--. 

%TTILIO CAMORIANO 

it'ontiniia In I. pae. 9. col.) 


Rimontala e battuta dal Simmenthal Monza (2-1) 


La rete della vittoria romanista messa a segno da De 
Sisti - Ai viola è mancato soprattutto il centrocampo 


IIOM.V: Mattinieri; Finitami, 
t'ordiii; (ìli» marci. I.iivl, l*r- 
sttin; Oriundi». .Innsson. Muti- 
frinitili. |ir Misti. Mriilclirlll. 

FIOIIENTIN \: Mlirrltis»; Ma- 
latrivsl. Fustrllrtll; Itimi,ulti,». 
Cullili,titilli. Marcitesi; Munirli,, 
Murili. Milani. Dell’Angelo, 
l'elrls. 

\ItMITItD: .Iniinl di Muceratu. 

MARCATORE: Nel prlinn tenv- 
pi> ni il' De Misti. 

NOTE: Spettatori SO mila rlr- 
cu per un Incasso ili Jl milioni, 
1 empi» coperto con qualclic goc¬ 
cia ili pioggia. Terreno In buo¬ 
ne roiidl/ioiil 

Un perso In Fiorenti no e bit 
perso piti netti!uienfe «li <|nan- 
to non iltca il puntello io. per- 
elie ninieno tri- o quattro oc¬ 
casioni sono state sciupate 
ihilt'iittiicio ruma,usta, oltre 
due palle noni sono -state re¬ 
spinte ihi Alberiosi ed infine 
in mi nitro episodio la rete 
noia i’ stata sull'afa dalla 
frurers'u su eolpo di testo di 
MenieheNi. d tutto mentre tiel 
campo opposto Malteucel » N ri¬ 
masto quasi .sempre inoperoso. 

Ma età non dece far crede¬ 
re ifie la /fonia .sia sfata ir¬ 
resistibile e al nieolio della 
condizione: no. affatto La 
Roma e sfata lurido, pratica, 
pericoloso in parecchie circo¬ 
stanze. tua inni ha mai bril¬ 
lato di eccessiva ìlice, sio per¬ 
chè Manfredini ha fornito una 
nuora provo desolante, sin 
prrchf’ Orlando ho ftiocafo 
con eridentr timore per In 
mono in fortunato, sto perchè 
Jonsson ho confermalo di tro¬ 
varsi ti disagio nelle fast con¬ 
clusive pur svolgendo un la¬ 
voro massacrante a centro 
rampo 

Dunque un domo alla Homo 
per fu volontà e lo generosità 
dei suoi atleti ri sta bene: ma 
non bisoana dimenticare ili 
aggiungere subito che la Ro¬ 
ma Ita potuto dominare anche 
e sopratutto per demento de¬ 
gli avversari hi ventò sa¬ 
pemmo già che la Fiorentina 
ni trasferta non riesce a dare 
1'csatta misura dei suoi mrzzt 
r sapevamo anche che qual¬ 
cuna delle pedine essenrialt 
di Hidegkuti denunziavo una 
certo usura per la stanchezza: 
si ero visto ili più tordi anche 
a Milano, ore appunto i viola 
erano .sfati travolti con un 
punteggio quasi tennistico 

Ma ciononostante non si 
credevo assolutamente che la 
Fiorentina offrisse una prova 
cosi negativo all'Olimpico ore 
invece è stato tutto Io squa¬ 
dro o naufragare: difesa, tue. 
duina, attacco, non c'e stato 
un reparto che abbia funzio¬ 
nato. rosi conte sono pochis¬ 
simi gli uomini da salvare 
( piti sfa .'Ubertosi. Marchesi e 
Maìutrast). Perchè sio avve¬ 
nuto uno tale catastrofe è p 1 il 
difficile (fa spiegare: non si 
può credere infatti che i m- 
prorvisamrntv j fiorentini sia¬ 
no divenuti tutti - brocchi -, 
ne si può pensare che siano 
, rollati per la stanchezza fa'¬ 
ti alio stesso momento 

Piuttosto forse bisogna di¬ 
re ( he è stata Io debolezza e 
lo stanchezza degl: uomini di 
centro campo a far crollare 
tutto lo costruzione di Hide¬ 
gkuti ed il castello dei sogni 
viola Ha cominciato a cede¬ 
re Dell'Angelo sia ni fase di 
interihzione che di rilancio' 
infatti non ha mai marcato 
D,- Siiti dal cn I piede sono 
partiti i migliori suggerimen¬ 
ti noli attaccanti gltallorosti. 
e persino il goal decisivo, ed 
e stato invece inesorabilmrn- 
’e marcato da Moniche!!: 

ROBERTO FROSI 

(Continua In -I. pag ì. col ) 
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• ROM A-FIORENTINA 1-0 — MATTF.L’CC! paro a Urrà 
sii IIAMR1N che cavallerescamente salta per evitnrlo 

Negli spogliatoi dell’Olimpico 

Tutti elogi 
per Jonsson 


I..i Fiorentina in perduto 
a Kom.i le sue ultime spe¬ 
ranze di conqu.sta dello scu¬ 
detto e lo spirito che regnava 
negli spogliatoi al termine 
della partita non era certa¬ 
mente del più allegri I/.ilIe- 
n don* Hidegkuti era a ric»*- 
v ere i giornalisti e la sui 
aria era piuttosto mesta' - Che 
volete che vi dica l..t Fio¬ 
rentina è quella die e. pote¬ 
vo dirvi il risultato di que- 
.-t.i e (l, altre partite dn dm* 
nie-i non .(libiamo ricambi, 
qucdi e li verità Ogg: due 
nostri giocatori avevano : 
piedi di piombo ed :o g.a 
s ,povo die erano stanchi m t 
con di: potevo «o-ti’ii'.rli'’ Il 
tn de delia Fiorentina e tutto 
qui - 

Che co -.i c: può dire ddl i 
Roma e de: g: lUorossi’ - La 
Roma e lina belli squadri 
Hi eor-o di più. ha avuto m 
Jonsson un vero motorino e 
De Sisti ha dei numeri. Ma 
dovete tener conto che la 
F.orent.n i non è «tata molto 
brll'«n*e-. Circa li sua p»-r- 
m inenz t o meno alla Fio- 
rent.ni. .1 tr.*.ner v.ola h. 
affermato che una decisione 
c. sarà in sett.ninna 

Vai elogi por la Roma !: 
h inno avuti .anche t g.oca'o- 
r. v.ola R.artù. Milani. Mar¬ 
chesi. C.a«*d!et*i e gli altr. 


hanno concordemente d.ehi t- 
r.ito di ea*ore rimasti impres¬ 
sionati dalla v.balda e la con¬ 
tinuità di Jons.son e per ie 
doti di Memchell:. Orlando. 
De S.sti e Los: 

Che la Fiorentina non s.a 
stata quell » che tutt: »i at¬ 
tendevano Io ha espresso an¬ 
che Cornigli •' - I.a Roma og¬ 
gi ha giocato con ordin*' e 
continuità ma dove ;n z:a :l 
merito della Roma e dove il 
demento della Fior» r.t.na ’ 
Ogg. Jonsson hi g.o»-..to ti-io 
lU’esaur.mento ,* ttif. gl: a.- 
tri si sono .mp«gn,:. mer'.e 
li F.orentma ni: e app-.r- . 
molti'» stane ,. non ’roppo br.!- 
l.,nte - Come s. vede . g 
d.z: dei due ’ecn.c c».. - 

Ulano 

Mcr.'o dunque i-’l. * Ro¬ 
di i o dealer to iel- i F.ore"- 
t na? I-isC.an.o ’.e eo-e .a n e- 
ta e diciamo che .n Ionio ! 
risultato è g.:i't » perche "t 
sostanza, la Roma ha e.acato 
d: p.ù. si è v.s*i d. p.ù i i 
ha avido le ma-g.or. ecci- 
« on.. ,»r.che »e h . sear ’o 
-o.o go i. con - F.c.'h o — .’e 
Si-*: 

Il cornar.irto r.on «'iva ns- 
tur ilrnz'r.’e ned i pel!» An: . 
Carn.glii ci ha detto eh» do- 

REMO C.I1FRARDI 

(Continua In I. pag 9. wD 


Tre minuti fatali per ia inno 

Dopo essere passati in vantaggio con Governato, i biancazzurri, che hanno giocato contro 10 nomini per tatto il secondo tempo, si sono 
fatti raggiungere da nn goal di Traspedini (al 34’) e superare da un rigore di Bersellini (di 37') — Espulso Carosi a 3’ dalla fine 


MMMI.VTHM. MON7. \ Ri- 
gainnntl; \dornt. litri»; Ranni- 
sani. (ihionl. Mrlnnari: Fantini. 
Dal Mnlln. Trasprdlnl. Brnfl- 
lini. Farrhtn. 

I.A7.IO: rei: 'Tanetll. N'olrlM: 
Mrroz/I. Sèghrdonl. Carosi: 


i gn.de d- '. r po-o. tr.»f :t. di 
iorpre- i ipivn i ncomptr-. 
in e.imj-j per fin po' b.»rco!- 
’ »n'. so'.’o le st.Iotta'e a 
f.anch loro .nferte dai p.u 
•frn.ci ,',/z irr. laz.al.. hanno 


iltr. Iri v uttagg »>, con un 
uomo n p u. c»>n un ivve»** »- 
r »> che ans.m.iv ». "he poi*”, i 


fondo ai s ,cco 

V.en »ia eh.oder». se e g.ti- 
>’,» cosi Se 1 cuore, la v.go- 


\?AZ\: SSX&. . .! -»■«» • >»• 


MARCATORI: Governalo al 
r. Traspedinl al M - e Bertelli- 
ni. tu rigore, al 3?' della rl- 
preta. 

NOTE: Al 3C del primo tem¬ 
po Dal Molin è iisrltn per In¬ 
fortunio Al (f della ripresa e 
stato espulso Caroti per un 
fallo su Bersellii'al. 

(Dai nostro inviato speciale) 

MONZA. 11 — Che cuore, 
que- monzesi’ R.mas', -n d e- 
ei pr.ma che scadesse il *c- 


colog.ro e poi unpognars. d' 
slancio in un - forcing - vee¬ 
mente. ere tante, fino i re-t - 
tuire con una gran legn.at , 


for-e crollare d., un momer.- ( r. ,. 1 ■ capacita di re.ag.re 
'o .ill’.iltro. non h mn» tr»av.«- colpacci della d-?detta. la r.- 
*.i d. mcgl.o che tirar» i r»- ' cerca di un R.oeo sbrigatevo. 
ni. ,n b,rc» per f irsi ’raspor- 1 senza fritn/iih meritano un 


inaoni. Marasmi. . *... - , ,, . ■ , » . . , V. 

ARBITRO: Genel di Trieste. ! ps-rare il br»itto momento p- - »'e dilla corrente pensando | premio, e »o la dabbc'nagg 


che ; b.,n»'o-r»*xi, èi -arebhe- 
r<> spent . ammans-ti ed a- 
vreblier»» n-iiettat»! l’,pp.a- 
ren'e logica suggerita dalla 


del solito Traspedini la mtli- I Mori, della p.«rt.ta 

gna botta r.revuta a freddo | p,ì» tardi, quando hanno 

da Governato ed a raccoglie- . tentato d. dar nuovament»* 


re qu.ndi. cian un penalty 
rral.zz.vo d ,1 genero-o Rer- 
selLn - . il frw**o che pareva 
proib.’o 

Ch,» .-tiore !or<» M, v v.id- 
d.o. q'i.n'a d ibbenagg.ne. g’.. 


tentato d. dar nuov’amente 
mano ai remi, 'impetuosa 
sp.nta impressa dai giov.inot- 
:. d: Lamanna li aveva con¬ 
dotta troppo lontano e t! br <- 
v,-» Cei aveva già dovuto rac¬ 
cattare .! rccondo pallone in 


ne. 1»> snobbare quasi il ri¬ 
sultato. il vivacchiare su un 
es.guo vantaggio reclamano 
una critica, ebbene si può 
dire che e esatto sia finita in 
questo modo 

Se. invece. ripensiamo 
mentalmente al film della 
partita. rivedendolo come 
tanti fotogrammi, è giusto 
o-servare ohe il bottino po¬ 
teva venire equamente divi¬ 
so fra le squadre rivali. Ma 


.1 f»>»i:-baj:. quoto fuoco che 
.ncant.a »• d»‘lu»ie, che irrita e 
che tr.a*c na. e bello anche 
per qnes’o Per i colpi d; so¬ 
na. ciò»*, per le .mpensate 
rmoz.om che sa offrire: per- 
»-hc prima dell’ultimo fisch.o 
del direttore di scena nessu¬ 
no ha il diritto di sentirsi 
vincitore o battuto, perchè It 
palla, insomma, è rotonda 
per gli uni e uer gli altri e la 
sua sorte è sempre appesa ad 
un tenue filo, pronto a spez¬ 
zarsi o ad avvolgersi come 
un serpentello attorno ai p.e- 
GIORDANO MARZOI.A 

(Continua In 3. pag. 9. col.) 


1 

lu SCHEDINA VINCENTE 1 

AtalanVa-ralcrmo 

x 

(loia gna-Manto» a 

1 

Catanla-Torino 

t 

Inter-Sam prioria 

X 

Jnt cntns-Mitan 

s 

Padova-Spal 

i 

Roma-Fiorentina 

i 

l’dincse-l.ccca 

t 

Vene*1a-L.R. A Iccnra 

i 

Mrssina-Modcna 

ì 

Slmm. Monsa-Laslo 

ì 

Pro Vercclli-Mcslrina 

♦ 

Foggia Inc.-SalrrnUana 

ì 

1 II monte premi è di 

li- 

re 3I9.4Z9.31S. Al » 13 . 1 

!.. 1. 717. 000; ai « 12 - lire I 

96.500. 


|| - TOTIP » V1NCENTE| 1 

li Corsa x-l; 2 > Ccrsa t 

-x ; 

3) Corsa i-s; 4) Cara» x 

-1: 

I 5) Carta 2-x: 6) Corsa 5-x. 1 

Le quote: al • 12 • 

il- 

re 8.079.978: agli - tt - 

il» 

re 139.1S4: ai « 19 • 

tu 

re 11.236. 






























L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Laudi 12 Marzo 19(2 • Pag. 4 


L’accorta tattica di Lerici ha imbrigliato gli uomini di Herrera || 

Domina l'Inter coi 
ma non va oltre il 

ntro la Sam 
pareggio (1-1 

; 1 

P 

1) 



La vittoria della Roma 


Hanno segnato per primi i blucerchiati con Delfino — Poi Sttarez ha pareg¬ 
giato per i nerazzurri — Vano il predominio territoriale della squadra milanese 


INTER: Bugimi; Picchi, Ma¬ 
siero; Solchi, Uuarnrrl, Balleri; 
Bicicli. Bottini. Hltchcns. alia¬ 
rci, corso. 

SAMPDORIA: Battara: To- 
masln, Marocchl; Bergamaschi, 
Vlnccnil, Delfino; Boskov, Vi¬ 
cini, Brlghentl. Skoglund, Cuc- 
chlaronl. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce 

MARCATOHI : nella ripresa: 
Delfino al 18’ e Huarez al 34’. 

NOTE — Terreno discreto, 
tempo coperto, spettatori 40.000 
(angoli: 7-2 per Tintori. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 11. — L'intcr è 
stanca, fragile e irrii abile; 
Io ha confermato off01 ancora 
una volta, facendosi invi¬ 
schiare da unn Sumpdoriu 
per niente trascendentale. I 
liguri, consci del loro estre¬ 
mo bisogno di punti per sal¬ 
varsi dalla minaccia di re¬ 
trocessione. si sono compor¬ 
tati secondo logica, infitten¬ 
do le maglie della retroguar¬ 
dia con Vicini su Suarez e 
Boskov arretrati. Da che 
mondo è mondo tutte lo 
squadre su cui grava la mi¬ 
naccia di retrocedere si com¬ 
portano come ha fatto la 
Samporla a San Siro: nò ci 
pare il caso di gridare allo 
scandalo, quando si conside¬ 
ri che i blucerchiati si sono 
difesi senza, ricorrere a 
cattiverie e con un occhio 
sempre rivolt p a Bugatti nel 
caso in cui si presentasse la 
occasione buona. E di occa¬ 
sioni buone, a dir la verità, 
ne hanno avute più gli uo¬ 
mini di Lerici che non quel¬ 
li di HH. come accade quan¬ 
do il più forte (sulla carta, 
almeno) attacca senza un 
briciolo di criterio scopren¬ 
dosi alle spalle. 

L’Inter ha giocato un pri¬ 
mo tempo disastroso sul pla¬ 
no tecnico come su quello 
atletico. Jì simbolo vivente 
(meglio, dormiente) del li¬ 
vello atletico delVInter at¬ 
tuale è stato Suarez, un Sua- 
rez, disarmonico e quasi as¬ 
sente: lo stato d’animo del 
nerazzurri è stato sintetizza¬ 
to. invece, da Balleri che •— 
fischiato per i suoi goffi ter¬ 
giversare in area con la pal¬ 
la al piede — si è rivolto al 
pubblico con teatrali gesti di 
stizza. 

I nerazzurri hanno attac¬ 
cato tutto il primo tempo in 
cerca di un'ispirazione qual¬ 
siasi che li portasse a supe¬ 
rare Battara. Il gioco si è 
mantenuto su un livello da 
serie C, nè polena essere di¬ 
versamente. visto che In 


I CANNONIERI 


1» RETI: Milani; 17 RETI: 
Altaflnl; 15 RETI: Ilamrln; 
14 RETI: Hltchens; 13 RETI: 
Manfredlnl. Sivori; 12 RETI: 
BonnanI; 11 RETI; Peranl: 
10 RETI: Maschio. Bettinl, 
Suarez. Angellllo, Lau-, Raf¬ 
fio, ranella; 9 RETI: Olivie¬ 
ri, pascimi, DI Giacomo, 
Oreaves. Mcncaccl; S RETI: 
Charles, Nlcolè. Plvatelll, 
Danova. Fernando; 7 RETI: 
Da Costa. Nlelsen. Bulgarel- 
11. Mazzero. Del Vecchio. 
Koelhl, Orlando. Baker; 6 
RETI: Vinicio, Corso, Rlvr- 
ra. Allmann. Lolacono. si¬ 
ciliano, Rozzonl; S RETI: 
Renna, Pretina, Mora. Sfac¬ 
chini, Fusato, Barlson, Sa¬ 
ni, Rrcagnl, Vincenzi. Brl- 
ghenti, Cuccblaronl. Cerva* 
to, Massel, Rossi. 


.S’ampdoria. ora guidata da 
un Lerici avvezzo a respi¬ 
rare aria di retrocessi onc, 
badava solo a difendersi c 
che nell’lnter gli unici che 
conoscono l’arte del - foot 
ball- (oltre a Suarez, Cor¬ 
so e, per certi versi. Balchi) 
pareva quasi non fossero in 
campo- 

in 45 minuti i nerazzurri 
impegnavano due volte (T 
e 39’) Battara con tiri cen¬ 
trali c telefonati: il che — 
ci pare — basta ed avanza a 
fotografare la prova di una 
squadra che nutre pretese 
' di scudetto. Contagiata dal- 
■ la cattiva giornata del suo 
unico fuoriclasse, avvilita c 
delusa per le recenti contro- 
' verste in cui Herrcra si è 
andato a cacciare con asso¬ 
luta mancanza di buon sen¬ 
so, VInter aveva perso finan- 
.■ co l'ardore, la passione, la 
' volontà con cui solitamente 
'. si batte. Persino Bicicli, per¬ 
sino Guarneri — vale a dire 
gli atleti dal rendimento più 
< continuo c generoso — rin- 
_ ' correvano straccamente la 
; palla e venivano superati in 
velocità. 

Nella ripresa accadeva il 
dramma. La Sampdoria. con¬ 
statata la debolezza delVInter. 
si faceva più ardita spedendo 
frequentemente in contropie¬ 
de Brighenti (haimè. lento e 
irresoluto) o Vestreso. ma 
fragilissimo (e impaurito) 
Skoglund. Nonostante venis¬ 
se affrontata con manovre 
prevedibili da giocatori nei 
, cui muscoli lo scatto brucian¬ 
te è ormai un ricordo, la di¬ 
fesa nerazzurra veniva a tro¬ 
varsi subito nei pasticci, an- 
’ che perchè Masiero, ri sue- 

• c hiato in avanti da Boskov. 
. creava paurosi vuoti alle sue 

spaile. Al 9 ’ si aveva la pri- 

• ma occasione da goal di tut¬ 
ta la gara (cioè dopo 54 ’ mi¬ 
nuti/) ed era la Sam p a sciu- 
pare balordamente. Una pu¬ 
nizione battuta lestamente 
da Cucchiaroni trovava Bo¬ 
skov pronto a deviare abil¬ 
mente di testa verso Brighen¬ 
ti, solissimo al centro della 
area: l’ex -Sergio nazionale» 

. ci faceva sopra una dormi¬ 
ta e Bugatti, uscito dai pali 
'. poteva evitare la frittata. 
L’essere andata cosi facil¬ 
mente ad un pelo dal goal, 
ringalluzziva la Sampdoria 
che al Di' riusciva a far cen¬ 
tro in maniera— ver la ve¬ 
rità — assai fortunosa Era 
Skoglund ad imbastire l’azio¬ 
ne. tentando inutilmente lo 
accordo con lo scialbo Bri- 
ghenti: poi. il Nacka, tocca¬ 
va, indietro a Vicini che fa¬ 
ceva partire sulla sini¬ 


stra Delfino, improvvisamen¬ 
te avanzato. Il mediano trot- 
tereìluva fin sul vertice del¬ 
l'area e lasciava partire un 
tiro parabolico (nelle inten¬ 
zioni, un 'cross-) che an¬ 
dava diabolicamente a spio¬ 
vere nell'angolo alto alla si¬ 
nistra di Bugatti, disperata¬ 
mente in cerca del vecchio 
- colpo di reni -■ 1-0 per la 
Sampdoria e silenzio di tom¬ 
ba su San Siro. L’Intcr — 
poveraccia — riusciva anco¬ 
ra a ritrovare lo spirito suf¬ 
ficiente ad operare un rab¬ 
bioso -forcingma le sue 
erano manovre cicche, de¬ 
stinate a far risaltare le ca¬ 
renze di tocco di Hitchens e 
di Bottini, quanto mai a di¬ 
sagio nelle aree superaffol¬ 
late, c a mettere invece in 
luce la potenza e il tempi¬ 
smo di Vincenzi. Bergama¬ 
schi. Marocch i e Tomasin. 

Suarez al 2R’ era autore di 
una prodezza (-dribliug- 
stretto in area su Skoglund 
e Vicini) che lo portava in 
diagonale a tre passi da Bai- 
tara: ma. anziché toccare al 
centro, lo spagnolo sciupava 


tutto tentando l'impossibile 
tiro che finiva sull’esterno 
della rete. 

L’Inter continuava a pre¬ 
mere contro il - catenaccio - 
ligure con la lucidità di un 
ubriaco che tenti nottetempo 
di infilare la chiave nel buco 
di una serratura. Un -serra¬ 
te - animoso, perfino commo¬ 
vente, ma quanto mai scri¬ 
teriato: prova ne sia che Bat¬ 
tara non veniva disturbato 
una sola volta. 

Il meritato, ma arcisudato 
pareggio, giungeva al 34’. Su 
corner di Bicicli. Vincenzi 
rinviava corto di festa: sulla 
palla ricadente al limite del¬ 
l'area. Corso compiva l'unica 
cosa assennata della sua brut¬ 
tissima partita: si faceva le¬ 
stamente da parte ver con¬ 
sentire a Suarez il tiro al vo¬ 
lo e la palla, colpita violen¬ 
temente da - Luisito -, si in¬ 
saccava alla sinistra di Bat¬ 
tara. del tutto immobile e 
sorpreso. 

Il pubblico, il generoso 
pubblico nerazzurro, ripren¬ 
deva ad incitare i suoi, ma 
l’Inter aveva ormai speso 


tutti gli spiccioli: gliene re¬ 
stava appena per giungere 
fiaccamente aiVappuntamento 
dello -sciogliete le righe ». E, 
come il goal di Delfino. an¬ 
che il triplice fischio finale 
dell’arbitro Di Tonno, si spe¬ 
gneva in un silenzio im¬ 
pressionante. 

RODOLFO PAGNINI 

Fiordelisi vince 
la Agnano- 
Cappella dei Cangiani 

NAPOLI, 11 — Pietro Fiorda¬ 
lisi della scuderia Settccolll. 
fu Osca 1500. ha vinto la XI 
coppa Agnann-Cappella del Can¬ 
giarli. davanti ad HI concorrenti. 
Su un percorso ridotto — por 
ragioni tecniche — di Km. 4.000. 
FiordelUi ha fatto segnare II 
tempo di 4'09”;i. alla media di 
Km. 70.840. 

Categoria Sport: Ano n 1000: 
1) Antonio Pagano. Fiat 750' 
l'54"5; fino a 2000: 1) Pietro 
KlordellM. Om-a 1500, 0'09":i. 

Classifica finale: 1) Pietro 
Flordellsl, Osca 1500. 4'09''3, 

Km. 70,840; 21 Cenare Florio, 
Lancia Flavia /.agate. t'IO'M 


K. O. i « virgiliani » (3-0) 


/ 

Bologna scatenato 
contro il Mantova 


Reti di Pini (autogol) e Nielsen (2) 


BOLOGNA: 'Santarelli; Lo- 
rrnrlnl, pavlnatu; Furiatila. Ja- 
nlch, Fogli; Perini, Tumburus, 
Nlelsen, Cervellatl, Pascimi. 

MANTOVA: Negri; Morgantl, 
Gerin; Tarabbla, Pini. Castel- 
lazzi; Atteman, Glagnonl. Nel- 
slnho, Mazzero, necagni. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: Al C Pini (au¬ 
torete); nella ripresa al 17’ e 
al 41' Nlelsen. 

NOTE: Spettatori 20.000. Cic¬ 
lo coperta, campo leggermente 
allentato. Leggero Incidente a 
I.orcnzlnl colpito ulta gamba 
destra. 

BOLOGNA. 11. — Il Bolo¬ 
gna ha ampiamente meritato 
il successo che avrebbe po¬ 
tuto avere proporzioni ancor 


Due reti per parte fra orobici e rosanero 


Per due volte in svantaggio 
il Palermo impatta a Bergamo 

Le reti sono state realizzate da Maschio, Prato, Olivieri e Sereni 


ATAI.ANTA: Cornetti; Rota, 
Roncoli; Nlelsen, Cordoni, Co¬ 
lombo; Olivieri, Maschio, Da 
Costa, Favini. Maglstrelll. 

PALERMO , Mattrel ; Bur- 
gnlch. Cai vani; Prato, Bene¬ 
detti, Sereni; De Robertls. Ma- 
lavasi, Metln, Fernando, Per- , 
razzi. 

ARBITRO: Roversl di Bolo¬ 
gna. 

MARCATORI: nel p.f.: al 1’ 
Maschio, al 10’ Prato, all* 11* 
Olivieri; nella ripresa Sereni 
al 40'. 

NOTE — Angoli: 3-3; tempo 
nuvoloso, terreno allentalo: 
spettatori: 13.000. 

(Dal noatro corrispondente) 

BERGAMOTTI. — Sotto 1 
migliori auspici l’avvio del- 
l’Atalantn. Non era infatti 
passato un minuto che Ma¬ 
schio realizzava il primo gol 
della giornata, salutato da 
una grande ovazione del 
pubblico. L'oriundo batten¬ 
do una punizione dal limite 
per un fallo su Dn Costa, im¬ 
primeva alla palla uno stra¬ 
no effetto; superava la bar¬ 
riera, anche se disposta a re¬ 
gola d’arte, la sfera si smor¬ 
zava nell’angolo a destra di 
Mattrel che. anche perchè co¬ 
perto dai compagni, s’era 
buttato con qualche attimo 
di ritardo. I colpi di scena, 
però, non erano finiti perchè 
11 Palermo ni 10* pareggia¬ 
va In maniera a dir poco in¬ 
verosimile. Il gol aveva ori¬ 
gine ancora da un calcio fran¬ 
co. del tutto insignificante, es¬ 
sendo alquanto lontano dal¬ 
la porta atnlantina. Il tiro pa¬ 
rabolico di Proto superò at¬ 
taccanti e difensori, immobi¬ 
li quasi fossero stati ipnotiz¬ 
zati, rimbalzò a pochi passi 
dalla porta e vi si infilò sen¬ 
za che Cornetti abbozzasse la 
parata. Un singolare infor¬ 
tunio. 

La risposta era però fulmi¬ 
nea. Nielsen lanciava a Rota 
che avanzava e dalla posizio¬ 
ne di ala effettuava il tra¬ 
versone: la testa di Olivieri si 
faceva luce tra un groviglio 
di difensori, colpiva con for¬ 
za e Mattrel era irrimediabil¬ 
mente battuto per la secon¬ 
da volta di’). Dopo questo 
spettacolare inizio, la partita 
a lungo dominata dai nero¬ 
azzurri. aveva pochi altri epi¬ 
sodi salienti. Il Palermo, ben 
chiuso in difesa, tenne dap¬ 
prima a freno e poi sfiancò 
gli attaccanti orobici, gettan¬ 
do le basi del fortunato - ser¬ 


rate» finale, cioè le basi del 
pareggio. In altre parole è 
stato il catenaccio questa vol¬ 
ta ad avere rngionc. nono¬ 
stante la grande liberili con¬ 
cessa ni mediani avversari, 
specialmente a Colombo, au¬ 
tore di un paio di spettacola¬ 
ri staffilate deviate da Mnt- 
trel. 

La tattica palermitana vo¬ 
leva Benedetti battitore libe¬ 
ro, la finta ala Ferrnzzl cu¬ 
stode di Da Costa, Sereni as¬ 
siduo marcatore di Maschio, 
Mnlavnsi sii Favini e Prato 
centrociimpistn come base di 
lancio per le tre punte avan¬ 
zate. costituite da Fernando. 
Metili e De Robertis. 

Gli atalantini giocavano con 
due centravanti. Maschio e 
Da Costa, appoggiati da Fa¬ 
vini <* dai laterali spesso 
proiettati in profondità Ge¬ 
nerosa. ma piuttosto sfortu¬ 
nata. In partita di Maschio. 
L'oriundo, comunque, è sta¬ 
to ancora fra l migliori in 
campo, emulato dn Colombo 
e Da Costa. Nielsen. invece, 
è stato sovente beeento dal 
pubblico per la sua indeci¬ 


sione. mentre Cornetti è sta¬ 
to il tallone di Achille di una 
difesa sempre salda nella me¬ 
diana e nei terzini. I difen¬ 
sori siciliani si sono sempre 
battuti gagliardamente, a vol¬ 
te spericolatamente, con Be¬ 
nedetti e Mnlavasi. senza pe¬ 
raltro cercare il gioco duro. 
Mattrel non ha colpa dei 
goals subiti. Il turco Metin. 
pescato un'infinità di volte in 
fuori gioco, ha finito col fru¬ 
strare sistemnticamente i ge¬ 
nerosi sforzi di Fernando e 
di De Robertis. sempre al¬ 
l'altezza della loro faina. 

Ma ecco qualche altro cen¬ 
no di cronaca. Mattrel. al 31’ 
con un balzo prodigioso rie¬ 
sce a deviare oltre la traver¬ 
sa una staffilata di Colombo 
da oltre trenta metri; cinque 
minuti dopo, lo stesso media¬ 
no. su passaggio di Favini, 
impegna il guardiano rosnne- 
ro in un altro difficile inter¬ 
vento: la palla finisce nuova¬ 
mente in angolo. Dopo un 
acrobatico intervento di Co¬ 
rnetti su Fernando, sfuggito 
a Lardoni e Roncoli e dopo 
aver anticipato di testa Co¬ 


lombo, un'Intesa Maschio-Ma- 
gistrelli-Da Costa pone sui 
piedi di Olivieri una prezio¬ 
sa palla; il bolide viene re¬ 
spinto. non si sa come, da 
Benedetti. 

La prima mezz'ora della ri¬ 
presa vede ancora gli atalan¬ 
tini all’attacco: al 26' Magi- 
strelli manca clamorosamen¬ 
te un pallone-goal. Azione 
Nielsen - Roncoli - Colombo: 
quest'ultimo viene atterrato 
nel pressi dell’area. Tiro for¬ 
tissimo di Olivieri, sul quale 
Mattrel manca la presa. Sul 
rimbalzo entra a gamba al¬ 
zata e fuori tempo Magi¬ 
strali. 

Nell'ultimo quarto d’ora i 
siculi s'impegnano in una 
veemente controffensiva. Sal¬ 
vata un paio di volte ed as¬ 
sai fortunosamente, la pro¬ 
pria rete. Cornetti non effet¬ 
tua un'uscita su un corner di 
De Robertis. La debole re¬ 
spinta di un difensore viene 
ribattuta al volo da Sereni. 
Pallone in rete da pochi pas¬ 
si (40’). E' ii pareggio e, su¬ 
bito dopo, la fine. 

ALDO RENZI 


più clamorose se gli avanti 
felsinei, sia nel primo e nel 
secondo tempo, non avessero 
sciupato banalmente talune 
favorevoli occasioni. 

I petroniani, che pure re¬ 
gistravano assenze di rilie¬ 
vo conte quelle di Capra, 
Franzini e BulgareUl. hanno 
avuto sempre iti mano le 
rondini deli’incontro e, dopo 
essere andati inopinatamen¬ 
te in vantaggio dopo soli 
cinque minuti su autorete di 
Pini, hanno consolidato il 
successo nella ripresa per 
merito di due prodezze per¬ 
sonali di NipJsen. 

Gioco alterno nel primo 
tempo dopo una certa pre¬ 
valenza da parte del Bolo¬ 
gna che conduce le azioni 
più pericolose sfiorando più 
volte il successo. 

Al 4‘ l'unica rete venuta 
in • maniera del tutto inopi¬ 
nata. Su una rimessa latera¬ 
le di Perani, Paacutti alza 
di testa, interviene Pini che. 
nel tentativo di allungare al 
portiere in uscita mette in 
rete. 

Al 33’ l'azione più bella dei 
primi 45 minuti; Cervellati 
porge a Perani che smista 
subito a Nielsen; il danese ti¬ 
ra a rete ma la palla batte 
contro il montante destro 
della porta di Negri e un di¬ 
fensore libera. 

La ripresa è più vivace. 
Al 3’ Nielsen sfugge a Pi¬ 
ni che però lo atterra al li¬ 
mite defi’area. Al 0' una oc¬ 
casione per il Mantova è 
sciupata da Giagnoni.. AH'l' 
altra azione rossoblu a con¬ 
clusione della quale Pascut- 
ti a pochi passi dal portiere 
indirizza in rete. Il pallone 
è respinto da Negri, ripre¬ 
so da Perani. ma Gerin con 
una rovesciata salva proprio 
sulla lìnea di porta. 

Viene poi la primn rete di 
Nielsen. Al 17' servito da Pe- 
rnni il centro attacco si li¬ 
bera di Pini ed evita Negri 
in uscita segnando un ma¬ 
gnifico goal. Successivamen¬ 
te sempre per merito di Pe¬ 
rani e di Nielsen. l’attacco 
Bolognese sfiora nuovamen¬ 
te il successo. 

Al 4P 'seconda rete di 
Nielsen il quale è servito da 
Perani: il centrovanti strin¬ 
ge verso rete e spiazza il 
portiere infilando alla sua 
destra. Al 43' altre due pa¬ 
rate di Negri su nuovi tiri 
di Nielsen poi la fine salu¬ 
tata dagli applausi degli 
spettatori. 


quando tentava di appoggiare 
l’attacco. 

Crollato Bariti che ha un 
tocco elegante e raffinato ma 
che tton -vede- il gioco e 
non contrasta l’avversario: 
aggiunto che Petris spoletta¬ 
va uuunti ed indietro facendo 
solo confusione, si compren¬ 
derà in quali condizioni pie¬ 
tose sì trovasse il centro cam¬ 
po mola nonostante pii sfor¬ 
zi di Marchesi e come fosse 
destinato irrimediabilmente 
ad essere soverchiato dal cen¬ 
tro campo giallorosso ove 
Jonsson, De Sisti, Menichelli 
giocavano con impegno e 
grande lucidità. Cosi stando 
le cose si capisce perchè i di¬ 
fensori piullorossi avevano 
buon gioco contro attaccanti 
mal ri/orniti e peggio appog¬ 
giati: cosi Losi ha /otto ve¬ 
der le streghe a Milani, e 
Corsini si è preso il lusso di 
mettere il bavaglio ad Ham- 
rin mentre Guarnacci è ri¬ 
masto spesso inoperoso nella 
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contrario agli attaccanti gial¬ 
lorossi arrivavano palloni 
d'oro che non sono stati sfrut¬ 
tati non per la bravura dei 
difensori viola (mamma mia 
che era quel Castelletti!) ma 
unicamente per le condizioni 
dei singoli o per la loro inet¬ 
titudine al tiro a rete. Anzi 
a fine partita ci si è chiesto 
chi avrebbe potuto segnare 
tra i piallorossi se non fosse 
stato per quel tiro fortunato 
di Picchio De Sisti: e questo 
dovrebbe far comprendere 
bene qua li siano stati i meriti 
ed i demeriti delle due squa¬ 
dre. 

Prima di concludere però 
bisogna aggiungere che la Ro¬ 
ma è stata anche più salda 
di nervi dell'avversaria e più 
pratica nella manovra: si è 
visto nei primi minuti quan¬ 
do le due squadre si studia¬ 
vano a vicenda, con la Roma 
chiusa in difesa e la Fioren¬ 
tina a sua volta in atteggia¬ 
mento prudente, quasi a sfi¬ 
dare l'avversaria ad uscire 
dalla sua tana. Non era man¬ 
cato qualche tiro di qua c di 
là, ma niente dì importante: 
e si può dire che la prima ve¬ 
ra azione della Roma si ebbe 
solo al 12' su rapido contro¬ 
piede, Fontana in profondità 
ad Orlando. Orlando scambiò 
con Menichelli. questi invitò 
De Sisti a lanciarsi sulla 
sinistra. Pìcchio fuggi e cros¬ 
sò mandando un bel pallone 
al centro ove Menichelli rin¬ 
venne di testa, colpi ma man¬ 
dò la palla a stamparsi sulla 
traversa. 

Due minuti dopo l'azione si 
ripetè con l’unica variante 
che stavolta a lanciarsi sulla 
sinistra fu Menichelli: strin¬ 
se, crossò. De Sisff raccolse e 
sparò insaccando al volo a fil 
di traversa. Era fatta: la Ro¬ 
ma poteva rinserrare le sue 
file mentre la Fiorentina do¬ 
veva accrescere t suoi sforzi 
offensivi con maggiore orga¬ 
smo e con maggiore difficol¬ 
tà data la posizione dell'av¬ 
versaria. • 

Cosi nonostante gli sforzi 
dei viola Matteucci ha avuto 
poco lavoro sino alla fine: 
salvò in corner Guarnacci al 
20’ su Hamrin. sibilò a fil di 
palo al 22’ una punizione di 
Malatrasi, batterono senza 


Battuti di misura gli etnei sul proprio campo 


Con una reto di Crippa in contropiede 
il Torino passa a Catania (1-0) 


L’innesto del sudamericano Desiderio (al suo esordio stagionale) non ha giovato 
al gioco dell’attacco etneo — Anche Grani è incappato in una giornata nera 


CATANIA: V«v***orl; Alber¬ 
ti. Rambaldelll; Corti. Grani. 
Brnaglla; Castellazzl. Szyma- 
nlak. Desiderio. Blaglnt, Brenna 

TORINO: Vleri; Scesa. Suz¬ 
zacchera; Rosato, Gcrbaudo. 
Cella: Gualtieri. Locateli!. I.aw. 
Ferrini. Crippa. . 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 

MARCATORE: Trippa al 26' 
delta ripresa. 

NOTE — Leggera pioggia, 
campo discreto; 15.000 spetta¬ 
tori. 

CATANIA, 11. — La vit¬ 
toria di misura del To¬ 
rino rispecchia esattamen¬ 
te la leggera prevalenza 
complessiva esercitata dai 
granata i quali non si so- 


Battuta la Spai (3-2) 


Nel finale il Padova 
acciuffa la vittoria 


Reti di Adenti, Musei, Gabatti, Koelbl, Barbolini 


PADOVA: Pln; l~ampredi t>mio; Rarholint. Azzini. Cello; 
VaHecrhl. Koelhl, Del Vecchio. Alienti, Crippa. 

8PAL: Malettl; Riva. Mlallch: Cori. Cervato. Micheli; Bagattl. 
Mattel. Mencaccl. Cappa, Novelli. 

ARBITRO: Marciteti di Padoca. 

MARCATORI: al 5' Alienti, al ir Mavsei. al 27’ llagatti; nella 
ripresa al 3.V Koelhl. al 37’ Barholinl. 

NOTE: Pioggia continua durante tutto lo svolgimento della gara. 
Terreno pesante. Spettatori 20 mila circa. 

PADOVA, 11 — Partita dalle mille emoz:om per ì tifosi 
padovani Basti dire che l’undici di Soranton:. dopo aver fal¬ 
lito un calcio di rigore al 4’. perdeva nel primo tempo per 
1-2 ed ha rovesciato il risultato ne! finale «mando le sorti 
dell'incontro sembravano ormai dec.se 

Al 4’ il Padova proteso all'attacco, fruiva d: un rigore 
per atterramento di Crippa da parte di Gon. Il tiro di Del 
Vecchio, sebbene abbastanza angolato, era parato m tuffo 
da Maietti Perdurava ancora l’eco della immediata delu- 
s.one che al 5' Arienti raccogliendo un passaggio di Crippa 
con un gran Uro dal limite dell'area insaccava imparabil¬ 
mente all'incrocio dei pali. Il Padova continuava ad attac¬ 
care. ma airi!* era raggiunta da un gol di Massei che de¬ 
viava di prepotenza in rete un tiro di Cappa II Padova rea¬ 
giva ma la difesa spallina non si lasciava sorprendere e il 
gioco si equilibrava Al 23’ era la Spai che andava in van¬ 
taggio: Micheli in una azione di contropiede superava Az¬ 
zini e passava a Mencacci. questi dava a Bagattl, che. sfrut¬ 
tando Ja indecisione della estrema retroguardia avversaria, 
batteva Pin con un tiro angolatissimo 

Nella ripresa il Padova cercava affannosamente di recu¬ 
perare. Dopo una applaudita parata di Pin. al 32' Koelbl pa¬ 
reggiava con un tiro di testa dal calcio d'angolo. Tre minuti 
dopo altra bella parata di Pin e al 40' Barbolini con un forte 
tiro da venti metri rasoterra segnava il gol della vittoria. 


no limitati a distruggere 
le trame, peraltro non 
molto decise, dei sicilia¬ 
ni. ma hanno anche mo¬ 
strato in più riprese di sa¬ 
per sfruttare l'arma del 
contropiede. 

Cella battitore libero e 
Ferrini su Szgmaniak: la 
tattica difensiva granata è 
riuscita ad inceppare l’at¬ 
tacco catancse mentre Late 
e Crippa impegnavano a 
fondo la difesa siciliana 
imperniata su un Grani in¬ 
cappato in unn giornata 
decisamente negativa. 1.n 
innesto del sudamericano 
Desiderio (al suo esordio 
stagionale) alla guida del¬ 
l’attacco siciliano non ha 
dato un esito positivo: la 
scarsa grinta, la *feroce* 
francobollatura operata da 
Gerbaudo e il /ondo cam¬ 
po fangoso hanno pres¬ 
soché annullato le possi¬ 
bilità del sostituto di Caf¬ 
ra ncse. 

Già dopo pochissimi se¬ 
condi dal fischio iniziale 
un malinteso tra t difenso¬ 
ri torinesi per poco non 
permette al Catania di an¬ 
dare in vantaggio a porta 
vuota , però, Prcnna manca 
il bersaglio. Altre favore¬ 
voli occasioni si presenfa- 
no ai siciliani durante il 
primo quarto d’ora ma co¬ 
stantemente vengono sciu¬ 
pale per imprecisione del 
tiro conclusi ro Al 23’ 
Prcnna stampa sul traver¬ 
sone una punizione da fuo¬ 
ri arca e quindi Viari 
blocca in due tempi. 

Gioco prevalentemente 
duro, ma senza costrutto. 
da entrambe le parti , per 
tutto il resto del primo 
tempo. 

Al 14' della ripresa, in 
contropiede, la più bella 
azione di tutta la partita: 
con una finta Law si li¬ 
bera elegamentemente di 
Grani e si avvia tutto solo 
a grandi falcate verso la 
rete catancse. Al termine 
della lunga sgambata (ol¬ 
tre cinquanta metri ) però 
il centravanti torinese si 


fa chiudere la luce di por¬ 
ta dal disperato interven¬ 
to di Va rossori. Al IT un 
gran tiro di Prcnna colpi¬ 
sce il traversone e Biagi- 
ni riprende Ma Viari è 
pronto a parare. 

Invece è il Torino * che 
passa» al 26' con un ve¬ 
loce contropiede: capitan 
Grippa « dribia » Grani e 
quindi erifn l'intervento 
di Va rossori con un gran 
tiro a mezza altezza. 

Inutile il ^forcing» fina¬ 
le del Catania per il pa¬ 
reggio. 

Atletica U.S.A. 

NEW YORK. 11 — Frank 

Budd ha stabilite questo pome¬ 
riggio una nuova migliore pre¬ 
stazione mondiale «Ielle 60 yar- 
d«*s in 6" netti nel corso del 


campionati di atletica leggera 
indoor che si svolgono attual¬ 
mente n New York 


AUCKLAND. 11. — Peter 

Snell. detentore «lei primato 
mondiale sul miglio e sul mezzo 
miglio, e Murray ffalberg. pri¬ 
matista sulle due e tre miglia, 
p renile ranno parte in Europa 
ad alcune gare «li atletica leg¬ 
gera in giugno ed in luglio 
•• • • 

NEW YORK. Il — Nel corso 
«Il una riunione di atletica leg¬ 
gera al coperto, svoltasi ieri se¬ 
ra a New York, l'americano 
John Thomas ha vinto ta pro¬ 
va di salto in alto con m. 2.11 
Nell'asta si C imposto Roland 
Cruz con m. 4.67 e nelle mille 
yard** Frank Tomeo in 2'11''5. 
Nel peso Gary Bubner ha rag¬ 
giunto m. 19.59. 

Nella stessa riunione. Dave 
Budd ha corso, in batteria, le 
U) yarde In 6". eguagliando la 
migliore prestazione mondiale 
« indoor » 


BATTUTO 

IL LANEROSSl (2-0) 

II Venezia 
sulla via 
della salvezza 


_ I « lariani » verso la serie B 

Travolto il Lecco 
ad Udine (5-1) 

Reti di Rozzoni (3), Canella (2) e Galbiati 

t lUXF.SK: Romano; Burrllt. Prtbaz. Segato. Tagliavini. Berci¬ 
la. Peni retti. Manganello. Marroni. Selmosson. Canella. 

LECCO: Bruschini. Pacca. Cardarelli: Gotti. Pannato. Duziont, 
Pania. Galbiati. DI Giacomo. Slatinai. Sarchi. 

ARBITRO: Gambarotta. 

MARC \TORI: Rorronl al 24’ e al 29', Galbiati al 32'; Canella 
al 25’ e al 32' «Iella ripresa e ancora Rorzoni al 3(’. 

UDINE, 11 — l'n'L’dinese irresistibile ha letteralmente 
travolto il Lecco presentatosi al -Moretti - «in numerose 
riserve, i biancomssi si sono assicurati il successo grazie alla 
grande giornata di Rozzoni. di Selmosson c di Canella 

I friulani si sono portati in vantaggio al 26' con Rozzoni 
su un'azione impostata da Segato, proseguita da Selmosson 
e conclusa dal centravanti. Non erano trascorsi due minuti 
che l'Udinese ha raddoppiato ed era ancora il centravanti 
friulano a sorprendere il portiere con un tiro da distanza 
ravvicinata. Il Lecco reagiva con una serie di attacchi peri¬ 
colosi e al 32’ Galbiati partito da metà campo si liberava da 
un paio d» avversari e da posizione favorevole segnava. 

Nella ripresa i friulani continuavano a mantenere il pre¬ 
dominio delle azoni ma soltanto al 2à mettevano al sicuro il 
risultato per merito di Canella. Ed era ancora Canella che 
sull'entusiasmo riusciva a mettere a segno il quarto pallone 
dopo un'azione iniziata da Pentrelh e proseguita ancora da 
Sellmosson, L'Udinese al 36* raggiungeva il quinto punto 
della giornata con Rozzoni. 


VENEZIA : Magnanimi : Ur 
Brilli. Grossi; TesconI, Caran- 
tlnl, Frascoll; Rossi. Sanllsie- 
ban. Siciliano. RatHn. Pochis¬ 
simo. 

!.. VICENZA: Bazzoni; Za- 
non. Savnlnl: Ve Marchi. Pan- 
7anato. Stenti; Vernarla. Menti. 
Campana. Puja. Vastola. 

ARBITRO; De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE — Terreno pesame, 
giornata nuvolosa, spettatori 
17.900: angoli: 6-2 prr il Ve¬ 
nezia. 

MARCATORE: Siciliano al 4P 
del primo tempo e al 29* della 
ripresa. 

VENEZIA. 11. — Terza vit¬ 
toria consecutiva del Vene¬ 
zia per 2 a 0. Il classico pun¬ 
teggio ha piegato questa vol¬ 
ta ii Lancrosei Vicenza cd ha 
permesso ai lagunari di stac¬ 
care un’altra delle più temi¬ 
bili antagoniste nella lotta 
per la salvezza. 

Il primo grosso pericolo 
lo corre, la rete del Venezia 
al 5' e Grossi - centra - al¬ 
l’ultimo momento Menti lan¬ 
ciato a rete. Poi al 10* Savoi- 
ni ferma «uffa linea a portie¬ 
re battuto un tiro di Santi- 
6teban e quindi al 21* e al 
22’ dite buone occasioni per 

1 Lanerowi con Campana e 
Ve mazza. 

Al 44’ il Venezia corona 11 
suo predominio, quasi inin¬ 
terrotto. da una ventina di 
minuti: Testoni a Siciliano 
che lancia Pochissimo, oltre 
i difensori. L’ala è rimessa in 
gioco dalla leggera deviazio¬ 
ne di un biancorosso ma non 
tira: preferisce allungare di 
nuovo a Siciliano che in mez¬ 
za rovesciata fa centro. 

Nella ripresa 11 gioco sca¬ 
de di tono e si ravviva «olo 
al 29' quando Siciliano, ap¬ 
postato a poch ! passi conclu¬ 
de una bella azione dì Rossi 
che e: era visto il tiro respin¬ 
to da Bazzoni 


Sanar (biacca 
campitile ii Francia 
dei peri we lter 

NIZZA. 11. — Il pugile Sau- 
veur Chiocca ha con«iul«t*to 
questa sera il titolo di cam¬ 
pione di Francia dei welter 
battendo ai punti in dodici ri¬ 
prese il detentorc Andre Da- 
vler. 


frutto un altro tiro di puni¬ 
zione l viola. ' 

Negli ultimi r minuti tornò 
a farsi viva la Roma con un 
tiro di Menichelli che sibilò 
a lato di poco, con un colpo 
di testa dello stesso Menichel¬ 
li che passò a pochi centime¬ 
tri dalla porta di Albertosi, e 
con un tiro di Jonsson che il 
jostifuto di Sarti parò con dif¬ 
ficoltà in due tempi. 

Come si vede non era una 
partita appassionante: e non 
lo fu nemmeno nella ripresa 
che registrò una maggiore 
prevalenza di occasioni della 




fina a premere di più. Già al 
3' Manfredin i parti in contro¬ 
piede scartando Gonfiantini e 
Rimbaldo ma non riuscendo 
poi a scavalcare Albertosl con 
il suo pallonetto: e dopo un 
paio di corner per la Roma, 
al 21' ci fu un fiacco colpo 
di testa di Man/redini che 
mandò la palla a lato. 

Più bello al 32’ un tiro im¬ 
provviso di jonsson sul quale 
Albertosi dovette volare di 
palo in palo per svernare la 
minaccia. - A questo punto 
Hamrin cercò «li farsi valere: 
raccolse un cross di Malatrasi 
e girò di tacco in rete a po¬ 
chi centimetri da Matteucci 
che ebbe la fortuna di ritro¬ 
varsi la valla proprio fra le 
braccia. Poi 3tatteucci dovette 
uscirp alla disoerata sullo sve¬ 
dese che ni 38' concluse il suo 
breve e poco convinto - reci¬ 
tal - con una girata cosi fiac¬ 
ca e svogliata da raccogliere 
bordate di /ischi. L'ultimo pe¬ 
ricolo allora fu di nuovo per 
Albertosi e venne da àianfre¬ 
dini che - bruciò - Gonfianti¬ 
ni sulla sinistra poi tentò il 
cross mandando il pallone a 
battere sulle braccia di Rim - 
lado. L’arbitro naturalmente 
fece cenno di proseguire ri¬ 
sto che non c'era stata inten¬ 
zionalità nel fallo: e poco do¬ 
po arrivò la /Ine. Era anche 
la fine dei residui sogni di 
scudetto della Fiorentina. 


I ventitré 

confronto con tocchi puliti e 
con ottima resistenza. 

4 HAMRIN: ancora una vol¬ 
ta, gli è andata male contro 
Corsini, anche se ha tenta¬ 
to di far « uscire » il terzi¬ 
no giallorosso dalla sua zo¬ 
na. E 'lontano dalla sua for¬ 
ma migliore. 

^ BARTU': pulito sulla pal¬ 
la, ha giocato con discreta 
vivacità nel primo tempo, 
ma non è sembrato proprio 
l’ideale come « spalla » di 
Milani. 

4 MILANI: ha «cercato» 
la porta da tutte le posizioni, 
ma Losi non gli ha consenti¬ 
to di tirare con libertà. Ha 
molto risentito della Infelice 
prova di Hamrin. 

4 DELL’ANGELO: ha ma¬ 
cinato decine di chilometri, 
tentando di ordinare l’offen¬ 
siva viola e giovandosi del¬ 
la relativa libertà che gli ha 
concesso De Slstl. Ma non 
ha avuto momenti di gran¬ 
de illuminazione, come si 
richiederebbe ad una mez¬ 
z’ala che ha i suol compiti 
impegnativi. 

4 PETRIS: scaduto nella 
forma, ha cercato di ren¬ 
dersi utile con qualche vola¬ 
ta verso la porta di Matteuc¬ 
ci, ma senza mai rendersi 
veramente pericoloso. 

• * * 

4 MATTEUCCl: ha sbriga¬ 
to tranquillamente II poco 
lavoro del primo tempo ed 
ha salvato con sicurezza una 
deviazione da rete nel se¬ 
condo tempo. Così piccolo di 
statura. ha fatto venire 
qualche brivido nella ripre¬ 
sa ai suoi tifosi quando si 
arrampicava in aria per re¬ 
spingere le palle alte. Bra¬ 
vo, comunque. 

4 FONTANA: un vero ter- 
zino d’ala, capace di con¬ 
trastare anche gli avversari 
piO duri e di costruire il 
gioco, come ha ben fatto Ie¬ 
ri per tutta la partita. 

4 CORSINI: ha disputato un 
magnifico match contro il 
grande Hamrin. Carpanesl 
aveva dato forfait e lui ha 
accettato con tranquillità II 
compito (riuscitogli sempre 
bene, meno una volta) di 
vedersela con II prestigioso 
attaccante viola. Bisogne¬ 
rebbe fargli un monumento. 
4 GUARNACCI: ha dispu¬ 
tato forse la sua migliore 
partita da quando è rientra¬ 
to in prima squadra. Non è 
un caso, perchè con I resi¬ 
dui di timore che sì porta 
dentro, gli è più facile qio- 
care da ■ libero ». E’ inter¬ 
venuto semore e con grande 
tempestività nelle seconde 
battute, soprattutto su Ham- 
rln e Milani. 

4 LOSI: un combattente di 
| vaglia, come sempre. Mila¬ 
ni non ha mai trovato l’oc¬ 
casione di scagliare in por- 

I ta uno del suoi proverbiati 
proiettili. « Protetto • da 
Guarnacci è parso più sicu¬ 
ro che mai. 

4 PESTRIN: « ehi ha mal 
visto BartO? », dicevano 
sfottendo i tifosi romanisti 
a quelli fiorentini. Volevano 
dire che BartO «non si è mai 
visto » perchè, nel confron¬ 
to con Pestrin il romanista 
è risultato veramente il mi¬ 
gliore. 

4 ORLANDO: handicappato 
dalla frattura alla mano, 
protetta da una vistosa fa¬ 
sciatura, ha tuttavia prodot¬ 
to i suoi numeri migliori, 
giocando In velocità su Ca¬ 
stelletti e aiutando spesso 
Fontana nel gioco di allegge¬ 
rimento. 

4 JONSSON: Carnigiia ha 
detto iperbolicamente che 
Jonsson ha fatto 90 chilome¬ 
tri di corsa durante la par¬ 
tita. Ha sgobbato come un 
mulo, tirando il flato solo 
alla fine dei 90 minuti di 
gioco. Se dotasse le energie 
e controllasse meglio la po¬ 
sizione (osservi il milanista 
Sani) sarebbe ancora più 
utile. Ha costretto Albertosi 
alla più difficile parata del¬ 
la partita. 

4 MANFREDINI: è sembra¬ 
to spento, per almeno 75 
minuti; poi ha giocato l'ul¬ 
timo quarto d’ora da cam¬ 
pione, fallendo un goal gra¬ 
zie solo alla bravura di Al¬ 
bertosi. 

4 DE 8ISTI: ■ una lieta sor¬ 


presa >. Cosi ha commenta¬ 
to la sua partita Blgogno, 
venuto a Roma per osserva¬ 
re gli ■ azzurrabili ». Ha se¬ 
gnato Il goal della vittoria 
(il suo primo goal della se¬ 
rie A) con la stessa disin¬ 
voltura e precisione con la 
quale ha controllato sem¬ 
pre la palla, e servito 1 com¬ 
pagni di gioco. E' un bel ti¬ 
tolare, ormai. 

4 MENICHELLI: anche di 
lui ha detto motto bene Bl- 
gogno, impressionato soprat¬ 
tutto dai suol cross In cor¬ 
sa. E* scaduto nel secondo 
tempo per Infortunio alla 
gamba sinistra, e so ne è 
visibilmente giovato II terzi¬ 
no viola Malatrasi. 

4 JONNI: ha arbitrato con 
grande dignità, fugando t 
timori del tifosi romanisti, 
che ricordavano alcune sue 
prove infelici. Comprensibi¬ 
le il suo imbarazzo davanti 
al « mani » netto di Rimbal¬ 
do nell’area viola al 40’ del¬ 
la ripresa. 

Le interviste 

po aver segnato il goal di 
primo in serie A). De Sisti 
si è messo a piangere pt|' la 
commozione. Egli ha dispu¬ 
tato una onesta partita facen¬ 
do intravvedere. a tratti, le 
sue ottime doti. 

Alla partita ha assistito an- 
«’he Bigogno. mandato dalla 
CT della nazionale come os¬ 
servatore di alcuni possibili 
azzurrabili. Ebbene. dopo 
aver avuto parole dì elogio 
per Menichelli. Bigogno. ha 
detto di essere stato impres¬ 
sionato dal giovane De Slsti 
che vedeva per la prima volta. 
« Mi avevano già parlato di 
lui, ma non lo avevo mai vi¬ 
sto. E’ stata per me una lieta 
sorpresa ». 

Ma non solo Menichelli e 
De Sisti meritano elogi nella 
Roma. Anche se la squadra 
non ha prodotto un gran gio¬ 
co. sul pinno individuale co¬ 
me non dire della prova 
maiuscola di Losi. oggi forse 
il miglior -contrista» della 
serie A; come non dire che 
Corsini ha annullato Hamrin 
e Fontana ha controllato be¬ 
ne un Petris scattante ed in¬ 
cisivo? Come non dire che 
Orlando, benché menomato, 
ha dato grossi guai a Castel¬ 
letti? Inoltre il coro di elogi 
è stato unanime per Jonsson, 
senza dubbio uno dei miglio¬ 
ri in campo. Ha corso tanto 
da giungere negli spogliatoi 
sfinito. Ma. appena fatta la 
doccia, ed ammiccandoci fur¬ 
bescamente ci diceva: - Sono 
pronto a giocare un'altra par- 
tita! ». , , 

E Corsini, a quanti gli ri¬ 
cordavano di essere egli 'a 
*< pecora nera » di Hamrin, 
diceva: « Ma siete voi gior¬ 
nalisti a creare certi miti. 
Io cerco sempre di giocare 
la mia modesta partita. Se 
poi Hamrin non riesco a 
spuntarla contro di me non 
è per mia particolare bra¬ 
vura— ». ... 

Uscendo dagli spogliatoi 
troviamo De Sisti ancora at¬ 
torniato dai colleghi. E - Pic¬ 
chio » felice come una Pa¬ 
squa diceva a Carnigiia che 
gli era vicino: -Vede, ora 
cominciano a sentire anche 11 
mio parere. E' segno che sono 
diventato importante». E Cnr- 
niglia gli ha dato un affet¬ 
tuoso scapaccione 


Milan 


è logico, ce la sbrighiamo in 
quattro e quattr'otto. C: ba¬ 
sta ripetere che la pattuglia 
di capitan Emoli è logora, e 
che. conseguenti, cono gli er¬ 
rori di tattica che commette. 
Francamente, chi può preci¬ 
sare il modulo di cui oggi 
s'è servita? A volte, la «qua¬ 
dra bianca e nera ^ammuc¬ 
chiava come s'ammucchiano 

10 pecore. Tanta manna per 

11 Milan. che credeva di do¬ 
ver combattere e «offrire. In¬ 
vece. poco sudore e tanta 
gloria. 

Volete la dimostrazione? 
Passiamo al presente. 6 gi¬ 
riamo il film della gara. Bat¬ 
ti e ribatti, e Nicole si lacci» 
irretire da Liberalato. Non 
perdona, però. Barteon che. 
ai 10’ perfora Gaepari con un 
portentoso tiro-fucilata, a 
conclusione di una intesa 
con Altaflni e Rivera La 
praticità del Milan contrasta 
con la scarsità o l'inefficacia 
della Juventus, che al 
non è fortunata, fri pallonet¬ 
to di Sivori è appena toccato 
da Liberalato, e c'alza sulla 
traverea. Tiri p tiracci di qua 
c di là. c. intanto. Parola < 
accorge che Charles età me¬ 
glio avanti, e fa retrocedere 
Mazzia. mentre David co¬ 
stringe ad uno - strip-teaee » 
Mora. SI. all'attacco Charles 
ci e ta meglio, e lo ei vede be¬ 
ne. Infatti. 3 l 40’. King John 
con un centro-cro66 toglie la 
calce ad un palo. E. al 42* 
infatti, approfitta di un li¬ 
scio di Sani, per stecchire 
Liberalato 

Bello, più che bello il pri¬ 
mo tempo, e più bello anco¬ 
ra. belliss.mo :j secondo tem¬ 
po. con il Milan che subito 
impazza, ed al 4' \-3 di nuovo 
in vantaggio. Salvadore scen¬ 
de o dribbla, dribbla. Final¬ 
mente. dà a Radice, che 
sulla testa di Sani. Esce a 
vuoto Ga^pari. e Charles fer¬ 
ma la palla di poco al di^ là 
della linea bianca. li Milan 
insiste, e. al 9' paeca con 
un’azione degna dell'antolo- 
Ria del calcio: un’azione che 
interessa Altaflni. Riverì. 
Sani, i] cui allungo a Bar.«on 
è un capolavoro di finezza, 
d'astuzia. Bari*on fa «cattare 
Aitaflni. che colpisce forte d. 
testa, e pure questa volta Ga- 
spari nulla può 

Adesso «iamo a eh applausi 
per il Milan. per Rivera e per 
Altafin; che ^1 Té avanza, 
reóiste alla carica di Bercel- 
l.no. «e ne va solo, attrae Gi- 
«pari e lo batte, inesorabil¬ 
mente. Quattro ad uno: pos¬ 
tiamo andare? No. non anco¬ 
ra. Perchè c'è Rìvera che. -1 
28. tocchetta. e lascia che 
Charle# arrivi e respinga al¬ 
l'ultimo momento una oalla- 
soal. e c'è un penalty per la 
Juventus, al 36' per un fallo, 
tutt'altro che eatt vo tutt’al- 
tro che violento di Tripatto- 
n; su Sivori. Calcia Mora, e 
Liberalato manco «'accorge 
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Setto risultato positivo per il « Ciuccio » 

Autoritario il Napoli 
supera il Como (3-1) 

Le reti realizzate da Ronzon (2), Sartore e Gilar- 
doni — Numerose occasioni sciupate dagli avanti 
partenopei — Tacchi ha disputato una grande partita 


Bravo «Picchio»! 


Intensa attività su tutti i ring 


NAPOLI: Ponte); Gatti, Mi¬ 
lione; Glrarclo. Schiavane, Co¬ 
rrili; Tacchi, Ronzon. Tornear¬ 
li. ('raschini. Gllardonl. 

COMO: Grotti; Uatlartnl, 

Yalpreria; Ghrlfl. Colombo. Ro¬ 
ta: Stefanini, nettanti. Sartore. 
Panzoni. Mrrocel. 

ARBITRO: Sumanl di Trieste. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 6‘ Ronzon; nella ripresa 
al 13‘ Ronzon. al 2fi’ Sartore, 
al 41* Gllardonl. 

NOTE: Angoli 5 a l per 11 
Napoli. Spettatori 30.000, tem¬ 
po coperto, terreno in buone 
condizioni. 


(Dalla noatra redazione) 

NAPOLI. 11 — La vittoria 
del Napoli non bisogna mi¬ 
surarla dal punteggio che di 
per se non lascia dubbi; lu 
bella affermazione degli az¬ 
zurri ha anche un altro me¬ 
tro di valutazione: (inolio del 
gioco svolto e quello delle oc¬ 
casioni mancate. E se alla 
buona sorte (ammesso che si 
voglia coprire gli errori con i 
richiami all'imponderabile), 
c'è da fare qualche tiratina di 
orecchie, la tanta bistrattata 
fortuna sì è pentita di quello 
che aveva fatto fare a Ron- 
zon. Tacchi e Gilardoni, aiu¬ 
tandoli a mettere a seguo la 
seconda e terza rete con due 
colpi magistrali. La primi» 
volta coprendo gli occhi di 
Samani affinchè non vedesse 
il fuori gioco di Ronzon; la 
seconda volta facendo segna¬ 
re in modo inconsueto il ter¬ 
zo goal. Per il resto, la par¬ 
tita è filata liscia; non ha dato 
soverchi batticuori ai tifosi; 
nemmeno il goal di Sartore, 
che pure è venuto in un mo¬ 
mento cruciale della partita. 

Il Como ha permesso per 
lunghissimi tratti di fare 
quello che voleva a Tacchi 
innanzitutto, grande anima¬ 
tore e miglior uomo in cam¬ 
po. L‘ala azzurra ha fatto co¬ 
se bellissime, riuscendo In una 
occasione a dribblare fino a 
sei avversari. Ronzon è sta¬ 
to per l’attacco quello che ha 
saputo approfittare delle oc¬ 
casioni create da Tacchi e in 
difesa il più giudizioso. Gli 
altri attaccanti del Napoli, 
nonostante la fragilità della 
difesa lnriana. non sono riu¬ 
sciti a imbroccarne una. 

A nostro avviso, se si eli¬ 
minano dalla cronaca le im¬ 
prese personali di Tacchi. la 
partita non ha offerto un 
grande spettacolo. Gli azzurri 
andavano in vantaggio al 6' 
con Ronzon che riprendeva 
una corta respinta di un di¬ 
fensore e riusciva a matterò 
fuori causa Geotti sbilanciato, 
che ilio malgrado toccava la 
palla Poi la lunga serie di 
occasioni mancate che han¬ 
no permesso alla folla di elet¬ 
trizzarsi a periodi, di far tron¬ 
care in gola il caratteristico 
grido di giubilo. L a più cla¬ 
morosa quella di Ronzon allo 
inizio della ripresa, che solo 
davanti a Geotti si lasciava 
respingere da una ginocchiata 
l’abbozzo di tiro. E poi Tacchi 
un po’ dopo la mezz’ora del 
prim 0 tempo mandava altissi¬ 
mo a tu per tu con il portiere, 
dopo che Fraschini l’aveva 
impostato con un tiro da fuori 
area. Sempr eallo scadere dei 
primi 45 minuti. Fraschini si 
trascinava la palla al centro 
dell’area e poi scoccava un 
tiro che passava oltre la tra¬ 
versa. 

Ma 11 Como non reagiva ai 
continui attacchi e continua¬ 
va a sviluppare le sue piccole 
trame più per forza di cosa 
che per convinzione. I suoi 
tentativi sono stati pochissi¬ 
mi. e tra questi quello che ha 
fruttato il goal. La rete dei 
lariani è stato un classico 
contropiede con 1’aggiunta di 
un paio di mancati interventi 
dei difensori. Il primo di Co¬ 
rrili e poi quello di Pontel 
che. uscito incontro a Sarto¬ 
re. non è riuscito a contra¬ 
stargli lo specchio della por¬ 
ta. Si era al 26’ della ripresa 
e le accorciate distanze ave¬ 
vano messo un poco di fifa 
addosso ai giocatori e agli 
spettatori. 

Quindici minuti prima Ron¬ 
zon aveva raddoppiato la pri¬ 
ma rete con un abile tiro da 


L’Acicalcio 
batte (3-2) 
la Stefer 


ACICALCIO: Caratelli. Ufi 
Nero. Milo. Ippotltl. Badiali. 
Felici, Bortolo. Cori. D'Ance, 
lo, Lcccis. Ltvolsl. 

STEFER: Ricci. Gasbarra. 

Piccioni. Zaceone. Bortolln, 
U'Afottinl. Cesaronl. Baragat- 
tl. Bcllardlnelll. Carinttn. Zoc¬ 
coli. 

ARBITRO: Palloni di Roma. 

MARCATORI: Net p. t. al ir 
* al |S' IJ volsi; al 21' Bellar- 
dlnelll; nella ripresa: D'Ance- 
lo al 4’. Baragattl al 9' 


Panenra rane dell'Actcai- 
do che al 14' *1 porta in van¬ 
taggi*» con Llvolsl che sfrutta 
un malinteso fra Gasbarra c 
Zaccone Insaccando con un 
fette tiro sulla sinistra di 
Ricci II tempo per rimettere 
la palla al centro e l’Acicai- 
cio passa nuovamente; Li volsi 
si Invola indisturbato da cen¬ 
tro campo e con un tiro 
mite al precedente lascia di 
stucco lo esterrefatto Ricci 

Dopo un momento di smar¬ 
rimento la STEFER passa a! 
contrattacco e riesce ad ac¬ 
cordare le distanze con t>eì- 
lardlnellt al 21' Il tempo si 
chiude con gli stefertni va¬ 
namente protesi alla ricerca 
dei pareggio 

L’Inizio della ripresa vrur 
di nuovo l’Adcaldo all'attacco 
•d è D'Angelo che realizza A 
questo punto rabbiosa è ìa 
reazione della capolista la 
quale pero riesce solamente ad 
accorciare Ir distanze con Ita- 
ragatti pur restando Ano alia 
fine della partita, nella metà 
eiapo avversaria. 

r. ». 


circa 15 metri, dopo aver rin¬ 
corso il lungo rinvio di Shia- 
vone. La sua posizione era 
almeno discutibile, ma l’arbi¬ 
tro non ha consultato 11 guar 
dalinee che aveva fatto un 
timido accenno con la ban¬ 
dierina Sui 2 a 1. benché la 
avversaria non fosse di quel¬ 
le da temere, tutti incomin¬ 
ciarono ad impensierirsi II 
Como fece qualche timido ac¬ 
cenno di riscossa, ma senza 
prendere le cose con molta 
serietà. 

In attesa del fischio finale, 
i napoletani cercavano di ov¬ 
viare ad ogni pericolo con 
azioni di alleggerimento ed è 
proprio da una di queste azio¬ 
ni che nasceva la terza rete 
Calcio d’angolo battuto da 
Tacchi, palla che si avvia a 
parabola, con effetto, verso la 
rete e Gilardoni la sfiorava 
facendola rotolare in porta A 
questo punto si poteva met¬ 
tere la parola fine ad una 
partita che non ha detto nien¬ 
te di nuovo, almeno sul piano 
tecnico, ma che ha fatto fare 
un altro passo avanti al Na¬ 
poli. 

LITIGI RUSSO 


Fiamme Oro 1 
Sangiovannese 0 

SANOIOVANNE8E: Cavallini. 
Righi. C'eramalll, Ugolini, Clan- 
chi, Lucci, Allnarl. Serena, 
Trinci, Rrnnsto, I.azzerlnl. 

FIAMME ORO: Moretti, Man¬ 
tovani, l'appalardu, Colagiov an¬ 
ni, Grottola. Dodi. Vccchlato, 
Cancellieri. Archilei, Blnagha, 
Trailo. 

MARCATORI: Nel p. t. al *»' 
Vecchiaia. 

1 cremisi hanno colto una 
nuova vittoria della quali- Il 
punteggio striminzito non dice 
il vero. Infatti ai sono compor¬ 
tati come la settimana scorsa 
disputando un gran primo tem¬ 
po e nella ripresa hanno al¬ 
lentato il ritmo paghi tlel ri¬ 
sultato. Ed ora ecco In crona¬ 
ca Gli ospiti sotto subito asse¬ 
diati dagli attaccanti locali con 
Archilei, volitivo e pericoloso 
Al 2'S l’episodio della rete: 
scambio Archilei-Troilo, la sfe¬ 
ra calciata da quest'ultimo viag¬ 
gia su tutta la luce della por¬ 
ta e l’accorrente Vecchiato l'ac¬ 
compagna nel sacco con estre¬ 
ma facilità. La ripresa non ha 
storia e il risultato non cambia. 

A. II. 



A Roma Vecchiatto 


•'-'Wr; 



Le altre partite di Serie B 


Il Modena fermato 
dal Messina (4-1) 


MESSINA: Urevlglicri; Dotti. 
Stucchi; Radaelll. Bosco, Spa- 
gni; Carminati. Lazzotti. Cano¬ 
ni. Bernini, Circolo. 

MODENA: Colovattl; llnruc- 
co. Clinica; Cattaui. Ottani. 
Giorgi*; Leonardi. Tinazzl. Pa¬ 
gliari. Goldoni, Petratti. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 30" Clccolo; nel secondo 
tempo al U Carminati, all'll' 
Cationi, al 33' Cationi, al 40' 
Goldoni. 

NOTE: Lieve Incidente a Co- 
luvatfl e Spagli!. Al 14’ del se¬ 
condo tempo C uscito Leonardi 
del Modena. 

Pro Pafria-Parma 2-0 

PRO PATRIA: Dell* Vedova; 
Amadeo. Tagllorettl; Hnudaiil- 
nl. Rlgnorelll. Crespi; iirnta- 
seonl. Rovatti. Regalia. Maltin¬ 
ti. Pagani. 

PARMA: Recchla; Panara. 

SII vaglia; Polli. Sentimenti V. 
Tommasonl; Moriggl. vicino. 
Corradi. Neri. Meregalll. 

ARBITRO: Francescani di Pa¬ 
dova. 

RETI: nel primo tempo al 39’ 
Crespi; nella ripresa al 20' Re¬ 
gai la. 


Genoa-Alessandria 1-0 

GENOA: Da Pozzo; Hagnasco, 
Urlino; Occhetta. Colombo. Ila- 
venl; Bolzoni. Glneoinlnl. Fir¬ 
marli. Pantalronl, Bran. 

ALESSANDRIA: Notami colli; 
Sperati. Giacomazzt; Miglia- 
varca. Bassi, Schiavanti Vitali. 
Rizzo, Cappellani. Sala, Rettiti!. 

ARBITRO: Srbastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORE: Beau ut 30' del 
primo tempo. 

Verona-Prato 1-0 

VERONA: Ciceri: Baslllanl. 
Cassetta; Zamprrllnl. Grava. 
Morii!; Masrhirtto. Pacco. Po¬ 
stiglione. Paioli. Kontanrsl. 

PRATO: Grimirili: De Dura, 
orssl; Galrotl. Verdolini. Magi; 
Caltnrossa. Taccola. Cella. Itng- 
glrro. Campanini. 

ARBITRO: Rrliuffo di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Zumpcrlinl (ri¬ 
gore) al 40' del primo tempo. 

ReggianaBreicia H 

REGGIANA: Ferretti; Batte¬ 
rti!, Martlradonna; Corsi. Gre¬ 
vi. Ferri; Trlbuzlo. Grrattl. Vol- 


Nel derby romano di basket 

Vince la «Stella» 
sulla Lazio: 70-56 


STELLA AZZURRA: Volpini 
(11). Spinetti (21). Borghrttl 
(91. Marlriozzi (14). Dal Pozzo 
(1). Glamplerl (2). Saraceni 
(6). Corsi. Grama/io. Falromrr. 

LAZIO: Cncrlonl (14). Galli 
(8). Cannone (2). Donali (IO). 
Marzi (2). Rocchi (lo). Berna- 
bel (2). DI Stefano (6). Chio¬ 
detti (21. 

ARBITRI: Fabbri e Germani. 


Il derby romano di palla- 
canestro è stato vinto dalla 
Stella Azzurra per 70 a 56. 

Ha vinto, al tirar delle 
somme, ehi ha sbagliato di 
meno, chi è riuscito a capi¬ 
re prima come si doveva 
giocare sotto canestro. Ci è 
voluto molto affinchè il ri¬ 
sultato passasse definitiva¬ 
mente verso una delle due 
contendenti. Ci sono voluti 
33*. cioè fino al 13" della ri¬ 
presa. quando le due squa¬ 
dre erano sul punteggio 55 
a 4ft in favore degli Stellati 
Da quel momento — dopo 
una sospensione di Costan¬ 
zo — la Stella Azzurra ha 
iniziato In sua serie di ca¬ 
nestri. bloccando ogni azio¬ 
ne avversaria Colpiti sul 
vivo i biancoazzurri hanno 
cercato di reagire ed hanno 
peggiorato la loro situazione 
Hanno cercato di guadagna¬ 
re i] canestro non più con 
azioni in linea ma con tiri 
da lontano e da media di¬ 
stanza senza che nessuno 
dei • rimbalzisti • laziali 
fosse in posizione buona per 
intervenire. Così i vari Bor¬ 
ghesi. Marinozzi e Spinetti, 
questo in seconda battuta, 
potevano comodamente far 
loro il pallone che schizzava 
via dal tabellone I-a « coc¬ 
ciuta geine * è un gran brut¬ 
to male: ed il male odierno 
della Lazio è stato proprio 
attesto Ha insistito por va¬ 
rio tempo con Donati in 
campo, e Donati aveva ac¬ 
cusato la fatica, ha fatto 
giocare nel momento di 
maggior velocità un uomo 
lento come Chiodetti, ha 
messo in campo un Napo¬ 
leoni completamente fuori 
misura L'unico a salvarsi, 
forse, è stato Rocchi: il suo 
apporto però non ha cam¬ 
biato il volto della partita 
perchè in campo avversario 
erano in troppi ad essere in 
giornata « si • Infatti la 
Stella ha messo tn mostra 
un Saraceni intelligentissi¬ 
mo un Borghetts ottimo nel¬ 
le • sospensioni .. Marinozzi 
preciso nei rimbalzi ed uno 
Spinetti che ha fatto faville 
per quello che riguarda pas¬ 
saggi. tiri ed entrate. 

Cosi la Stella ha ripreso 
in classifica la Lazio: le due 


squadre erano ad un solo 
questione d’onore; la squa¬ 
dra di Costanzo voleva la 
vittoria perchè non poteva 
sopportare l’idea di finire 
dietro alla sua avversaria. 
K’ finita così: per la Stella 
Azzurra unsi giornata di glo¬ 
ria. per la Lazio una do¬ 
menica da dimenticare. For¬ 
se a mente piu fredda Por- 
relia potrà riconoscere i suoi 
errori Ma ormai In partita 
è finita, ed il sogno dei 
biancnr,e/urri. di terminare 
il torneo sopra la Stella, 
anche 

VIRGILIO C HERUBINI 

I risaltali 

•Pcwir«i-G«»rlziana 118-66 

Petrorca-'VIgevann 51-36 
isteria Azzurra-I.azln 70-56 
Viriti*-* Varese 96-90 

Slmmrnthal-M.lvnrno 75-74 
Uantù-*Blelle 68-66 

La classifica 

Varese p. 32; Slmmenthal 
p. 31: Vlrta* p. 29: Cantò e 
Petrarca p. 28: Pesaro p. 25; 
Lazio. Livorno e Stella Az¬ 
zurra 21: Biella 23; Gorizia¬ 
na 20; Vigevano 18. 


pi. Morosi, Sa\olili. 

BRESCIA: Mosrhlonl; DI Ilari. 
Mungili!; Fumagalli. Santoni, 
Carradori; Gallo. Furali!. I)r 
Paoli, Iti-ragno. I.ojoillri-. 

ARBITRO: Cniulloli di Ales¬ 
sandria. 

MARCATORI: Net primo tem¬ 
po ni 9' Gallo: nella ripresa, ul 
7' Volpi. 

Samb-Catanzaro 0-0 

CATANZARO: Musei; Rnlse. 
Ciani: Gngllelmoiu-, ìilgagnali. 
Frontali; Bugnoli. Florio. Mn- 
sealalto. Ttlilssl. Mirrili. 

SAMUENKDKTTKSE: Suttolo. 
Garbugli». Ruillnonl; Vulrntl- 
ituzzl, Capnrrl, liti rutti; Beni. 
Nlerltl, Sestili. Mueor, Susini. 

ARBITRO: slg. D'Agostini ili 
Roma. 

Cosenza-Novara 1-0 

COSENZA: Amati. Oriundo, 
Delirami; Tascotte. Pugni. Ip¬ 
polito; Compagno. Ardii. Leti¬ 
zi. Perii. Novali. 

NOVARA: Fornnsani; Soldo, 
MÌU7ZU: Testa. Udovlcleh. flui¬ 
rà: Giannini. Gatto. Montani. 
Sanila. Montrmiov o. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORE: Nel primo tem¬ 
po. ul to' Novali. 

NOTE: Angoli 9 a 2 per II 
Cosen/a 

Bari-Lucchese 2-1 

BARI : Ghi//ardl; Barrar!. 
M u po ; Mazzoni. Mngnaghl. 
Srarrnno: Sacchetta, Catalano. 
Donacrhf. Giammarinaro. Ci¬ 
cogna. 

LUCCHESE: Persico; Serra. 
Cappellino; Slrurant, Fiaschi. 
Clerici: Ghiadonl. Gralton. Or¬ 
si. Francesco)!. Arrlgonl. 

ARBITRO- Ciro ne di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: Bonaerhl al 3S' 
«tei primo tempo; nella ripresa: 
Giammarinaro all’ 8’ r Gralton 
al IV. 


Partito 

senza incidenti 
l'arbitro di 
Lucchese-Bari 


LUCCA. 11 — In segu'to »l- 

FaKsi-dio inscenato dalla folla 
allo spogliatoio timi si tro¬ 
vava il signor Ci rolli- «li Pa¬ 
lermi . librilo (Iella partii.i 
Lucchese . Bari, ri presidente 
della Lucrile-»-, al tliu di (Ai¬ 
tare *pia(c\oli incidenti, si e 
assunto personalmente la rc- 
sp->nsabilìt5 del direttore di 
gara intiaiteneiidosi ron lui ti¬ 
no alle 18.30 all'interno dello sta¬ 
dio dì porta Eli*» 

Surrr»siv .intenti .. bordo di 
una i.min uetto dello polizia il 
signor Cirone ha raggiunto il 
casello dell'autostrada Firenz* - 
Mare dove «I trovava ad atten¬ 
derlo un’auto privata messa n 
sua disposizione dalla società 
toscana, ed a bordo della quale 
il signor Cirone ha raggiunto 
Firenze, da dove, in treno, i- 
ripartito per Palermo Nro *i 
sono verifleati incidenti 
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"Picchio" De Misti. Il rugami 
glallorosso clic gioca a mozza 
paga (perchè non avendo com¬ 
piuto I 19 anni è ancora "se- 
iiilpriifcsslonlslal "'). ha (lato al¬ 
la Roma una delle vittorie piu 
belle ed ambite. E’ stato suo II 
goal elle ha battuto In Fioreit. 
lina. Il primo che II rngnzzo ili 
Torpignnttara segna da quando 
gioca In serie A. 

Dopo la sconfitta utl opera tiri 
Mihin si era gl.» sentito dire 
ili qualche parte che De Hltti 
non era ancora all'nlte/za del¬ 
la masslmn divisione, clic "do¬ 
veva farsi ancora le ossa", i: 
dopo lu successiva sconfitta a 
Mantova le critiche contro Car- 
niglla. che Insisteva a metterlo 
In squadra, sono floreale da 
molte parti. Ma l'allenatore ha 
fatto bene a fallo giocare con¬ 
tro I "viola" e l.trà bene n fnr- 

10 giocare ancora, per le re¬ 
stanti partite del campionato. 
Perchè Ieri De Mstl ha chiara¬ 
mente dimostrato di migliora¬ 
re ili parlila in partita, di me¬ 
ritare quindi la fiducia che gli 
viene accordata 

La Roma valorizzerà quindi 

11 glocatorino trovandosi un 
elemento già lancialo prr II 
prossimo campionato. L’elogio 
che gli è staio fatto da più 
parti al termine della partita 
e quello significativo «li III - 
goguo "osservatore" azzurro, 
unii valgono pero PafTettuosa 
rare//» fattagli da Famiglia al 
termine dell’ Incontro. Insisti 
"Picchio"! 


Forse anche Amonti nella riunione della ITOS del 30 marzo 


l.’nttività pugilistica non co¬ 
nosce soste in questo mese di 
marzo. Riunioni sono in pro¬ 
gramma utl po’ ovunque, ed 
alcune raggiungono un retto 
interesse per l.i fama del pro¬ 
tagonisti 

Venerili a Pavia farà 11 suo 
ritorno sul ring Giordano Cam¬ 
par! affrontando Rudi I.anger 
(un berlinese di ben poche pre¬ 
tese) . contemporaneamente a 

Roma sarà di scelta Vocehiatto 
(-oidio Ben Savd 1’- elettrico - 
tunisino che sul ring romano 
Inflisse n limitili In prima scon¬ 
fitta da - prò- Contro i’ndlne- 
sc difficilmente II ragazzo di Tu¬ 
nisi potrà ripetere l’exploit 
Spilo stesso ring dovrebbero 
battersi. Federbòxe permetten¬ 
do. Morite* e Patti Rottx Ili 
francese ita ridessi troppo ap¬ 
pannati per poter sperare di 
mettere negli impicci II lan¬ 
e-latissimo ••Coltra-) 

Sabato s| coititi riterà a Pe¬ 
saro. Bologna e Milano A Pe¬ 
saro Genillettt collauderà il 
suo valore contro Paolo Moli* 
l.’ev campione d’Italia è stato 
a suo tempo un valido tost. ma 
ormai gli resta soltanto la ric¬ 
ca esperienza nequlslta in do¬ 
rine ili battaglie e conilo II pln 
f roseo pesarese pottebbe itoti 
bastargli 

\ Bologna avrà luogo la riu¬ 
nione pii» Importante Imper¬ 
niata sul campionato d’Italia 
Uavn-ehl-Mazzota Nella stessa 
serata Friso R.trà opposto al 
- massimo - di Baltimora Itert 
U’hltehnr-d «niello stessi» elle a 


Roma dopo essere andato k d. 
stava per date un dispiacere a 
Mazzola quando l’arbitro lo 
fermò squalificandolo In Italia 
Hort ha fatto soffrire I pii» quo¬ 
tati "massimi" Italiani. da 
Animiti a Cavicchi a Mazzola, 
e il buon Friso se non saprà 
tenerlo lontano con II suo si¬ 
nistro attdià incoltilo a una 
brutta avventura Un altro In¬ 
teressatile combattimento sarà 
«niello tra Tmppi e Pigoli, se si 
farà II francese è reduce da 
una bella vittoria su Vantnte- 
ei. li guardiano «li museo clic i 
tecnici di oltre Alpe considera¬ 
no un po’ la speranza «lei "nte- 
« II”, e (-«nitro l’Italiano Itoti re¬ 
citerà certamente un molo «Il 
second'ordlne. 

A Milano, sul ring «lei Pala- 
litio. l'argentino Durali sarà «>)>- 
tmsto a .lo Catalano. L'italo 
francese è decisamente In «lo- 
ellno mentre l'argentino lift nel 
suo bagaglio tecnico del buoni 
numeri: il pronostico iiuimli 
accorda al transalpino soltanto 
tilt fili» di speranza. 

Sullo stesso ring Hroinli se la 
vedrà con Marotto, un seconda 
scrii* di Vili.liba che Ita fatto 
le Mie prime esperienze sul ring 
francesi raggiungendo la prima 
scile giazie ai brillanti succes¬ 
si riportati su Re/gtli. Unbbv 
Ross. Aitar ed al pareggi Im¬ 
posti ;t tipi «•omo Akoitn. Omo- 
dei e Noliet Nel Viri), però, è 
stato retrocesso fra I scemili i 
serie dovi* milita tutl'ora ab¬ 
bastanza onorevolmente Af¬ 
frontarlo. quindi, per limitili 


Rugby: finali di Serie A 

Fa vincere la Roma 
la meta di Occh ioni 

Sconfitto il Sempione per 3 a 0 


ROMA: Prrrlitl; Aiiiilliahll, 
Lari. Glaromliil. Lodi; Derilioni. 
Mazzocchi; Montrsl. Romagno¬ 
li, Alene; Siilo. Speziali; ('elle¬ 
no. DI Santo, Perfetti. 

SEMPIONE: Daprl; Agidarl. 
iteriarlnl. Glovannazzl. Legni); 
Colombo, Piva; Conti, Umilili. 
I.oreiizlnl; Magni. Guerra; Can¬ 
to. Manmiccl, Centurione, 
ARBITRO; Toleiitlnl. 
MARCATORI: Occhioni meta 
al 9'. 


Gli Ali Black* della Roma 
hanno oggi mostralo contro il 
Sempione (pianto valgano come 
équipe, come ussleme. La loto 
solidità li lia salvati da una 
sconfitta che nella prima parte 
deH'ineontro. (pianilo già ci>n- 
diiccvano per una metà regnala 
da Occhioni con bella scadili (Il 
tempo e un guizzo veramente 
straordinnrlo si andava profi¬ 
lando. Il wiifch ha mostrato due 
volti: uno elegante, piacevole, 
intelligente nel primi 40', risso¬ 
so. decisamente brutto, delu¬ 
dente quello successivo all’In¬ 
tervallo. 

Avevano Iniziato bene I .30 
ragazzi' da una parte e dalla 


Risultato bianco: 0-0 

Per la Tevere 
un punto a Le cce 

Una fitta pioggia è caduta durante 
tutto rincontro - Scaratti infortunato 


LECCE: llerulln; t'rlvellrntr. 
Tresoldl; Mu»Dnl. De Viti*. 
Marcagli!. Maialasi. Ritrito. 
Affuso. Falrlrnll. Cordone. 

TEVERE: GlnulfL Caioi. Gal- 
lanl: Gigante, nimbi. Rodato. 
Selmo. Riti Sr.vratll. Mastro- 
lannl. Grotti 

\RHITRO- Sdraila di Ali¬ 
enila 


(Dal nostro corrispondente) 

I.KUCK. I! - La Tevere 
ila conquisi..:» un punto nel¬ 
la rorcàfiir** ri* I Lecce chiu¬ 
dendo iti par.*» (0-0) un in- 
«•■>niro che '• arbitro non 
lircblic dovuto far disputare 
iti (pianto <-.impo. per l.i 
p.ogg:a radura ttittr» Ja matti¬ 
nata c che riprc«o jx>- 

oi prima del. :niz: 0 era r - 
dotto :i un vero e Dropr.o 
• cquitr.no 

Ma l'arbitro anziché riman¬ 
dare i g.oratori negli spogli •- 
toi ha prefcri’o lare il segna¬ 
le d'ij.i7io I.a palude che 
tratteneva I pallone ron h* 
permesso perc.o che una par¬ 
venza di giorni e «pcs'O fallo¬ 


so, la pioggia inoltre ò cont.- 
nii.ria a cadere per tutto rin¬ 
contro 

McritatisSimo comunque :1 
paregg.i» de: romani della Te¬ 
vere che allo scadere ilei pri¬ 
mo tempo hanno avuto Sca- 
r.itt: infortunato e costretto 
nella ripre? i nd assumere 
dapprima il ruolo di aia sin - 
'tra e poi di ala destra: pr • - 
tiramenti* i romani nel secon¬ 
do tempo hanno giocato in 
dicci dato che Scaratti ha po¬ 
tuto ben poco 

E’ vero che il Lecce ha qua¬ 
si dominato per tutti i 90’. in i 
il suo predominio territoriale 
non si è concretizzato vuo. 
per l’imprec.sione dei suoi at¬ 
taccanti. vuoi per la palla che 
era difficile controllare tanto 
era res.i viscida e pesante dal 
fango e anche per li caparbi< 
res.stenz.i dimostrata dalla di¬ 
fesa romana . 

Con questo pareggio erri r- 
n<> la Tevere ha eonqui-t. * > 
'):j pun’o pre/.oco P**r I i 
salvezza 

E. S 


altra si cercava «Il aprire il gio¬ 
co. con maggiore Insistenza da¬ 
gli ospiti milanesi I (inali erano 
avvantaggiati per !«* stato «li 
grazia «li un Colombe spiceli* 
nel distribuite l'ovale e cord a 
mettere iti movimento apertura 
e tre quarti I romani, invece, 
guidati da un Mazzocchi II qua¬ 
le ptoferlpcc sempre il caldo ili 
fondu* all'apertura, perdevano 
ogni mischia, ma si rifacevano 
nelle foudict. Merito ilei roma¬ 
ni. c merito non lieve In questo 
periodo é stato (niello di spen¬ 
dere un mare (il energie per 
chiudere le vistose falle che gli 
attaccanti a ripetizione riusci¬ 
vano ad aprire nella loro dife¬ 
sa < ricordiamo una fantastica 
discesa di Bcrtorinl al 31* fer¬ 
mata a p(*clii metri dall’arca di 
mela i 

Consumato il breve Intervallo 
Il gioco riprende ma alcuni glo- 
eatorl d'ambo le squadre si la¬ 
sciano premiere dai nervi e non 
ostanti* gli Interventi dell’arbi¬ 
tro. numerosi I volpi proibiti 
clic ri si «cambia. Il Feitiplone 
si lascia cosi Invischiare nella 
trappola romana e meritatamen¬ 
te i padroni di casa conducono 
•n porto la partita superando 
Vittorio:,! il fecondo incontro di 
questa finale della serie A di 
tugbv. 

P s 

Gli altri risultati 

•Venezia c lotto 3-3 

*Eirrn/e-Bolugna lfl-3 

1 risultati 

della serie eccellenza 

M'urmu-l.i vomii 3-3 

•Trrvlso-Brcsrlu tl -0 

•Rovigo-Escreti»» lii-5 

•l’clrurca c Fiamme Oro 3-3 
.\qtllla-*3Ill.tn<> 5-3 

•Aiunlori-Porieiiiipc 11-3 

La classifica 

Rovigo p. 25; riunirne Oro 
22; Treviso 21; Amatori 20; 
Pel r.irr-u IS; l'arlrnope 16; 
l'arma II; Milano III; Aqui¬ 
la 9; Livorno 8: Brrsria 6; 
Esordio 2. 


A Sergio Cartoni 
r« apertura ^ciclistica 

b« rgio Cartoni m e aggiudica¬ 
lo dio sprint l.i • orsa cicUstU'.i 
«I - apertura - del L.•/!«>. batti'ii- 
do In volita un gruppo di uni 
tii-ottua d: concorrerli : Carie- 
rii. elle rieri e u'd'i-t-otdio st.i- 
gloli.i'e per av.-r ior>.» già .n 
Tiff.in.i. Ila dimo'tr.rio di et-- 
scre il piu pronto ed il piu ro¬ 
llato di tutti Vittoria niern.itr-- 
s.rua quindi quella di I pupillo 
di Necci tVccl’i.ii d* Ila F«r- 
m.i-Breneste 

L’ordine di arrivo 

l> ('Alti.OSI Sergio (Facma- 
Preneste) ehe compir i 90 Un», 
del percorso in ore 2.01"; 2» De 
ricco Pellegrino (Fiamma.Mar¬ 
rano); 3) Baldlssera Eolo ( V 9. 
Roma); 4) Tofani Maurizio ( V 
9 IIorna); 5) Damiano Angelo 
(Padovani); 6) llttglladort Gior¬ 
gio (S 9. I a/lo-I nfirz , 


non sarà certamente una pas¬ 
seggiata Sempre sul quadrato 
del Pnlalidn Benvenuti elio è 
reduce dalla vittoria su Haas 
(una vittoria clic gli ha arric¬ 
chito si il record ma non gli 
ha portati» certamente molta 
gloriai, sarà opposto Lomml un 
pugile scorbutico ma chi* non 
dovrebbe riuscire a imporre le 
sue disordinate mazzate alia 
tecnica e alla scaltrezza del Ni¬ 
tro nazionale 

11 22 marzo, sempre a Milano, 
si avrà una riunioni! televisiva 
Nei clou Lo Popolo si batterà 
con Ctiaveau mentre nel secon¬ 
do match delia serata Znmpa¬ 
rliti si scazzotterà con Mar¬ 
citami 

Cinqui* giorni pii» tardi, an¬ 
cora sul ring milanese c sugli 
schernii della T.V.. comparirà 
l.ol Duilio, dopo tanto nicchia¬ 
re. ho ottenuti» da un patron 
dell'iiidustria degli elettrodome¬ 
stici. la borso desiderata per 
alfiontari* Collins e si é deciso 
al -grande passo** Collins è 
un pugile americano di discre¬ 
ta levatura. Teeniennieiiti» il ra¬ 
gazzo è tiene impostato e collo¬ 
se»* Il mestiere, ma sul ring 
rende assai meno elio In pale¬ 
stra perchè Ita pii» il gelido 
temperamento dello spairlng- 
partner clic il focoso spiriti,' del 
campione Cosi, egli non do¬ 
vrebbe rappresentare un ri¬ 
schio per Duilio Nel sottoelou 
Camparl Inerocerà l guanti con 
il marsigliese Paul Manici * per 
Giordano *'.l tratterà di un nuo¬ 
vo "rodaggio" in vista ilei cam¬ 
pionato d’Europa del pesi leg¬ 
geri con Davo Cliarnley 

Infine il 30 maggio a Roma 
tornerà ad organizzare la ITOS 
Dovrebbe essere questa la piu 
grande riunione del mese, ma 
per il momento sui taccuino di 
Tumulasi non ci sono uomini si¬ 
curi: si paria di De Plecoli. 
A monti (ma Santo ha ricevuto 
proposte litichi* per combatte¬ 
re a Roma il tt» e a Brescia a fi¬ 
ne mese) e Vocehiatto. 

• ♦ • 

La promessa di Garbelll di 
abbandonare la boxe se fosse 
stato battuto da Riqueime S’è 
rivelata una promessa di mari¬ 
naio' Giancarlo, infatti. Ita già 
cominciato a parlar»* di verdet¬ 
to ingiusto e di desiderio di ri- 
vlncita Chi li» visto l’incon¬ 
tro assicura che Rlquelnie non 
lia rubato nulla, ma se anche il 
giusto verdetto fosse stato un 
pari, esso rum sposterebbe di 
un millimetro il giudizio che va 
dato su Gnrholll. un giudizio 
ehe a Giancarlo può non pia¬ 
cere ma che è onesto e pre¬ 
zioso per Itti* Garbelll non ha 
pii) nulla da dare al pugila¬ 
to I suol ridessi sono diventa¬ 
ti lenti, la sua potenza non è 
piti quella di un tempo, (1 suo 
fisico è stanco e il suo tempera¬ 
mento risente di quella stan¬ 
chezza. Se cosi noli fosse di 
ltiquelnu*, utl pugile teenlca- 
c.unente modestissimo, e ormai 
alla fine della carriera (farà an¬ 
cora qualche incontro, poi apri¬ 
rà un negozio e rinuncierà al 
ring) Giancarlo avrebbe potuto 
disporre come voleva Cosi stan¬ 
ilo 1 fatti l’unica cosa saggia 
che Giancarlo può fare è pian¬ 
tarla li e lasciare ciré t suoi 
fnns e I suol rimiri In ricordi¬ 
ni* come un campione forte c 
generoso. Andare avanti signifi¬ 
ca continuare n rotolare per la 
china, esporsi dolorosamente al 
frizzi def tifosi che sono eru- 
ilcll come l’ex tricolore ha po¬ 
tuto constatare nel suo ultimo 
match allorché non gli sono 
stati risparmiati fischi »* sfottò. 
Noi abbiamo apprezzato Gar- 
lielll e tante v«»lt«* lo abbiamo 
applaudito perchè 1«* conside¬ 
riamo un<» (lei nostri atleti piu 
ci'r.iggiosl e |»ivi onesti, r pro¬ 
prio per questo oggi gli sugge¬ 
riamo ili attaccare al chiodo l 
guantoni, per il silo berle In 
«Iticsti giorni è tornata u circo¬ 
lare la voce ili un match Gar- 
belll-Robliison: ci auguriamo 
clic sia dovuta a un bello spi¬ 
rito. perchè se cosi non fosse el 
Forchili* veramente da chiedersi 
quale coscienza può avere l’or¬ 
ganizzatore die pensa di oppor¬ 
re Giancarlo ai - re di Jtar- 
iem -. 

Un altro ciré al pugilato non 
ila piu nulla da ilare è Franco 
Fostucci. Il romano, clic ricor¬ 
diamo impegnati» In tante bel¬ 
lo battaglie, ha chiesto alla Fc- 
dorbove la tessera per tornare 
a combattere ).v commissione 
medica federale gllel’lia rifiu¬ 
tata I.a cosa non è plachilo 
:■ Fostucci elio ha minacciato 
di querelare la Federazione *»• 
I suoi medici non torneranno 
'itila loro decisione. Noi pen¬ 
siamo eli»* la Federboxe una 
volta tanto abbia fatto bene a 
dire no. Ita fatto bene perchè 
Franco tornando sul ring noti 
avrebbe alcuna possibilità «li 
imporsi nuovamente, ma rl- 
«rhien'hlie soltanto ili guastare 
li buon ricordo clic di lui è ri¬ 
masto negli appassionati della 
’lohle orf 

FLAVIO GASPARINI 

Torneo di boxe 
da stasera 
alla « Folgore » 

Questa sera, nel locali del¬ 
la Polisportiva - Folgore-, piaz¬ 
za Santa CriK'.* In Gerusalemme, 
avrà inizio un torm-o regi >n.«- 
n.i’a* «li pugilato con la parte¬ 
cipazione di ..lieti appartener.:: 
a c«x'ietà di Roma e provincia 

Alla società prima clastfifira- 
t. verrà assegnato un artistico 
trofeo posto in palio da’.!,* -Fon¬ 
derie S.ci Paolo - 


I risaltati 

A t«lant«-P*Ir rmo 2-2 

Bolngna-M»nto»« 3-0 

Torino-'Catania 1-0 

Intrr-Sampdorla 1-1 

MIU.n-*Jn» rntus 1-2 

Padova-Spai 3-2 

Roma-Eiorent ina 1-0 

L’dlnésè-Lrccn 5-1 

Venezia-L. Vicenza 2-0 


[ SERIE 

3 1 

1 I TRE 

GIRONI DELLA 

SERIE « C » 


1 risaltati 


Girone A 


Giroie B 


Girone C 


Uosenza-Nov ara 

1-0 







Genoa-Alessandria 

1-0 

1 risaltati 


1 risaltati 


1 risaltati 


Barl-*Lnrchese 

2-1 







Messina* Modena 

4-1 

Bolrano-Trev i*o 


Anconitana-ILI) Ascoll 

3-2 

Bar let ta-Tra pani 

1-0 


La classifica 

29 19 
29 16 
29 16 


.Milan 
Florent 
Inler 

Bologna 29 17 
Roma 29 15 
Alaterno 29 12 II 
Torino 29 II II 
Palermo 29 13 7 
Jote 29 10 
Mantova 29 10 


Catania 

Spai 

V evirila 

Samp. 

Padova 

!.. %’le. 

Lecco 


29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 


Udinese 29 


5 69 34 43 
5 49 27 10 

5 51 30 40 
7 51 35 39 
7 51 30 37 

6 36 30 35 

7 36 32 33 
9 25 24 33 

9 10 46 47 29 
7 12 35 37 27 

7 II 11 23 37 25 

8 8 13 28 43 24 
? 9 13 28 37 23 
611 12 25 37 23 
7 7 15 27 38 21 
6 9 14 24 37 21 

3 11 15 21 44 17 

4 4 21 30 54 12 


Napoli-Uomo 3-1 

Pro Patrte-Parma 2-0 

Reggiana-Bresria 1-1 

Samheciedett.-Uatanzaro 0-0 
!». Monza-loizio 2-1 

Vernna-Pralo 1-0 

La classifica 


26 17 5 

26 12 8 
26 10 9 

26 9 10 
26 SII 
9 9 
8 10 


Genoa 
Verona 
Modena 
Napoli 
Lazio 

P. Patria 26 
Messina 26 
Brescia 
Prato 
Kegg. 

Alesa. 

Parino 
Catanz. 

8. Monza 26 
l.ncehese 26 10 
Novara 26 8 
ftamben. 28 
Como 26 
Cosenza 26 
Bari 26 


4 II 17 39 

6 29 14 32 

7 24 20 29 
7 27 24 28 

7 29 19 27 

8 27 25 27 ! 
8 37 32 26 

26 10 6 10 24 25 26 
26 7 12 7 23 27 26 

7 11 8 29 29 25 

8 9 9 31 28 25 

5 15 6 17 « 25 

6 13 7 27 33 25 

711 8 24 29 25 

4 12 33 40 21 

7 li 30 34 23 

611 9 17 26 23 

5 10 II 19 30 20 

6 8 12 II 31 20 

8 9 9 29 26 19 


Casate-Marmilo l-l 

Blellese-*lv rea 2-1 

Legnano-Cremonese l-l 

Pordenone-ftanremeir 6-0 

Sa» «ma-Eanfntta 3-1 

Mestrlna-*Pro \ eresili 3-2 

Triestina-V. Veneto 2-1 

Varese-Saronno 2-0 

La classifica 


26 

28 

26 

26 


(*) Penalizzato di 6 punti. 


Arezzo-Plstolese 0-0 

C'aglteri-Portori» llanov. 1-0 

Ursena-Forlr 2-0 

Grosseto-Rlminl 0-0 

Torre»-*LI» orno 2-0 

Perngta-Empolt , 1-0 

Plsa-Slena 3-3 

Ravenna-*Spezte 5-1 

La classifica 


Blellese 

21 

12 

9 

3 36 22 

33 

Pisa 

21 

13 

7 

4 

42 

25 

33 

Foggi» 

21 

II 

4 

6 

29 

13 

32 

Mostrina 

21 

12 

8 

4 39 21 

32 

Cagliari 

24 

12 

8 

4 

36 

17 

32 

l.erce 

21 

10 

10 

4 

26 

II 

30 

Triestina 

21 

II 

9 

1 29 18 

31 

Cesena 

21 

10 

10 

4 

28 

18 

30 

Salernlt. 

21 

IO 

8 

6 

31 

jj 

28 

Fanfnlla 

21 

9 

12 

3 25 16 

30 

AnroniL 

21 

13 

2 

9 

37 

28 

28 

Marsala 

21 

7 

13 

1 

19 

12 

27 

Varese 

23 

10 

8 

5 28 16 

28 

Forlì 

21 

10 

6 

8 

23 

25 

26 

Taranto 

24 

8 

II 

5 

20 

16 

27 

Savona 

21 

9 

IO 

5 27 17 

28 

S. Rav. 

23 

II 

4 

8 

37 

24 

26 

Potenza 

23 

8 

9 

6 

25 

20 

25 

V. Ven. 

21 

10 

8 

6 29 20 

28 

1.Ivamo 

21 

10 

5 

9 

27 

23 

25 J 

Trapani 

21 

9 

7 

8 

20 

17 

25 

San rem. 

21 

7 

12 

5 21 26 

26 

Rlmlnl 

21 

7 

II 

6 

27 

23 

25 

Reggina 

21 

9 

7 

8 

31 

21 

25 

Martorio 

21 

6 

14 

1 22 22 

26 

Torres 

24 

7 

9 

8 

29 

25 

25 

Akragas 

21 

II 

2 

II 

23 

27 

24 

Casale 

21 

8 

7 

9 24 23 

23 

Arezzo 

24 

9 

6 

9 

33 

37 

24 

Siracusa 

24 

9 

6 

9 

28 

28 

21 

Cremori. 

21 

8 

5 

11 29 28 

21 

Siena 

24 

6 

11 

7 

26 31 

23 

Crotone 

23 

8 

7 

8 

18 

17 

23 

Porden. 

23 

8 

5 

10 28 25 

21 

Portaelv. 

24 

7 

7 

10 

17 

24 

21 

Pescara 

24 

7 

8 

9 

19 

20 

ss 

P. Vere. 

21 

8 

5 

Il 27 31 

21 

A scali 

24 

9 

3 

12 

29 35 

21 

L’Aquila 

24 

7 

8 

9 

11 

19 

22 

Legnano 

24 

7 

6 

Il 23 27 

20 

Pera gin 

24 

8 

5 

II 

30 33 

21 

Blsceglle 

21 

6 

8 

10 

20 30 

20 

Treviso 

24 

4 

II 

9 12 26 

19 

Pistoiese 

24 

7 

6 

II 

23 

30 

20 

Barletta 

21 

7 

6 

11 

21 

25 

20 

Ivrra 

24 

4 

10 

16 15 26 

18 

Grosseto 

24 

4 

9 

II 

21 

32 

17 

Tevere 

23 

7 

5 

II 

20 

30 

19 

Saranno 

24 

5 

8 

11 12 26 

18 

Spezia 

24 

5 

7 

12 

21 

39 

17 

Chlett 

23 

6 

7 

10 

17 

29 

19 

Bolzano 

24 

0 

7 

17 IO 42 

7 

Empoli 

23 

6 

4 

13 

21 48 

16 

9. Ben. 

24 

4 

8 

12 

17 

33 

16 


Urotone-Chieli 2-0 

Foggia-Salernitana 3-2 

L’Aquila-Taranto 0-0 

l.rrrr-Trvrre 0-0 

.Marsala-Potenza 0-0 

Pescara-S. Benevento 1-0 
Reggtna-Akragas 1-0 

Slracasa-Blsreglte 3-1 

La classifica 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Uatanla-L'dlnese: Fiorentina - 
Juventus; Lrrco-Paiermo; Man- 
tova-Atalanta. Mllan-Padova; 
Mmpdnru-Spil; Torinn-Roma; 
Venezia-Bologna: Vlcen/a-Inter. 

SERIE B 

Al essa nd ria-Monza; Bari-Na¬ 
poli; Bresela-Lurehese: Lazio - 
Genova; Messina-Uomo; Mode¬ 
na-Reggiana ; Novara-pro Pa¬ 
tria; Parma-Verona; Prato-Ca- 
tan/aro; Sambrnrdrtt.-Cosenra. 

Recuperi 
SERIE C 

Girone A: Pordenone-Va rese. 
Girone B; Sarom k.-Empoli. 
Girone C: Potenza - Tevere; 
Chletl-Croione. 

SERIE D 

Girone |;t Permana-Avenano; 
Pro Vasto-Fortltudo Fabriano; 
Teramo-Maceratese. 

Girone F: F.nna-Juve Locri, 


Con/inuaz. dalia Iti pagina 


La Lazio 
sconfitta 


(|. di eli ì pensava (lavorio 
raccolto o dominato. 

E' un po’. for3e. la faccen¬ 
da capitata oggi fra laziali e 
monzesi, anche se è g:U5*.u. s 
questo punto, affacciar» sulla 
ribalta quella che è pars « !» 
maggior debolezza dellt 
squadra romana: la scarsa. 
Insufficiente capacità di com¬ 
pletare con i cosiddetti norre¬ 
ni di punta 11 molto appror- 
z ibile lavoro ehe i su*): c. n- 
trocnmpUti sanno impostar» 
I. indoni e Gaaperi sgobbano 
ma non sono sfondatori. Go¬ 
vernato palleggia con ab.Uh 
ma nelle aree affollate e 
sbrigativi* si trova a disagio 
cosi conn» succede spesso » 
Longoni e Maraschi- 

Nel primo tempo, sebbene 
l’attività tecnicamente più ri¬ 
marchevole porta.¥( la e.gl» 
della Lazio. ì guai maggior, 
li aveva corsi la rete rii Ce. 
Una incursione di Facci».n. 
una bella azione Tresped.n!- 
Melonari spezzata acrobati¬ 
camente da S’L’hedon.. una 
deviazione di Ce. su un colpo 
dì testa di Fnechin. un t.ro «1: 
Fantini lambente *1 montani" 
erano il meglio morir ito da! 
Monza. Ed a bilanciarlo — 
Lazio che tratteneva Gaspo- 
ri sulla lìnea mediana per¬ 
ché l’infaticabile Mecozzi s. 
portasse su Traspedinl - 1 Ite¬ 
rando- Seghedoni — c>ra 
scarsamente riuscita. Un paio 
di volonterose puntate de 1 , 
biondo Mecozzi. un tiro di 
Maraschi da una ventina d. 
metri ed un altro di Carosi. 
entrambi parati da Riga- 
monti. 

Un po’ poco, conveniamone. 
Gli azzurri, tuttavia, ancora 
non sollecitavano rampogne 
ed tl gioco, nel complesso, si 
era dimostrato rapido, vivace 
e abbastanza piacevole. Il 
Monza, nel frattempo aveva 
perso Dal Molin. uscito defi¬ 
nitivamente al 36* causa imo 
strappo alla gamba destra 
Chissà, forse era proprio 
pensando a quell’episodio — 
per lei favorevole — che la 
Lazio, appena riprese le osti¬ 
lità cercava di scagliare 
colpo della domenica Lon- 
doni controllava la palla sul¬ 
la metà campo poi porgeva n 
Mecozzi che partiva scaval¬ 
lando sulla destra Un traver¬ 
sone e il cuoio spioveva :n 
area monzese dove il tarchia¬ 
to Longoni era lesto a dovar¬ 
io di testa verso Governa*»» 
che. ancora di tosta, l’ind.riz¬ 
zava imparabilmente nella 
rete di Rtgamontì 

Ri incomincih a pensare, al¬ 
lora. ad una Lazio padrona 
della situazione, ma l’Impres¬ 
sione durò mezza dozzina di 
minuti. Fin quando, cioè, i 
brianzoli, scrollatisi di dosso 
un fardello che sembrava im¬ 
pastato nella paura, partirono 
di slancio alla controffensiva 
Giocava meglio la Lazio, n 
almeno cosi pareva, ma sulla 
bilancia della partita aveva 
maggior peso l’ammirevole 
volontà del monzesi. 

Facchln. Berselllnl. Tra3pe- 
dlni. costringevano Cei e gli 
nitri della difesa azzurra ad 
affannosi Interventi finché 
Traspedinl (al 34’) riusciva a 
pareggiare con un gran tiro 
sotto la traversa 

Era 11 rovescio della me¬ 
daglia. perchè toccava alla 
Lazio, adesso ballare e strin¬ 
gere I denti per non farri 
completamente travolgere dal¬ 
la febbrile offensiva del Sim- 
menthal. Inutilmente, perè' 
Tre minuti pu'» tardi: Fatti vi¬ 
sitilo Traspedinl lanciava Fn«'- 
ohin che veniva atterrato da 
Zanetti .sul limite dell’area d. 
rigore. Frettoloso fischio d: 
Genel. vane proteste laziali, 
palla sul dischetto e tiro im¬ 
prendibile di Borsellini: due 
a uno! Il risultato che appe¬ 
na tre minuti prima sembrava 
incredibile! Restava l'ultimo 
appunto: espulsione di Caro- 
si. al 42’. per una nervosa en¬ 
trata stt Borsellini Ma eh: 
non poteva avere ! nervi a 
fior di nelle, dopo quant'era 


Gli azzurrabili 
convocati 


vece dopo avere esaminalo 
il « caso II. II. * ha lascia¬ 
to libero l'allenatore di de¬ 
ridere se restare nella C\T. 
azzurra oppure no. Morat¬ 
ti. però, a quattrocchi, ha 
detto a don llellenio che 
preferirebbe c averlo tutto 
per l'Inter » ed (ferrerà 

avrebbe deciso di lasciare la 
C.T. giovedì. all'Indomani, 
cioè, dell'allenamento de<ll 
ariurrahttl col Bentlca. In¬ 
sieme ad Ilerrcra se le « voci 
di corridoio • troveranno ri¬ 
spondenza nel fatti se ne an¬ 
dranno anche Mazza e Fer¬ 
rari. Il timone della navicella 
arzurra verrebbe cosi affida¬ 
to a Rocco e Vtanl. Ma sono 
Ziuste le « voci Forse «I. 
sono giuste. Comunque nel 
prossimi giorni sapremo co¬ 
me andrà a finire. 

Fra | convocati c’è anche 
Slvorl. ma l’« oriundo * Ieri 
sera a Torino ha dichiarato 
di non sentirsi bene da alcuni 
giorni e pertanto domani si 
presenterà a Milano per sotto¬ 
porsi a visita medica da par¬ 
te del medici firdcrall rd ha 
aggiunto: • Molto probabil¬ 
mente non potrò partecipare 
all’allenamento di mercoledì *. I 

Intanto Ieri sera la Lega 
nazionale ha emesso 11 se- ' 
guente comunicato: « L.v pre¬ 
sidenza della Lega nazionale 
h.i deferito alla Commissione 
giudicante 11 giocatore Slvorl 
Omar della Juventus per | 
l’esame dell'eventuale respon¬ 
sabilità del tesserato tn ordi¬ 
no ad articoli ed interviste 
apparsi sulla stampa quoti¬ 
diana e periodica *. In questi 
ultimi tempi Sleort ha assun- 
lo una netta posizione antl- 
llerrera. arrivando a minac¬ 
ciare Il suo forfait In Cile se 
alla guida della nazionale az¬ 
zurra sarà || tralner deBTn- 
ter e pertanto || suo deferi¬ 
mento alla Commissione giu¬ 
dicante è da mettere senz’al¬ 
tro In relazione alle cose da 
lui dette e scritte appunto 
contro H.H. 

leu all’uscita da San ti¬ 
ro Il tralner nero azzurro è 
stato accolto da un miglialo 
di tifosi del s Club He riera • 
ehe Inalberavano cartelli e lan¬ 
ciavano manifestini con la 
scritta : - TUTTO BERBERA 

ALI.’INTER - L’INTER TUTTA 
PER BERRERÀ .. SI è però 
avuta netta l’Impressione che 
la manifestazione di «Impatta 
per H H era stata si 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Parigi-Nizza 


sconfitti gli uomini di Anquetil « a cronometro » 
• vittoria di Vandenborghen nella 2 a frazione 


L 'olandese Maliepaard 


K. Schranz 
ha vinto 
il Kandahar 


Zimmermann ti è ag¬ 
giudicalo lo slalom 


SESTRIERE. 11. — GII mi- 
striaci, come .previsto, han¬ 
no rullo la parte del leone 
In questo 27. Kandahar, svol¬ 
tosi con condizioni atmosfe¬ 
riche disastrose ad eccezio¬ 
ne dell’odierna giornata, ve¬ 
ramente primaverile per sole 
e temperatura, e con neve 
Ideale. 

Egon Zimmermann ha vin¬ 
to nettamente l'odierno sla¬ 
lom speciale mentre Karl 
Schranz. classificandosi ter¬ 
zo, ha seguilo I) mal rag¬ 
giunto risultato di aggiudi¬ 
carsi per la quarta volta il 
Kandahar. che viene asse¬ 
gnato. come noto. In base al¬ 
l’esito delln combinata al¬ 
pina. I tedeschi si sono fatti 
notare con Wolfgang Bartels 
il quale con due ottime di¬ 
scese. ha ottenuto un più che 
lusinghiero secondo posto 
nello slalom. 

1 francesi hanno avuto In 
Pierre Stamos, quinto die¬ 
tro l’austriaco Stlegler, 
l’esponente più In vista men¬ 
tre gli azzurri hanno trova¬ 
to ancora una volta In Feli¬ 
ce De Nicolò, classificatosi al 
sesto posto. Il loro migliore 
specialista. Carlo Senoner. 
dopo aver saltato una porta 
nella prima « manche >, non 
ha logicamente preso II 
« via » nella seconda: Alber¬ 
ti non è stato In grado di fa¬ 
re molto: d'altra parte Mar¬ 
tino Fili — da cui el si 
aspettava qualcosa di buono 
— ha compiuto una mediocre 
prima discesa e non ha pre¬ 
so parte alla seconda 

Classifica dello slalom 

1) Egon Zimmermann (Au.) 
nel tempo totale «Il r53"99: 2) 
Bartei (Ger.) l’54”43; 3) sch¬ 
ranz (Au.) 41 Stlegler 

(All.) I’54”63: 5) Starno» (Fr.) 

rav’M: «> de nicoi.o- i’5S ’ 2 «: 

Classifica della combinata 

I) SCHRANZ KARL. (Au.) p. 
4.80: 2) Zimmermann Egon 

(Au.) p. 19.86: 3) Ilartel XVoI- 
fang (Oer.) p. 27.36; 4) Stic- 
gler (Au.) p. 40.26; 3) Slamo» 
(Fr.) p. 49.90; 6) DE NICOLO’ 
Felice p. 59.15: 7) .Nitidi; 8 ) 
Burger; 9) Pcrrot: IO) Kldd 


nuovo leader 


Brìi gitami terso - La 
golarità della Lerou 


Heylett protesta per una presunta irre - 
x-Gitanc vincitrice della prima frazione 


MONTCKAU LKS MJNES. 
11 — Quella che sarebbe do¬ 
vuta essere una delle •• torna¬ 
te - decisive di questa veloce, 
ma poco - rivoluzionaria - 
Parigi-Nizza. sta invece an¬ 
dando avanti senza scossoni e 
senza che i grandi favoriti 
facciano qualcosa per far lo¬ 
ro la corsa Ma — a sentir 
loro — non danno soverchia 
importanza alla gara a tappe 
perché considerano in Parigi 
Nizza come una corsa (li pre¬ 
parazione per la Milanq-San- 
remo che si disputerò il 10 
marzo, cioè 48 ore dopo l’ar¬ 
rivo a Nizza 

Probabilmente anche per 
questa ragione gli uomini di 
Anquefil che avrebbero do¬ 
vuto fare tutto un boccone 
della semltappa odierna a cro¬ 
nometro a squadre, sono in¬ 
vece. stati battuti dalla squa¬ 
dra della Leroux-Oitane. cioè 
la squadra deH’olanileso Ma- 
liopnard clic, grazie a questa 
affermazione è balzato al co¬ 
mando della classifica gene¬ 
rale. n pari merito con il bel¬ 
ga Dacms che si è dovuto to¬ 
gliere la maglia del primato 
per via dei peggiori piazza¬ 
menti nei confronti del più 
fortunato olandese 

Infatti, un po’ si deve par¬ 
lare anche di fortuna. In quan¬ 
to sembra ohe la vittoria della 
Leroux-Gitane sia dovuta in 
parte anche al compiacente 
- traino - di un telereporter 
che per un lungo tratto dei 
due giri del circuito ha per¬ 
messo che la sua macchina 
precedesse di noco la squadra 
vincitrice, trainandola per un 
buon trotto Gli uomini della 
Helyctt-Saint-Raphnel hanno 
protestato, ma non hanno inol¬ 
trato regolare redimo, per 
cui la vittoria della Leroux 
è regolare a tutti gli effetti 
di classifica 

La seconda frazione, quella 
in linea disputatasi nel pome¬ 
riggio sul circuito di Mont- 
ceau—Les-Mines. è risultata 
troppo breve, anche se dispu¬ 
tata dopo la corsa a crono¬ 
metro. per impressionare e 
sopratutto per stancare i con¬ 
correnti in modo determinan¬ 
te agli cfTettt di eventuali di¬ 
stacchi. Il successo è andato 
nL belga Willy Vandenborghen 
che ha pinzzato il suo secco 
sprint davanti a I.efebvre. 
Molenacrs, Darrigade. Giun¬ 


che. Vitali. Balletti e quindi 
tutti gli altri, tranne pochis-. 
simi ritardatari 

Concludendo, quindi, non è 
sucecesso nulla di molto rile¬ 
vante perché la posizione di 
Maliepaard al coniando non 
sembra troppo stabile e certa¬ 
mente nei prossimi giorni do¬ 
vrò subire la « scossa - di 
qualche attacco, magari an¬ 
che dello stesso Daems che si 
è visto (ingiustamente - - dice 
lui — ) privare dello scettro 
solo per una questione di 
piazzamento 

Nel campo «azzurro- in¬ 
vece. qualcosa di buono c'è 
slato: Brugnami ha saputo ap¬ 
profittare del ritardo della 
squadra di Plnnkart per sca¬ 
valcarlo in classifica generale 
Brugnami. Dertanto è balzato 
al terzo posto a soli l.’l” dai 
duo ieaders 

L’ordine di arrivo 

I. FRAZIONE 

I) I.KIIOUX • GITANE chi¬ 
na ciipcriii I due clrl òri cir¬ 
cuiti) rii Letali* In 23’6": 2) Hfl- 
>ett . Halnt - Rapharl a 11*‘3; 
3) Prlf«r(h • Hanvage a li”: 


4) Paluina • Margii ala 4U"4; 

5) l'hllco a 51 ”3: 6) Carpano a 
35"3; 7» Moschetti e ni a 58 " 
<• 4: 8) l.lbrrla . (ìraimiiont 
a l'OF'J; 9) Farina a ro.V.I: 10) 
Mrrclrr a l'08"2; II) Prngciri 
a l‘35“3; la) Molimi a 2'12’T; 

11) ilertln a 2 ‘ 22 ”. 

2. FRAZIONI. 

I) WILLY VANDENIH.lt- 
GIIEN (Ilei) clic copre I chi¬ 
lometri 53 (Iella seconda Ira. 
/ione «Iella 3.a tappa disputata 
sili circuii» (li Monlceali - Ics - 
Mlues. In 1.03’15”; 2) PELLE¬ 
GRINI: 3) Lefelivre (Fr): I) 
Molenaers (Ilei); 5) Ourrlga- 
dr (Fr); 6) Galliche (Fr): 7) 
VITALI: 8) flAII.ETTI; 9) l)r- 
craye (Ilei); |0) Noel Fore (Uri); 
II) ev nequo: Tulli gli altri 
corridori ron lo slesso tempo 
■lei vincitore ad recezione di: 
91) Thninln (Fri a rii”; 91) 
I(amlil)ot tini (GII) s. (.; 95> 

Hcliroeders (Ilei) a 1*51”; 96) 
Van Tongerloo (Ilei) s. |.; 97) 
P.spe (Ilei) s. (.; 98) Uerrcrcii 
Ilei) s. I. 

CLASSIFICA 

I) MALIEPAARD ((>!> 12 ore 
11*18”: 2) Daems (Ilei) s. I.; 

1) IIIUJGNAMI a II”: I) rtlmp- 
son (GII) a 15": 5) plankaert 
(Uri) a 17”; 6) Ponlldor (Fr) 
a 21”: 7) Mnti/ano (Kp) a 39”: 
8) Desine! (Ilei) a 107”: 9) Fo- 
resller (Fr) a Tifi”: IO) firar- 
zsk (Fri a 1*17” 


1 campionati UISiP di sci 

—-I 


Seehauser ha vinto 
anc he lo «specia le» 

Confermata la superiorità degli atesini 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CUT1GLIANO. 11. - Confer¬ 
mando la «qilcndid.i prova di ie¬ 
ri nella dlecor.i libera. Max See- 
liauscr si (• imposto .mene nello 
« «l.i!om spedali* - l.turi-.itulofii 
campione italiano ULSI-* della 
«peei.ilitò 

Il «uceeefio degli atleti di Bol¬ 
zano. veri mattatori di questo 
campionato. 0 «tata completila 
dalla vittoria consegui’de 
Adriano Beatrice fra gli Junio- 
rea. Claudia Granita nella cate¬ 
goria f—ìiminile e dalla «quulra 
«li fondo clic ha vinto nettamen¬ 
te la «alletta 

La prima prova della glori» ita, 

10 « slalom spedale - e «tata di¬ 
sputata «il un perenno» di .100 m 
con 30 porte, e in cattive «oiurt- 
zlonl di neve, re* i pesanti! dalla 
pioggia caduta «lutante .a Ditte 
«- per l.i nebbia die riduvev.i i.i 
visibilità a poeo piu di 20 melrl 

Fin dalla prima manche i.mul¬ 
tava dilata la MipiTjnr-tò di 
Seeehaueer. Il «piale t operava di 
olire 5" il tempo «Il Ferrai! d.c 
deteneva II primo posta lidia 
elassiflca provvisoria, insedian¬ 
dosi definitivamente al*.a U-sta 
«Iella graduatoria Nella «-.'.-onda 
riisc«*9a II giovane alto- .t< sino 
dava una prova definitiva «Iella 
sua netta «uiperioiita <-«'«nptendo 

11 percorso nel li-mpo veramente 
eccellenti- «Il 33''2'10 e Inflig¬ 
gendo cosi a! 2 airlvntn .1 di¬ 
stacco. v«*ramonte enorna* per 
una gara «Il slalom di quasi 12" 

Fra gli altri, dopo M ire.-Ilo 
Ferrari, che ha cercati» inutil¬ 
mente di contras! »re il f* in-o el 
pii) forte compagno di «quulra. 
ottimi- prove bimio compililo I 


Alle Capannelle 


Vinto da Labia Perea 
il «Premio Saccaroa» 


Odor «Il "classiche*’ alle Ca¬ 
pannelli- Il Premio Saecarou. 
tradizionale prova sul miglio 
<11 preparazione «lelli- femmini¬ 
ni piu impegnativo "Elena”. 
t- stato vinto — nel pieno ri¬ 
spetto «Ielle previsioni — «la 
Labia Perea. unti figlia «Il Um¬ 
berto e Significali! molto rac¬ 
colta nel modello ma estrema¬ 
mente tenace e combattiva. «•<»- 
ino del resto avevano finora «li¬ 
mosinilo i suol numerosi piaz¬ 
zamenti ottenuti in buona com¬ 
pagnia La pulcdrina della 
Razza Spineto lui fatto tutti, 
da sola, con una corsa «Il testa 
che Fluì portala, fin dall'inizio, 
qualche lunghezza piu avanti 
«ielle sue avversarie Faenza, la 
portacolori del Soldo, 0 siala 
runica a minacciarla «Iti vici¬ 
no. n un centinaio di metri dal- 
Fnrrivo: Otello Fnuccrn l'ha 
portata a produrre lo sforzi» 
tinaie al momento giusto Ma si 



ò trattato di uno spunti» appan¬ 
nato dalla fatica la figlia di 
Ocarina, proprio nella fa-m «li - 
finiva. Ita mostrato di sentire 
il peso «lei sei chili in piu clic 
aveva sulla groppa, e non ha 
pollilo fare altro elio termina¬ 
re a tre «unirti «li lunghi zza 
dalla sua piim-lpale avversa ria 
Le altri- «lue concorrenti. Ma¬ 
rina Chiara e Toddy (una bel¬ 
la puledra «Iella signora Pleseb. 
di pretta marea tesimia, come 
figlia ili Todcsrhiuu «‘ di Nm.- 
bus). non sono mai entrate nel 
vivo della lotta 

Piu elle della minuscola. gc_ 
nerosa Labia P«-r«-a. protagoni¬ 
sta della giornata 0 stato pero 
il pesante Dopo «lue giorni di 
pioggia, le pisi»- «Ielle Capnn- 
nellc erano ridotte un pantano 
Molti I cavalli rimasti all’ulti¬ 
mo momento 111 scuderia per 
«•vltun* Il naufragio «olla proi¬ 


bitiva dirittura e campi natu¬ 
ralmente. assai udotti Ma. tut¬ 
to sommato, risultati abbastan¬ 
za regolali 

Ecco il dettaglio 

PREMIO H,\(*C Ilio \ (lire 
I.'.73.1X10: metri I.KliOt: l) La¬ 
bi.» Perca (Aiiilri-utel) della 
R.iz /,1 Spincta; *) Faenza (F.m- 
ct-ra t : I) Todd> (Di Nardo): 
Il Al.irln.i Chiara (Vincisi. 
Monte.i si «• ritirala. I iillglu-z/e: 
« L I. Ine. Tot. 21. 11. li (17), 
Le altre corse I) Fremano. 
Oriolo; 11-2) l.on-nz.irrlo. To¬ 
ol Canestro 121. M, .1) 017) 

U’9 . l> Formenlor. Saerhariiiu 
31. 16. I» (89) 5118; Il H«*«ilo. 
Cliirlqiu 22 . 16. 21 ( 11 ) 87; 1* 
Top Top, Kkanee 21. II. 13 (73) 
71 - 7 1 llammnl. Denise. Tor- 
reano 98. 30, . 12 . || (627) 187 - 
8) Vaugiuiril. Kglr 21. II. 20 (lì) 
219 


3 atleti di Lecco: De Battisi!, 
Percgo e pjnzerl, mentiti uno 
del favoriti, Rigolet, che ieri 
era giunto terzo nella ’tb.-i.i • 
è «tato squalificato per «ilio «,i 
una porta 

Nella gara lemmlmU-, che ha 
preso II via dopo !.. conclusione 
«Il «plella maschili- «itilo «tetro 
percorso, sì 6 avuta la rivincita 
di Claudia Granata, che i»*ri tra 
stata battuta di poco turila « li¬ 
bera - da Bruna Bergoiv-ul 
Quest'ultinui. infatti. Ita com- 
promesso irreparabilmente il u- 
sultato finale a causa di ima ca¬ 
duta durante la prima «lt~e<».«; 
e a nulla 6 valso un eccellente 
tempo conseguito nella seconda 
manette 

Clauda Gì anata con due pro¬ 
ve regolarisslme «* senza «traiate 
{• rittseita ad avere ncttanc-nte 
la meglio staccando di «;u.wl 7” 
la fiorentina Marta Grazia B’.'in¬ 
filili). giunta 2 grazie ad una 
bellissima prova nella «piale i-t- 
leneva il miglior tempo .ss.» tuo 

Fra gli )unim« ha prunoggia- 

10 Adriano Beatrice, che :e -1 era 
giunto 2 nella - libera ••. mentre 

11 vincitore «li «piesl'ultima pro- 
va non 6 andato oltre il 3 giro 

La gara che concludeva «|tl«*- 
sto campionato, la stali* I* i. non 
ha avuto storia perche fin dalle 
prime frazioni la squadra «li 
Molz.mo prendeva o il romindn 
«- aumentava gradatamente 11 
distacco, malgrado postrema c’i- 
fesa della stpiadra «II-Milano e 
di Om«-gna. che riusciva a :n;-ii- 
U-il«*r«- la sconfitta in termini 
onorevoli 

\! termine «Il quieto campio¬ 
nato. elle come «*- noto, si svol- 
g«-va sotto I! patrocinio diri no¬ 
stri» giornale iil era valido |.*-r 
l'assegnazione «lei troleo •• Fa- 
niuliis-, riteniamo doverosi» ri- 
volgeri» un elogio agli oig.mtz- 
zatorl tutti che hanno superato 
brillantemente 1«> non l udii fo- 
lenti «lifilcoltò 

PAOLO PAM PALONI 

Le classifiche 

SLALOM SPECIALE 

SENIORES: 1) Max Secli.iii- 
vi*r lltolzano) 67.9; 2) Ferrari 
( lini/.ilio) 79.8; i) De llatlisll 
(Lem») 80.9 

FEMMINILE' 1) Claudia Gra¬ 
nata lltolzano) 115.1; 2> tli.nl- 
clillll (Firenze) 162.1: 3) Plrler 
(Itoizaiio) 177.7 

■ll'NIOKES: I) \ ri ria no llca- 
(rlci- (Ito!/ano) 83.1: 2) Gio- 
v«inni Volponi (Omcgn.i) 88.2: 
l) Peter Plrler 126 

STAFFETTA 

1) Itolzano ( Nasci in beni. Ca¬ 
rini/. Itlclll) I5'3I"D: 2) Milano 
(llolls I. Ilo 11 s II. Gallili:) In 
ÌBMV’S: 1) Omcgna (Tragiio. 
Plana. Volponi) 17'12”2. 

Jacobini e la Pericoli 
sconfitti a Mosca 

MOSCA. 11 — Lea Pericoli e 
Sergio Jacobini sono stati su.ri¬ 
niti rispettivamente da Anna 
Dmltrleva «• da Toomas Leyus 
nelle finali «lei campionati iniet¬ 
ti inoliali «li tennis di Mosca 







Kogan-Previtali 

all’Auditorio 

Un concerto ad alto livello: 
una smagliante esecuzione del¬ 
la Semiramide di Rossini, una 
simpatica novità, una stupen¬ 
da interpretazione del Concer¬ 
to per violino e orchestra di 
Beethoven E .*1 botteghino i 
cartelli con il *• tutto esaurito - 

La novità era costituita dal 
Concerto per fagotto c orche¬ 
stra del maestro Rendo Parodi 
(Napoli. 1800). fresco non eol- 
tanto fresco d’inchiostro Si 
tratta, infatti, d'una pagina ar¬ 
guta ed elegante, che ha per 
angeli custodi - diremmo - 
Prokofief e Strawinski. Dei pri¬ 
mo riflette uno .-.navaldo pigilo 
di marcia, del secondo un ir«v 
nico ostro timbrico Ma al cen¬ 
tro. c’è il musicista intelligente 
e schietto II rilancio del la- 
gotto supera i limiti delia tro¬ 
vata e tocca quelli d'una fre¬ 
sca e geniale invenzione Ne 
vien fuori una partitura chia¬ 
rissima. raggiungente un massi¬ 
mo di felicitò inventiva nella 
Pastorale. La riascolteremmo 
volentieri: l’oboe sembra ten¬ 
dere subdoli inganni melodici, 
ma il fagotto !i scansa e quan¬ 
do meno te Io aspetti, t accorgi 
che domina e -Rumina con la 
sua voce spiegata (ma sempre 
in un clima di sobrietà e di mi¬ 
sura esemplari) una crescente 
furia degli strumenti ad arco 
E Rosario Giuffrcda -- «olisti 
— una meravigli i: moio mor¬ 
bido. intenso, caldo e pastoso, 
svettante con superiore bravu¬ 
ra. Molti applausi al conceria, 
e. Fernando Previfal; <cn« ; bìl:s- 
simo direttore d'orchestra, ed 
all’autore chiamato e festeccia- 
to lungamente al podio 

Poi. con un sapore di nov tà 
«nch'esso. il Concerto per rio- 
fino e orchestra di Beethoven 
E’ allora che vale !a tipresa 
delle grandi opere del passato- 
quando cioè sottratte alla pv 
tina delln routine, cuoi ascol¬ 
tarle con il fascino deirmedito 
Così è Miccesso -eri. grazie alla 
stupenda interpr.M-tzione «li cui 
dicevamo all’inizio dovuta a 
quel grandissimo violinista qua¬ 
le va sempre più afferm indosi 
Leonide Kogan fDupropetrovsk 
1924) U n’interpreta zinne non 
romantica ma pure intensa in¬ 
teriormente vibrata, nervosa¬ 
mente scandita, rieri - ) di vivide 
accensioni Una interpretaz one 
anche emozionante- rubblico 
col flato sospeso, orchestra fra. 
versata da fremiti c Kogan %»he 
per frenare o dare sfogo a una 
drammatica ansia non esitava 
ad inserire talvo’ta il suo vio¬ 
lino nel pieno dell’crehestra 
quasi per partix-ioire concreta¬ 
mente della totaiiU» delia com- 
■ posizione Uno splendore il 
Larohetto. p»r fermezza e lim¬ 
pidità di suono- «rirliliantc il 
Fondò finale- imnrontato a una 
profonda maturi^ «» consapevo- 
lczza stilistica anche .in boR-s- 
, fimo bis 

Straordinarie le acclamazioni 


\KLECCHINO: Riposo 
ARTISTICA OPERAIA: RRmiso. 
BORGO 8. SPIRITO: Riposo. i 
DELLA COMETA: Alti- 21.13 fa¬ 
miliare: « Ritratto d’ignoto »> «li 
Diego Fabbri (Premio Marzot- 
to 1961) Regia «li Orazio Costa 
Ultime repliche. 

DELLE MUSE: Alle 21.3» Franca 
Dominicl-Mario Silettl con Iole 
Fierro. M. Guardabassì. C. Lom¬ 
bardi. F. Marchiò. In: « Cena al 
Hltz » Novità brillante di R 
Matarazzo Regia dell’autore 
Ultime repliche 
DE* SERVI: Riposo 
GOLDONI: Riposo. 

MARIONETTE IH MARIA AC- 
CKTTELI.A: Domenica alle 16.30 
Icaro e Bruno Aerettella pre¬ 
sentano: « Cappuccetto rosso ». 
di Marongiu Musiche di SU- 
MILLIMETRO: Alle 21 familiare 
a grande richiesta ultimo breve 
ciclo «li replica C la Marinco - 
Cartcr-Sofla-Capitaninl In: « Il 
berretto a sonagli » «• « La mor¬ 
sa » di Luigi Pirandello 
PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 
Comp Rascel hr « Enrico ’6l », 
commedia musii-ale di Carine! 
e Giovanninl. Musirhc «li Ra¬ 
scel Scene e costumi «li Coltel¬ 
lacci Coreografie di Ralph 
Be.«um«*nt 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Imminente Compagnia 
«lei Buon Umore con: « Restate » 
«li Montanelli; « L’hobbi «Iella 
telefonista _ «li Urbair - Ha per¬ 
duto il messaggio » di Buridan 
Regia «li L. Pascuttl 
PIRANDELLO: Alle 21.30: . L’uo- 
ino. la bestia e la virtù » di Pi- 
- randello, con Letti». Michdotti. 
Pezzinga. Rettdina Precede. » Il 
giornale teatrale n 2 » di Gao- 
tani con E Vanicek. Regia di 
A Rendina Ultimi» repliche 
QUIRINO: Mercoledì il Teatro 
Popolare Italiano diretto da 
Vittorio Gassatati pr«*senta : 
« Questa sera si recita a sog¬ 
getto ». di Luigi Pirandello 
Prezzi popolari 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare Compagnia dei Gialli in. 
< Morte in bikini » di Rigo. 
ROSSINI: Alle 17.15 familiare C-ia 
Checco Durante. Anita Durante 
Leila Ducei in: « In campagna 
C un'altra cosa » di Ug»» Palme 
rini 

SATIRI: Alle 21.30 Comp del Tea 
tro d'Oggt c«»n: « Seni per il 
cinema » di Candoni. « Il trian¬ 
golo tdioscetc » di Moretti. « Dì 
funghi si muore», di Berteli 
Regia di Paolo Pacioni Vivo 
successo 

TEATRO DEL PANTHEON (vico- 
lo Beato Angelico, n 32. al Col¬ 
legio Romano). Dal 20 marza 
alle 21.15 Teatro Classico «Il 
Roma « Il cenacolo » presenta 
« Il processo c la morte di S»> 
orate » di Fulvio Renditeli. «j« 
Platone 

VALLE: Domani alle 21,15: Mari¬ 
sa Del Frate. Raffaele Ptsu nel¬ 
lo spettacolo musicale: « Sem¬ 
bra faci!» » T«»sti e regia di 
Terznli. Zapponi c Vito Moli- 
nari 

CONCERTI 

ELISEO: Concerti straordinari 

ATTUAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Totissands di Londra 
e Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNAZIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio)- Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIE TA* 

Ambra-Jorlnelll: Singapore intri¬ 
go Intemazionale e rivista Lu¬ 
ciano Virgili 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Salvatore Giuliano, di F. 

Rosi (alle 15-17.50-20.15-22.50) 
Albantbra : Mudarne anns Gène. 

con S Loren (tip. 15. ult. 22.50) 
America: I 300 di Fort Canby. con 
C. Hamilton (ap 15. ult 22.50) 
Appio: Una vita rimirile, con A 
Sordi 

Archimede: Fanny (originai ver- 
sion), con L Caron (alle 16.15- 
19-22) 

Arlston: Una domenica «l'estate, 
eon U Togttazzi (ap 15. ultimo 
22.50) 

Arlecchino: Vincitori e vinti, con 
S Tracy (orario spett 15.30. 
18.30. 21,45) 

Aventlno: Colazione da Tiffany, 
con A Itepburn (alle 15.30-18- 
20.20-22.40) 

Balduina: Accattimi-, con P. Paso¬ 
lini 

Barberini: Amore ritorna: con D 
Day (alle 15.40-17.50-20,20-23) 
Bernini: Una vita difficile, con A 
Sordi 

Braneacclo: Una vita difficile, con 
A Sordi 

Capito!: Tenera è la notte, con 
J Joiu-s (alle 16.20-19.30-22,45) 
Capranlca: Una domenica d'esta¬ 
te. con U Tognazzt 
Capranichrtta: L’Idolo delle donne 
con J. Lcivis 

Cola di Rienzo: Colazione «la Ttf- 
fanv. con A Hephurn (alte 
15.30-18.13-20.23-22.45) 

Corso; Divorzio all’italiana. <on 
M. Mastr«*ianni (alle 16-18-20.15- 
22.30) 

Europa: Barabba, con S Mangano 
(alle 15,45-18,55-22^50) 

Fiamma: Boccaccio 70 con S Lo¬ 
ren (atte 14-18-22) 

Fiammetta: Pockctfull of Mira¬ 
rle* (alle 16 «• 18.30 solo due 
spetta<-o!t) 

Galleria : La carica «li I cento e 
uno. di \\ Disne\ (ap 15. ult 
22.50) 

Mmlmn: 1 300 «Il Fort Canhy. 
con G Hamilton tap 15. ult 
22.50) 

Majestlc: I p<-cvaton delta Forn¬ 
ata Nera, con N. Titlcr (atte 
(ap 15. ult 22.50) 

Melr«* Drtse-tn Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il 

t«». c«m P De 
18-20.20-22.50) 

Mignon: Benito Mussolini, anato¬ 
mia «li an «litlalore (alle 15.30- 
17.05-18.50-20.40-22.50) 

Moderno: Colazione d.» Tiffany. 
con A Hephurn 

Moderno Salma Uno sguardo dal 
ponte, con R Vallone 
Mondisi: Una \ita difficile, con A 
Sordi 

New York: Salvatore Giuliani*, di 
F Rosi (alle 15-17.50-20.15-22.501 
S'iioin Golden: Una domcn-o* 
ri’cstale. eon U Tognazz.) (ap 
13 ult 22.30) 

Paris: Angeli con la pistola, con 
G Foni (ap 13. ult 22.50) 
ptaza : Violini, con D Bogarde 
(alle 15 30-17.50-20-22.50) 

Quattro Fontane: Senilità, con C 
Cardinale (atte 15 - 17.55 - 20.20. 
22.50) 

Quirinale: Vinclt«»rl e vinti, con 
S Tracy (alte 15.30-18.30-21.45) 
Qiifrinettà: Mai di domenica. r«*n 
M Merrouri (alle I.V30-I7.HM9. 
20.50-22.40) 

Radio City: Leoni al sole, con F 
Valeri (ap 15.30. ult. 22.50) 
Reale: Salvatore Giuliano, di F 
Rosi (alle 15-17.50-20.15-22,501 
Rivoli: I nuovi angeli (alle 1 6.30 
18.20-20.25-22.50) 

Roxy: Una «lornenica d’«*state. con 
U Tognazzi Fuori progr.: T«»m 
e Jcrrv (alle 16-18.30-20.40-22.50) 
Rnyal; Senilità, con C. Cardinale 
(alle tS.40-18.O3-20.25-22.S0) 


Haluttr Murgherlta: Le vacanze «Il 
monsicur Hulot. con J Tati 
Smeraldo: Accattone, con P Pa¬ 
solini 

Splendore: H «osto ero»-, con Tony 
Curlts 

Mtiprrclnrma: Storia cinese, con 
W Hnlden (alle 15-17.13-20- 
22.501 

Treil: Colazione da TUtnny. con 
A Hephurn (all.- 15.30 - 17.45 - 
20.10-22.50) 

Vigna Clara: Le vacanze di M«»n- 
sicur Hulot. con J. Tali (alle 16- 
18.43-20.30-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: I mastini «lei West 
Airone: Tropico di notte 
Alaska: Il corazzieri», eon Rascel 
Alce: Ragazze per l’Oriente 
Alcyonc: Le italiane «• Fautori» 
Alfieri: L’occhio caldo del cielo, 
con D. Malouc 

Ambasciatori: Accattone .di P 
Pasolini 

Araldo: Spartacus. con K Dou¬ 
glas 

Arlrl: I magnifici tr«-, con U To¬ 
gnazzi 


mongoli, con A 
Accattone, con 1 


Kkboig 

Pasti- 


r 




GUIDA DEGLI SPETÌACOll 


mio amico Bcnt- 
Ftltpp»» (alle 16- 



i 

V. 


Vi seqnaliaiM 


CINEMA 

i - Salvatore Giuliano . MI 
dramma aspro e «concet¬ 
tante del ban<Hti«mo In 
Sicilia) «ili Adriano. Rea¬ 
le. »Ven> York 

• Divorzio Jtt italiana * 
luna satira sterzante del¬ 
la Icghilazionr «natrtm»»- 
ntale tn ttalta» al Cono 

• Vincitori a cinti » tono 
*w»vnig«*nie allo d’accu¬ 
sa contro il naztemoi m 
Quirinale. Arlecchino 

) - Le vacanze <u Stonneui 
Hulot . runa esilararne 
estate tn mezzo art un 
monti . 1 «l< cariente Olili..- 
tl per mano da Tatti ai 
.Snjorjc Ifarahcrrro Vij*..» 
Cl.rro 

) • f «ini ». imi. .un» i»un 
genie commedia sui qua- 
rant«»nni scapestrati q» 
Posila no» .li Radio Ciro 

| • Una nln difficile - «Ho. 
ria umana e s Gl rio.» *1 1 
un tt diano dal ‘4.1 a »»ggi- 
'ilJ'Apmo \lnnrhal Rr »- 
c-iccio Bomni 
) - Accattone • uin.» vts.o 
ne <li«per.Ha e .ininiran- 
Ince della vita nelle bor¬ 
gate romane» air.l nl»a- 
«cmfori e A«l<»no 
) - / cannoni di .\nrur«>nr . 
(un avventurosi» «-pismli.» 
della gu«-rra antm-zi«ta' 
Delle Minime e f’/««,» 

) * Il gronde dittatore • Hit¬ 
ler «ott<» la sferza «1«-' 
grande Chaplini ni Pi te¬ 
nni 

I * Spartacui - (Tipica ri¬ 
volta degli schiavi neì'a 
antica Romai «il Cauto, 
Araldo, Arano. Otta Allori 
) - Sento . icapolavoro ri; 
Visconti sul Risorgimen¬ 
to) al Rialto 


J 


Astor: i 
Astori.!: 
lini 

Astra: Sua Ki-« ellcnza si fermo a 
mangiare, con Toh* 

Atlante: Il giardino «Iella violen¬ 
za. con B Lancastcr 
Atlantic: Romolo «• Ut ino, con S 
R«-«-v cs 

Aiigiislus: I! v.im cIIo misterioso 
Aureo: I «lue volti «Iella vendetta, 
con M Brando 

Xiisoula: Cav alca reno insieme, 

con .1 Stewart 

Avana: Spartacus. <*ou K Douglas 
Helsllo: Due m»I«|| «li gloria 
Hiiitn: Viva l'Italia, con P Stoppa 
Mobiglia: Un professore Ira le mi - 
vo|«>. con F Me Murrav 
Brasili I conianc«»r«>s. ron John 
Waync 

Ilrlstol: | m.ignillci tre. con Ugo 
Tognazzi 

llroadnav: I due volli della ve». 

detta, «-«m M Brando 
California: |..« congiura dei po¬ 
tenti. con R Schiaffino 
Clnrstar: Il re «lei re. con JeRn-y 
Iliinler 

Colorati»: Il sentiero «logli amanti 
eon S llavvv.trtl 

('risiali.»: Furia «li viver»-, con .1 
Gav m 

llellc Terrazze; A cavallo delia 
tigr«\ con N Manfredi 
Del Vascello: Per favor.- non toc- 
«-atc le pallmc 

Dlaniante: "Ionia a settembre. 

con G Lollohrigul . 

Diana: il sentiero degli amanti 
Due Attori: Spartaco* 

Eden: Per favore non toccale le 
pallinc 

r.sprm: ,\ cavallo «Iella tign. con 
N Manfr. «li 

Fogliano: l magnifici tr«. con U 
Tognazzi 

'Garden: Un pr«»le^sot«- Ira le nu¬ 
vole. con F Me Murray 
Giulio Cesare: Honuri» i- Rcmn. 
i «-.-n S Rt.-ve* 

llarleni" Roltin licori del Rio 
Gratulo 

I llolls u.md: A cavallo «Iella tigr. . 

con N Manfr«-«li 
j Impero: Il gì irti in» della vtohnza 
' In.Inno: l.'< . chi» caldo del ciclo, 
con D Materne 

Italia: Il re dei re. con .1 Unni, i 
Joiilo: 1 magnifici Ir», con U To¬ 
gnazzi 

Mazzini Cn prolcsore Ira le nu¬ 
volo, con F Me Murrav 
Massimo: Il -onliero dreh amanti 
con S Hav ward 

Modernissimo: Sala A Robinson 
n<-iri<ola dei Corsari. Sala B 
Madame S .n« Gène, con Sophia 
L.-r.-n 

'Nuo\o: Giulietta e Rom.«n.-tT. cor. 
P Csliriov 

.Olimpico: li giardino «lolla vio- 
lenz i 

j Palesirina Madame «an* «»Ano. 
i con S Lo reti 
Pariotl: Eri tu l'amore 
i IMrluense 1„« pelle «legii • rei 

con \ I .«l«t 

I Preneste 1 .. congiura dei p.»t.nti 
con H >chi.tffino 
Res - Mari itv. « in» (Iòne, con S 
I-.-r. r 

Rialto < l.imcdt del Rialto » - 
Stri*» «li I.mhieo %’i«.'ont» 
RI»/: Lo. chi.» caldo *i«-1 ciclo, con 
I) Malore 

1 Savoia: t n prof.-ssor. fra le ni- 
1 Vele 

'Splendld: Pugni, pop.- c pepite, 
i con .1 11 ,n ne 

Stadium- I due volti della v.n- 
I detta, con M Brand. 

I Tirreno: I comancero*. con John 
1Va\ no 

1 Trieste: I .lue marescialli, con 
] Toto 

; l'ilsse: I cannoni di Navaronc 
con G P« t'k 

Ventuno Aprile: Il giardino della 
violenza 

Verbano: il diavolo alle 4. con 
S Traci 

Vittori*: Il re del re. con Jcffrcj 
Iluntcr 

TERZE VISIONI 
Xdriarinr : Fuoco verde, con S 
G ranger 

Anime: Vento caldo, cor» C. Col- 

bcll 


Apollo: A cavallo della 1igr«\ con 
N Manfredi 

Ari-nula: I divoratori «Iella Jungla 
Aquila: Alitine.* 

\rizomi: Riposo 

Aureli»: Quanto s«-l belln Roma, 
eon R Rascel 

Aurora: Macisti- l'uomo piu forti- 
ilei mondo 

Avori*»: II giudizio universale, di 
V De Su-.i 

llasl.ni: I magnifici tre, con Ugo 
Tognazzi 

Cassi.»: Spartani*, con K Douglas 
Castrllu: Ponte verso il sole, con 
C B.u-ker 

riodio: Ragazze per l'Orn-nh- 
Colosseo: Collina 24 non risponde 
Corallo: L'ultima conquista 
Del Pire.ili; |(q HMI 
Delle Mimose: 1 cannoni di Nova. 

rone. con G Pook 
Delle llumltnl: Il demone dell’isola 
D.tria: Ball «ta selvaggia 
Ldeluelss; Maciste alla corte del 
Gran Khan 

l.ldorado: America di n»ttf 
i.sprria: Brev*- clilusiira 
Farnesr- Maurizio. Poppiti» e lo 
indoss.it nei 

Faro: I reali di Francia, eon Che¬ 
li» Alonzo 

Iris: Il cacciatore d’indiani, con 
K Douglas 

I elicine: Remolo e Renio, con S 
R.-»-v • v 

Malizimi: F-ugni. pupe e ni trinai, 
«■on J 11.«V ne 

Marconi: Ja«-k Diamond g..ngst«-r 
Niagara: La congiura dei potenti 
Nov orine: Ercole al centro d. '.la 
lerr i 

Oileon- il c .. ci..toro <1 iodi.un. 
* .-il K Hong) 

Olimpia: I canadesi, con K Kv an 
Drirntc: Il villaggi» piu Pazzo del 
mondo 

Ottaviano- A rivallo «Iella tigr«- 
Palazzo: Il dubbio, con G C»np«-r 
Perla: Ercole alla conquista ui 
Atlantide 

Planetari»: I quattri» «ti«i>.-rati 
platino: Il gladiatore invincibile, 
eon R flarrison 

Prima Porta: Orazi e Cunazt. con 
A La«l«l 

Puccini: Il grande dittatore, c. n 
C Chaplin 

Roma: Che f.-mniin . e rhe dollari 
Rubino' r. I..mc«li del Rubino » - 
Personal-» Bcrgman II volto 
sala Umberto: Il ceneroni»].» 
Silver Cine: Il trionfo di Maciste 
sultano; l.a guerra di Troia 
Trianon: l.'crb i «l.-l vicino o «em¬ 
pie piu verde, con D Kerr 
Tusrolo: iTn carabiniere a cavallo 

SALE PARROCCHIAI.! 

Degli Sciploni Birra ghiacciata 
.<«1 Alc?«andria. con J MiU« 

Due Maceltt: S»n. un’agen*- FUI 
con .1 Stewarr 

Ostiense: I bassifondi del porto 
Pio \: I <« greti di Polljann... con 
R Egon 

Sala Scs-oriana: I lo o-m-nn.i- 
menti cori C Hc*ton .alle 
I-a-21 ) 


1 


i : 


Sala S Spirito: Spettacoli t. ..ir.òi 
Salerno: I cosacchi, con E Pur- 
dom 

Sorgente- Li locanda «Iella r.-sta 
f. Iieit.1. con I Bcrgman 

CINTAI \ CHE PR\TIC\NO 
OGGI I.\ RIDI ZIONF. XGIS- 
FN XI.: Xlce. Appio. Adriano 
Astoria. Xlclone. Xventino. Am¬ 
basciatori. Xrtecchino. Ariel. 
Artston. Ausonia. Rotto. Bran¬ 
caccio. Bernini. Bologna. Capra- 
nica. Capranichetta. Cola di 
Rien/o. Cristallo. Cinestar. F.nro- 
pa. Farnese. Fogliano. Galleria 
Massimo. Metropolitan. Moderno 
Orione. Plaza. Planetario. Paris 
Quirinale. Radtoclt). Roma. Ritz 
Rovai, supere* di Ostia. Savoia 
Smeraldo. Splendore. Superetne- 
ma. Trevi. Tusrolo. 

NUOVO CINODROMO 
A PONT! MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corte di levrieri. 



Il ritorno 
di Robespierre 

Esprimere nn parere sulla 
prima puntuta dei - Gia¬ 
cobini - di Zardi e prema¬ 
turo Siamo solo all'inizio 
di un vasto discorso, che 
si estenderà per altre cin¬ 
tine puntate: starno di 
fronte a un impetjuo, sia 
di mezzi che di uomini 
come raramente la Rat 
aveva dispiegalo per ^in¬ 
nanzi.a uno sforzo il (ina¬ 
lo indubbiamente e stato 
affrontato con serietà da 
parte di tutti i re->pousa¬ 
bili 

l’na covri però òisoynri dire, 
e subito, proprio in lode 
di 7-ardi: nel suo lavoro 
noe si avverte, sempre, ;«» 
sforzo di intravvedere al 
di la del dramma indivi¬ 
duale di quello o (pici 
persontififiia della Rivolu¬ 
zione francese le forze sto¬ 
riche clic lo iniiot’ono, !p 
idvolopto ulte (piali (piesti 
si ispira, le virtù, i dilet¬ 
ti. le tare 

Ma siamo (inedie di fronte a 
un proloqo I.a unni fot a 
di personainji che si stipa 
nei - Giacobini - aveva b - 
solino di una presentazio¬ 
ne. sin onr rapala e som¬ 
maria Qne -tri «•'.’ .strilli, im, 
a (hi delle vicende della 
Rivoluzione conosce pino 
o nulla «• ili scarso aiuto 
Madame Roland rimane 
una rapini di intrmante e 
di arrivista (lo era. lo 
era') sospesa però a mez¬ 
z'uria. il tìammeinpante ed 
adamantino stirpilo di 
Saint-lust ,ontro il passa¬ 
to rischia di esser scam¬ 
biato per lo sfiato di un 
ventenne romantico avant' 
lettera, e potremmo ««it¬ 
ti ti» uri* C'è Robespierre, 
ed .' la liitu ra curata con 
più amore II maturarsi ed 
il radicahzzami del suo im¬ 
perino politico rendono 
ben lumroiiiati. dai lontani 
marni di Arras (1711). 
(piando le pastorcitene di 
una Arcadia m ritardo in 
vilujipano ancora il plora¬ 
ne avvocato, s-itio ai oio r ni 
roventi de; 179/. quando 
alla Costituente II fondato¬ 
re della Società defili amici 
(Iella Costi! azione (detti 
Cìincohtnì.perche Iz lor se¬ 
de era allonata in nn <\r 
convento dei frati di ipic- 
st'urdinr) si .schiera con¬ 
tro la • teppe truffa - di 
quel temno ed inizia ta 
sua battaalia Tra pii in¬ 
terpreti va scanalata la 
prestazione di altissimo 
impenno di Serpe Reppia¬ 
ni al liliale lutti fatto de- 
iinamente corona Alberto 
Lupo Sylva Knscinn. Wri»- 
uer lìcntircana (vibranti• 
ma ri tratti soverchiamen¬ 
te enfatico). Davide Mon- 
temnrri. Mara Remi e ì. tn 
'/npocUi A posto tutti uh 
a Uri Alidissima, duttile r 
calibrata la rcpia di Editto 
Fenoplto. 

latti 



SE HATA’ 

1- 

in easn 



I libri alla « TV dei ragazzi » 

Elda Lanza presenterà e illustrerà, oggi nella ru¬ 
brica per I ragazzi « Avventure in libreria », I seguenti 
volumi; « I miracoli della natura », di J, Werner Wat¬ 
son; « Enciclopedia della fanciulla », di Armando La- 
capeder e L. Ferretti Torricelli; « Alessandro Volta », 
di I. Blesckj Lagazzi: « La vita e I tempi di Alessandro 
Volta », di M. Azzì Grimaldi; « La piccola Fadette, di 
George Sand. 

Lelio Luiiazzi prossimamente in TV 
in uno spettacolo per il nazionale 

Nei prossimi giorni Inizieranno, al Centro TV di 
Roma, le prove di un nuovo programma di musica leg¬ 
gera imperniato sulla partecipazione di Lelio Luttazzi 
e della sua orchestra. Lo spettacolo, che andrà in onda 
sul Programma Nazionale, accoglierà di volta in volta 
ospiti di passaggio, in particolare direttori d’orchestra. 
Fra i cantanti, parteciperanno alle prime trasmissioni 
Coky Mazzetti e Carmen Villani. La regìa è stata affi¬ 
data a Stefano De Stefani. 


In allestimento radiofonico a Torino 

y 

«La grande speranza» di C.M. Rietmann | 

* o 


La Compagnia di Prosa di Torino, con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Sergio Fantoni, presenterà la 
commedia in tre atti ■ La grande speranza », di Carlo 
Marcello Rietmann, già rappresentata con successo nel 
settembre de! ’60 alla Fenice di Venezia dalla Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile di Genova, nel corso del XIX 
Festival della Biennale. 

L’autore — che è anche critico teatrale — è stato 
colpito dal recente fenomeno dell’emigrazione calabrese 
in Liguria, ne ha studiato gli aspetti etnici e sociali, le 
ripercussioni morali e ha dedicato in particolare la sua 
attenzione al sopravvivere degli usi regionali c alle 
relazioni degli immigrati con j nativi. L’ambiente che 
fa da sfondo alla vicenda è un piccolo villaggio nell’ert- 
troterra ligure; Bussana vecchia, a pochi chilometri 
da Sanremo, distrutta da un terremoto nel febbraio del 
1887, è « occupata » da immigrati calabresi, subito dopo 
la guerra. 





I PROGRA MM IDI OGGI 



mrnmm 

imo 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) A\venture in libreria; 

b) Lancillotto* <d piratiw. 



18,30 Telegiornale 


del pomeriggio 


18,45 Non è mai 
troppo tardi 


C»r«o «li istruzione popo¬ 
la r«- 


19,15 Personalità 


Ras-igni per 1.» donna. 


20,05 Telesport 


20,30 Telegiornale 


«Iella «ora 


21,05 Libro bianco n. 10 


<• Ergastolo r: 
l'go Z.itU nn 
Giordani 


cura di 
Brami» 


22,05 Arti e scienze 


1 oiir , 
nel li 


«i-, Mli.'inn Gl ir.- 


22,35 Tempo di jazz 


A cura 

Z-'I. Iti 
!' «i 


.li Ariri .no M *z- 
. R..I .-rt» Ni* n- 


23,10 Telegiornale 


cidi» notte 



Una visione dell’ergastolo di Porto Azzurro ove è 
stato girato il documentario intitolato « Ergastolo » 
che, per la serie « Libro bianco », sarà trasmesso \ 
questa sera alle 21,05 sul primo canale 


i 


I 

/ xXXVnVWVNNXX 


21,10 Simone e Laura 


I 

...... xvxssXXXX-SNXNNSXXXWXVWNXVSXNXXWVWXXXWX'WSXS.XWWXX'WXXWVWXXXXSS - ssss SXSXX-NXXX-VVXXSSXSS—sxx- 


Dii.- t« ni; i «I■ Al tn M* 1- 
i ili. . Con Ann . Proci. - 
m« r. l.in i VolorChi Ra¬ 
ri . «li Mborio B!a*i 


Telegiornale 


<n. Il int. r\ al!») 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
di» ore: 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.18. 

21; 6.35: Corpo «li lingua fran¬ 
cese; 7.15: Almanacco - Dome¬ 
nica sp«*rt - Musiche del mat¬ 
tino - Mattutino; 8.15: Le bor- 
s«- in Italia «• all’estero - 11 
banditore; 8.30: Omnibus; 
tO.JIl: La radi» per le scuole; 

II: Omnibus (seconda parte); 

12: Recentissime; 12.20: Album 
musicale; 12.55: Chi vuol esser 
lieto . ; 13.15 : Carillon - Il 

trenino dell'allegria - Zig-zag: 3 
13.30: Armando Trovajoli e Ta ? 
«uà orchestra. 14.20-15,15: Tra. 
«missioni regionali: 15.15: Mu¬ 
sica iolklori«tica greca; 11-36: 
Corsoti! lingua francese: 15.58: 
Bollettino «lei tempo sui mari 
italiani: 16: Programma per i 
ragazzi* a II diano «Iella num¬ 
mi»: 16.30: Il ponte di XV«-st- 
minster; 16.15: Università in¬ 
ternazionale G Marconi; 17 . 20 : 
Concerto del Duo Gitnpel; 18: 

Il libro piu bollo del mondo. 
18.15: X’i parla un medico: 
18.30: CI a««o unica: 19: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: 
I.'inlormatore degli artigiani: 
19.30: 11 grande giuoco; 20; Al¬ 
bum musicale: 20-55: Appianai 
.« .; 21: Concerto di musica 

operistica; 22: Manno Marini 
«• il «no complessi». 22.15: Il 
comegno dei cinqui : 

SECONDO — Giornale radio 
ore- 9. 13.30. 20. 21.30. 23: II: S 
Il Settebello. H-12.20: Musica » 
per \oi che lai orate; 12.24: J 
Trasmissioni regionali: 13: Il < 
e ipru'fp dolio 13. Rfn.iio R*^- > 

«cel. presenta: 14: I nostri z 
«antanti; 14 45: Ruote e moto- fi 
ri. 15 : Tavolozza musicale: £ 
15.15: X'oci del Teatro Lirico; 4 
15 45: Per la 5o*tra discoteca; fi 
16: Il programma delle quat- fi 
ir»; 17: Microfono oltre Occa- fi 
n». 17.30 : La passeggiata: J 

I8_35: Album di canzoni. 18.94: fi 
Tuttarmisir.i; 19-20: Motivi in fi 
t.,«ca: 20-20: Zig - Zag. 20-30: fi 
Nate ieri 21.45: La guerra ae- fi 
gret-f 22.15: Musica nella sera. 
TFRZO — 17: Compositori po¬ 
lacchi dell'Ottocento; 18: Se¬ 
ul,’) librarie. 18.30: Olirle» 
Chiini-s 19: Panorama delle 
ule" 19.30- Giovanni Gabrieli; 
19.45: L'mdieaton- economico; 

2» Concerto di ogni «era. 21: 

Il Giornale del Terzo. 22J0: 

I.i Rassegna 21 45: Trent'annl 
.li storia politica italiana 
i lOlà-Priii. 


1 




......| AVVISI ECONOMICI 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Meano per U cura det!« 
• •ole» disfunzioni e debolezze 
■ cas u ali dt origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Nevrastenia), 
deficienze .-d anomalie scemali). 
Visite pre-matrimontalt DotL P. 
MONACO. ROMA . Via X’oltumo 
n 19 Int 9 (Stazione Termini). 
Orano: 9-12 I«-I& escluso tl sa¬ 
bato pomeriggio e l festivi Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
ufi giorni festivi «1 riceve aolo 
per appuntamento. Te!rf 474764. 
A. Coen Roma 16019 del 22-11-1954 


.7) ASTF. F. CONCORSI I, ,M> 

ASTA - VIA LATINA 39 
>GOMBFRO LOCALI aitimi 
t storni svendiamo Televisori 
; Mobili ar.ttrhi mod.-mi Tap 
, peli . Lampadari, erreter* 


II) LI /.IONI COI.I.FG1 I. .'•• 

STI.NODATTII.OGR XFIA pt». 
no gratin . Dattilografia. 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli 

14) MEDICINA IGIENE I. fo 

vi SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfnnzioni sessuali. Dot¬ 
tor » 3IAGI.ir.TTA » Via Orino¬ 
lo. 40 FIRENZE - Tel. 298.D7I. 


MAL DI SCHIENA ! 

le PILLOLE F». 
STER alleviale H 
mal Ri icMeu, le 
tafìanauzÌMi iti* 
le vie arlaarit • 
iella vcocica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 





LEGGETE 

Rinascita 





































































































L'UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì 12 marzo 1962 - Pag. 7 


Man ifestazione unitaria nel 18” anniversario della morte 


Inaugurato a Firenze il congresso della Comes 


Firenze ricorda le gesta Scrittori di tutta Europa 
del partigia no Sinigaglia noi Salone dei Cinquecento 


Il discorso del coni Ragno Lotico clic esalta la nobi¬ 
le figura - Adesioni del Comune e della Provincia 


(Dalla nostra redazione) 


ca. Partecipo attivamente 
alla guerra di Spagna e do¬ 
po la caduta della Kepubbli- 


Attentato alla Federazione 
comunista di La Spezia 


Ricordala l'opera di G. B. Angioletti al quale è stato dédicaio un bassorilievo di Mazzacurati — Idiscorsi 
inaugurali — I compiti degli scrittori negli anni 60 — Contributo alla pace e al rapporto ira masse e cultura 


tlBL.NZh, 11 Nel P°‘ po la caduta della Kepubbli- 
polare quartiere di Santa ca ., paj , no i a venne chiuso nel 
Ctoce cume della vecchia vampo di concentramento vii 
Firenze — si sono ritrovati ,\ n g e i es sur More e nel cani- 


po .a caoma uei.a uepuon,.- LA S FEZIA. 11. - Ignoti no rimaste sollevate senza 
ca spagnola t enne clmi.'O nel delinquenti. dei quali non e potersi sviluppare nell’iiUer- 
campo di concentramento ,.i difficile identilicare la nato- no dellappartamento e al 


egg! centinaia di partigiani, 0 (li pimi/ione tlo l Verno:. \ ‘3 

d.i antifascisti, di democra- Consegnato dalla polizia p ‘ , nè 

tici, por iicordate il sacriti- francese a quella italiana fu ■ 1 
ciò di Alessandro Sinigaglia, condannato al confino di ’n. 

ebreo, comunista, partigia- ventotene e liberato alla ca- ‘A*! ““‘V 


ra e l'ispirazione fascista, so- tetto dell’editlcio. 


ciò di Alessandro Sinigaglia, 
ebreo, comunista, partigia¬ 
no, capo dei gappisti fioren¬ 
tini, trucidato dagli sgherri 
fascisti della banda Carità 
nella fredda giornata del 13 
iebbraio 1944. 


ini i i f\ n Federazione provinciale del 

di a del fascismo Dopo ld ,, CI e dp „ a Fo(llM a- 

settembre. Sinigaglia venne zionc panilo comunista, 
a Firenze e assunse lineari- Un ordi in( . C ndiario, non 
co di icsponsabile militale ancora Risalo, è stato de¬ 
dei Partito comunista. Si- .ni., a; 


no penetrati stanotte nell'a- l.a questura lui inviato sul 
bitazione civile situata in posto alcuni funzionari della 
pieno centro cittadino dove, "scientifica" e deiriìfllcio po- 
aU'ultimo piano, ha sede la litico. (Ili agenti hanno com- 
Federazione provinciale del 1 dirigenti della Federazio- 


(Dal nostro Inviato speciale) l'omaggio per Firenze con- tendenza all'unità della eul~ 
in lì . ,,t '' vari discorsi inau- tura, fiducia nella missione 

FIHhNZL, 11 c,ir (turali. fossero pronunciati di civiltà c di fratellanza 

Firenze ha allerto ai detergiti ( j (d prof. Kamat a nome del- dello scrittore, bisogno di 
delta Comunità europea de- j n città o dal francese /In- mi incontro clic coiti la ris- 
pli scrittori, la piti classica drt \ Chimismi o dal sovietico sa ideologica per ricercare 
ospitalità, all insegna delle \' tC olui lìujun. le comuni vie di uno svilup- 

sae tradizioni rinascimentali /| sindaco La Pira, poi, po pacifico, o di un dialogo 
ed umanistiche può suonare badava, sui nel he tire mito proficuo, di lina verifica s in¬ 
coine unii banalità, eppure ufficiale che nei conversari cera delle varie posizioni. 
questo è stato il fono, soleu- che lo mischhmino ai dele- Anche ner ciò il ricordo 


sa ideologica 


alogica per 
uni vie di u 


ricercare 
no svilup- 


-*. -. . - - cui- io -unti io uni- Anche per ciò. i( ricordo 

ne e cordiale, della prima goti, a sottolineare come la di c>. Li. Angioletti, del pri- 
giornata dell’inaugurazione, eredità di bellezza e di imi- nlo presidente della Comes, 
Tutto si richiamava a un vcrsulità della cultura fio- è apparso cosi commosso in 
passato di patria licite Ict- reatina sì trasmetta ora tutu j convenuti. Di lui, del- 
tere. di centro delle urti: nella rotazione di Firenze il / n sua opera di organizzatore 
dall'atmosfera del Salone dei direnire un centro europeo ,jj unificatore di cultura. 
Cinquecento a quella della di speranza, di pace, di uni- hanno appunto parlato eoa 
stupenda villa medicea del- Reazione spirita,de per un p(lr j gratitudine tutti gli 
la * Petraia » — la nuova avvenire ili pagrcsso. Le oratori e alla fine della ce¬ 

rasa degli scrittori europei, stesse frasi di circostanza rimonta inaugurale, tenuta- 
che i congressisti hanno ri- dei discorsi fne pronuncierò- s i ( ,lla presenza della vedova 
sitato nel pomeriggio —, da- no ancora il poeta Carlo He- della dalia dello scrittore 


il ricordo 


IWlt z» I 1 l é 111 1 U'IIIHIM . ut ini Ml'hll (/(<((• U ( l/l I II l U< V. CUUII' lU 

linnn r v niì "°n hanno provveduto pior , 14lftl dell'inaugurazione, eredità di bellezza e di uni¬ 
sone giovanile onunusta. nella stessa mal inala di og- Tuf(() si richiamava a un vcrsulità della cultura fi 

Un indigno incendiario, non g, a presentare denune.a alla (() ({i trjll d(>? , 4 . ìet - ivill j,tu ,-i trasmetta ora 


Cerano, insieme al coni- r.igagha — ha detto bongo 


pagno Luigi Lungo, coman¬ 


da di una audacia 


.laute generale delle Briga- una freddezza esemplari: 
te garibaldine e oratore uf- non c'era azione nella quale 
Jiciale, il vice sindaco di Fi- egli non fosse presente in 
lenze dottor Enzo Enriquez prima persona, sciupio proti-! 


.Agnolotti che ha portato il to a qualunque rischio. Ca- 
/aiuto del Connine e quello rita lo odiava e lo biacca- 
personale ilei sindaco La Pi- ea. La sera del 13 febbtaio 


v... ........., .... ...... pi il piesenuiie ue.u.iu ... ...... p (l ssuto di patria delle lei- ronfimi 

ancora precisato e stato de- questura. La segreteria si e u . n . (Jj ( . e , ltr<1 delle urti: nella re 

Posto davanti alla pinta di riunita approvando un ma- dall'atmosfera ilei Salone dei divenire 

ingresso della sede del nostro nifesto che apparirà domani Cinquecento a quella della * f 
partito e vi è stato appicca- sui muri della citta. Una riti- stupenda villa medicea del¬ 
ta il fuoco. Fortunatamente nione straordinaria deH’atti- j 4I t Petraia » — la nuovo 

sia le finestre delle scale, sia vo provinciale del partito è c usa degli scrittori europei. 

quelle della federazione era- stata indetta per domani se- che i congressisti hanno vi¬ 
no tutte chiuse cosicché, un- ra alle 17.30. Sempre doma- sitato nel pomeriggio —. du¬ 


ra. l’avv. Lelio Logorio, vice 
presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, l'onorevo¬ 
le Dino Saccenti presidente 
tlell’ANPl, il senatore Kenio 
Scappini e la compagna Bi¬ 
na Chiarini, medaglia d'ar¬ 
gento della Resistenza, l’ono- 
revole Mazzoni. Fon. Monte- 


gli sbirri fascisti gli furono 
addosso, ma, non riuscendo 
a prenderlo vivo, gli spara¬ 
rono pioditoriamente in via 
Fandolfini ed infierirono 
poi sul suo corpo, lascian¬ 
dolo per dieci ore esposto in 
segno di supremo dispregio. 

Forse a distanza di diciot- 


quellc della federazione era- stata 
no tutte chiuse cosicché, un- ra all 
che per la resistenza oppi»- ni se 
sta dalla robustezza del le- in dis 
gno e mancando l'alimenta- mimi 
zinne dell'aria, le fiamme so- naie. 


stupenda villa medicea del- finizione spirifmrle per un 
fa « Petraia » — la nuova a evenire ili pr,>grc.sso. I.e 

casa degli scrittori europei, stesse frasi di circostanza 
che i congressisti hanno ri- dei discorsi (ne pronuuciuro- 


della fialiti dello scrittore 


latici. Nello Traquando ili tu ann * " * ia proseguito 
< Giustizia e libertà >. Carlo Loi ^° , "7, ! K,lta apparile 
Galluzzi. segretario della maUuule il ricordo delle or- 
Federazione comunista, il 1 en ^ t ‘ fi’nte che il fascismo 


sen. Bitossi, presidente della 
Federazione Sindacale Mon- 


e il nazismo hanno lasciato 
nel cuore dei popoli e delle 


diale, Palazzeschi, Pirricchi, nazioni, ma la lenita pui- 


Massai, Scarlini e numerosi 
altri comandanti partigiani. 

Agnoletti ha aperto la ce¬ 
rimonia ricordando la figura 
ili Sinigaglia, « simbolo — 
egli ha detto — della Fi¬ 


troppo ci dimostra che le 
forze che originarono ieri la 
folle ventata fascista stanno 
tramando di nuovo enntto la 
libertà dei popoli. Occorre 
colpire le cause del fasci¬ 
smo: ecco il nostro dovete! 


Nessun impegno per una nuova politica 
agraria — Ignorata la Federeonsorzi 


renze popolare, protagonista iremmo un torto alla 


della sua storia più signi¬ 
ficativa, esempio inimitabile 
di militante comunista di 
cui la città si onora di ser¬ 
bale il retaggio morale che 
ha lasciato alle nuove gene¬ 
razioni ». 

E’ toccato al compagno 


ria dei nostri gloriosi morti, 
alle centinaia di migliaia ili 
trucidati nei campi di con¬ 
centramento e nelle camere 
a gas se non ci proponessi¬ 
mo di colpire i gruppi ini pe¬ 


ni sera un ndg sarà portato 4 ,;j squilli di tromba dei vai- tocchi e l'instancabile segret- scomparso, qumido Vittore! 

in discussione dal gruppo co- j t -m 4 | 4 .j Comune che /intimi farro generale della Comes. |j ) t4I scoperto un bassòrilie- 

nnmisla al consiglio conni- siglato l'inizio della cerini o- (bancario l'tgnrellil conte- ,, n di' C! H. Angioletti seo I- 

niu d'apertura dei lavori, al- rierano questa ispirazione: p jf 4 , da Marino Muzzaeurati. 

■ - = -.— — -:. - l'assemblea lui tributato un 

. . j. . ... tervido omaggio a quella fi- 

:rari « c e posto nel nuovo indirizzo politico » guru che così degnamente. 

-_ —--- —-—— --—— simboleggia la nuora istitu¬ 
zione. l.a Comes è una riit- 
m m di di buona 

libo discorso di Colombo ì?*ssì»--"«:k.- 

uni verso gli altri al di so- 

_ Mg m q WkM pru delle frontiere, con la 

mi I E ■ AHM jm l'Euro- 

fq m ■ iCo n ai w a rana 

ui mondo. Il busto di Angto- 

- ----— letti verrà posto all'ingresso 

VT1 . _ ' ’ della Petraia. 

Un discorso di Grifone a Taranto conino stamane pia di 

- ---- 4 i)g persone nel salone 

(freddissimo!) dei Cimine- 

Per che cosa lottano ■ I tf, già festeggiatissimo come 

9 # # • presidente * in pectore » «jc- 

i giovani contadini Lui Nobel Siileofore Quasi- 

_ modo e II. I\. I.uxness, Ada 

I. , , ... Gobetti, lo scrittore france- 

I AB AMO, 11 - In un- agrari;, e lavoro di massa dolla sc . Rogers Caillois. rupprc- 
portante discorso ha pronun- federazione comunista. Dal di- dell’Unesen Faceti 

Ciato questa mattina il coni- »> -tti«o. ampio e approfondito. “ “ U }£%[. 

Pi.o.,, i ,.l sono scaturiti alcuni punti ter- (^’nico greco mas cimali. 


Anche per gli agrari « c’è posto nel nuovo indirizzo politico » 

Uno scialbo discorso di Colombo 
inaugura la Fiera di Verona 


(Dal nostro inviato speciale) e'c /tosto por tutti e sono fuor 

di luogo frettolose preoccu¬ 
pi ERON'A. 11 —- All in- p(l2 j 0 ,|j degli operatori eco- 

domani del roto dello ( a- nomici ». Vii discorso tran¬ 
mera sul governo, I trifili- t / U i[H2zante per gli agrari, 
punizione della Fiera di \ e- tll >l (/nule ogni impelino ili 
rotili era attesa come una rinnovamento è starnato, se 
occasione per una maggiore u 4 )j, addirittura 
precisazione da /iurte del 4 . j H ., 4 guardato. 


rialisti che sono la matrice \V»rcrnu enea i 
compagno vera e reale di ogni avven- (Ròdi/iciiiifi prò 


i maggiore , K „. addirittura eluso, h si viali» questa mattina il com¬ 
parto del 4 . t,eu guardato, il Ministro. P agno on. Fieli.. Grifone al 
decisivi e ( / (: i j (Jr qualsiasi arrenilo, cinema Box in occasione del- 


Un discorso di Grifone a Taranto 

Per che cosa lottano 
i giovani contadini 

TARANTO. 11 — Un im-iagraria e lavoro di massa della 

portante discorso ha pronun- 1 Federazione comunista. Dal di¬ 


battito. ampio e approfondito, 
sono scaturiti alcuni punti fer¬ 
mi e spccinlrnente findicnzione 
che la coopera/, ione agricola 


Lungo tracciare il commo-ltura fascista. 


venie profilo di questo co¬ 
raggioso compagno, di ri¬ 


in questo quadro, i parti¬ 
giani italiani rinnovano la 


lo scrittore Vive Johnson. 

Oltre alle personalità che 
già abbiamo segnalato come 
presenti ricordiamo qui, ttl- 


Grave sentenza politica nel Messico 


Siqueiros condannato 
a otto anni di carcere 



CITTA' mi. MUSSICI) — Il compagno Al furo Shiuelrm, 
uno ilei pili» gniiiili pittori coiitcniporancl. è stalo con¬ 
dannato Ieri u otto unni di carcere per avere partecipato 
alle moni lesto/Ioni di studenti e Inlrllelt itali n Città del 
Messico, due anni fa. contro II costo dello vita, le via- 
len/c poliziesche, e per la tllicrtà nelle l'uiversità. Il pit¬ 
tore s| trova in carcere da l!> mesi e invano per la mi» 
interazione si sono finora hutliitl II popolo messicano e 
personalità tra le piu aularei oli della cultura mondiale. 
Conformemente olla legge messicana, Slqnlciros, Il unale 
ha li.l anni, potrà essere liberato «inatulo avrà srontatn la 
metà della pena 


percorrere le tappe della sua richiesta di scioglimento del adizione dell esposizione a- murato iti upennnre eoe ri 

vita tutta spesa per la causa Movimento sociale italiano f/ r 'i'"hi veronese, etti parte- programma del nuovo gover- 

ilella democrazia e della li- di cui anche in questi gnu- F MI ( ** tremila esposi- no tonfimi costituisce miti 

berta: dai suoi primi studi, ni si sono avute le prove dei tori di numerose nazioni del- continuazione con il passa- - 

alle esperienze di lotta anti- suoi organici legami con ì l'Europa e del mondo, si è f". A essa n accenno alla < tue- Questa 

lasciata, fino all’adesione — criminali dell'OAS limitato a svolgere un di- ottone della federeonsorzi. he esordi 

nel 1933 — al Partito conni- Al termine dell’applaudito scorso d’occasione, privo di della quale si e occupata la ne soprut 

nista di cui Sinigaglia di ver- discorso un lungo corteo con gualsiasi impegno in mate- l 1 !"™!;'! }' 

rà presto ima delle figure d. alla testa il gonfalone della ria di una nuova politica u « «« ■ ‘ 

maggior rilievo. Trasferitosi provincia, il medagliere di «prunii. •- . decisiva ai fini 

a Milano per sfuggire al- onore delI’ANPl e lo mag- L'unico spunto poli tiro di ,,,,,pitica aaru- 

l'Ovra. Sinigaglia emigrò in giori autorità cittadine, si e un certo interesse e nel se- ,„!inninre nfler- 

Francia lavorando nei grup- recato in via Pandolfini do- guentv passo del discorso di ■ , , ./.mio¬ 

pi degli emigrati politici e. ve è stata scoperta una la- Colombo: < Nel nuovo ind•- , 7- 

successivamente, inviato dal pide riero politico — ha detto il ‘ .' . . 

partito. neirUnione Sovieti- GIOVANNI Ì.OMBAItni Ministro dell’Industria —■ sc,t,l . u<K , 

1 /llliil /i /«rii» .. t* VI/llll/I. 


■ :.:. -giovani una vita civile o aLvor/v Umvob ne,.ro Debenedetti 

continuazione con ,1 passa- moderna nelle campagne cesfso di ,ra S for,nazion" della . 

to. Nessun accenno alla que- Questa manifestazione — „ Uru . 0 ltu r: . nell'interesse della hero 
stione (fella f edereonsor^i, he esordito Grifone — si tic- economia nazionale Weii 

della quale si è occupata la ne soprattutto per far sapere ___ 


enfino ria Majcrora, Alessandro questo a mostrarne la sto¬ 
rteci- Hnnsunti, Gag Tosi, Antnng polarità o la preziosa fan¬ 
nia- Babc!. Jean Tardici!. Paola rione. 

Amia Musino. Leonida Pepaci. A/<i ciò che gii i si avverte 


Bigìaretti. 


Ieri al circolo di Bra 


, ... i ni., vim- Miioci. jcnu iarateti, moni rione. 

.. t ... conio Debenedetti, Anna Musino. Leonida liepari. Ma ciò che piii si avverte 

cesso di trasformazione della| Hauti, Roberto Longhi. Li- Tristan Tram. Guido Ari- conte sintomatico di una 

hero Bigìaretti, Wladimir storco. Tommaso Fiore. Ce- funzione attuale, più speci- 
WcidlN. fRimili Aetna. Ma- sare Luporini. Saverio Etra- /lentamente culturale, e che 

fi, Aldo De Jaco. Franz T. stamane non hanno mancato 
Csnkor. Christiane De Ho- di ricordare Ratladlo li n- 
ehefort, Emilio Scrvudio. mat. Vigarelli e Hajan, è ìa 
Mario La Cava. Maurice convinzione degli scrittori 


Erano partite da Tripoli 

Solennemente accolte a Pisa 
le salme dei tredici aviatori 

Camera ardente in un hangar dell’aeroporto di San Giusto 
per i trucidati di Kindu — La scorta nel cielo della Toscana 


ra, ha proseguito Grifone. 

Inizio scialbo. incolore, non significa soltanto rende- 
que/fo che sì è avuto starna- re j contadini proprietari del 
ne in questa edizione della feudo, ma creare anche le 
Fiera veronese. Eppure, que- condizioni — quali le facili- 
sfanno tirerà un vento imo- t,azioni creditizie, gli sgravi 
vo in questa che è la ni.ig- fiscali, l’associarsi ilei conta- 
giore rassegna nazionale din; in consorzi ed in coope- 
dei problemi dell'agricoltura, rative -— perché i contadini 
ilelle sue avanzate in campo stessi, una volta divenuti 


Rievocato il sacrificio 
di un eroico ferroviere 

Una medaglia d’oro della fondazione Came¬ 
lie - Perse la vita per evitare un disastro 


Csokor, Christiana De Ho- di ricordare Ratladlo Ha- 
chvfort, Emilio Servudio. mat, Vigarelli e Hajan, è la 
Mario La Cava. Maurice convinzione degli scrittori 
Cranston. F. Macrker M. aderenti alla Comunità di 
Mladenov. Vittorio Strada, avere qualcosa da dire nella 
Riero Hiqoiigian; Alba De evoluzione del rapporto tra 


Cespedes, Roberto 


masse e 


cultura, tra 


Hermann Restai. Guido Se- pii Sfati e la cultura, oppi 
borgo. Livia De Stefani. Mi- in atto. Che un moto reci¬ 
dici Mohrt, Jan OtcCnasek. proco di avvicinamento si 
Lord Swunsea, Maria Luisa stia verificando tra le tradi- 


AstaUli. Audrè Frenami. Da- ri 


le espressioni etiltu- 


rid Wright, Arnaldo Fratelli, rati dell’Oriente e ddl'Occi- 
Vulcntino Bompiani. Jan dente, che esso esprima ri 
Greenlces, Carlo /lemuri, bisogno di un comune sfor¬ 
nitolo A/afri. Lntidomia Ho- zo di rinnovamento, è quan- 


tecnieo 


Avanzate in campo stessi, mia volta divenuti CUNEO, IL — E* stato.locomotore, ma restava al naiini. Jan Ihitramcnt. Flora to gli scrittori europei sono 
delle sue aspira- proprietari, possano eondur- rievocato stamane, alla pre- suo posto nel disperato ten- Volpini, Giorgio Novits. Ivan venuti qui a testimoniare e 


rioni sociali. Rer la prima re avanti la loro opera ed senza delle autorità civili o tativo di fermare il convo- Sfarla. 


a precisare, non per confon¬ 
dere e stemperare posizioni 
ideali e politiche diverse. 


PISA, IL — Erano le 15.47 cari e le autorità civili e mi-lòto-, al momento dei sinistro, 
quando nel cielo di Pisa so- litnri. Alle 15.58 il <C 130 > si trovavano cinque marinai, 
no apparsi otto caccia della e atterrato mentre In banda 1,1,0 dt ‘‘ «inali, il HI enne (oo- 
51. Aerobrigata, di scorta ad militate intonava l'inno del di 

un « C 130 > dell Aviazione * ,a } e - 50 anni. Mario Liguogi d. 34 

americana, che trnsiH»rtnva 4 Giungevano ^cosi all acro- {-'aTnoci di 37 anni, e Fie¬ 
le salme dei tredici aviatori porto di San Giusto. la dove * ro f jj Scala di 42 anni, sono 
italiani trucidati a Kindu lo avevano prestato lungamen- r coverai, n gr..v condì/on. 
«a-nrso novembre. Il «C 130 > tc servizi»*, i miseri resti ilei I: r.marchiatore -Setto ■. 

dclFUSAF comandato dal tredici aviatori: maggiore pi- che era comandato da Uni-ep- 
ucii coni . , i Pnrmeeiani di l>e Sa.emme. v»'rro le 14 era 

maggiore Bullock. aveva pie- ■ • ■ * • andato :iv?.emo ad un altro r.- 

levato a Tripoli le salme dei 4.1 anni. capi.ano pilota C.ior- mori -h.atore »1 incontrar.- •! 
. . _— l'io (.tinelli di 31 anni, te- __, t-... _ ... 


celta, infatti, la CGIL, FAI- apportare il loro prezioso ferroviarie, con una signiti- glio. per evitare una catn- che rosa discuteranno dere e stemperare posizioni 

Icanza dei co ntadini e le al- contributo allo sviluppo del- cativn cerimonia presso il strofe; ma il convoglio de- f convenuti? Di letteratura ideali e politiche di terse, 

tre organizzazioni democra- l’agricoltura. Occorre creare < ircelo ferroviario di Bra, viavn, schiantandosi dopo il cinema e televisione — si ma per indicare die. in gae¬ 
liche eil unitarie, che fanno un vasto movimento — ha l'eroico gesto compiuto dal violentissimo urto, e il mac- sn — nìn d 1 m °l tc altre cose sii anni sessanta. |»> stesso 

capo al Comitato nazionale continuato — perché le prò- macchinista Giovanni Itavi- chinista perdeva là vita, vit- n,lc orn. Alcune pratiche, or- ritmo delle conquiste <cien- 

per la riforma agraria, han- messe fatte dall’on. Fanfani rii, di 35 anni, che il 4 set- tinta del silo gesto eroico». {ìnnizzative. settoriali, corpo- tifiche, la stessa ricchezza di 

no inserito nel calendario nelle sue dichiarazioni prò- tembre 1959 evitò, col sacri- -—--1 # ratine anche se volete, al- bisogni nuovi di tutti i po- 

ddla Fiera, per il 18. una grammatiche in teina di patti |, c j 0 della propria vita, un Deraglia a Napoli rune, ma anche le grosse poli, la stessa esperienza de- 
manifcstazioiic di contadini, agrari, di industrializzazione disastro ferroviario nei pres— j| r _ n - 3 -, _- w:| nnn questioni di interesse gene- gli errori compiuti, cinedi¬ 
che si svolgerà ndì'Arena deH’agricoltiun. ere. siano si di rhinmonte sul In linon 11 r °" igo P cr * v<liqno rale, le questioni che si con- tono agli uomini di cultura 


che si svolgerà ndì'Arena dell’agricoltuin. ere. siano 
ri ronese ed alla quale jircn- mantenute ••»! estese. A que- 
dcrannn parte quindicimila sto problema . giovani sono 


disastro ierroviario nei pres- j| r g 
si di Chiomonte, sulla linea 
di Bardonecchin. .VAPC 

Una medaglia d'oro di pri- 


il rapido per Milano 

NAPOLI."il. — Una elettro- 


quattro. Giuseppe Salemn.e di «voratori delta terra, prera- i pruni ad essere interessa . mo grndo del!n f on(Ja7 .i on e SerlSSlo sull, r? e deeU scarni 

50 anni Mario Liguogi d 34 lentamente delle regioni cen- quanto es>. hanno davanti Carncgie ò stata consegnata bl deha stazione di Vapàh- 

Fa urto Tacci di 3* anni, e Pie- ,rn-srttcntr,nn„h li gmrno una vita da vivere e sono ;d famiUari dell’estinto qua- Campi Flegref Unà vetmrr 

tro di Sca.a di 42 anni, sono <fopo — il 19 marzo — si stanchi di viverla senza una _-_L=i„ 4.1 „ n M« 


scorse» novembre. II <« idi» > 
dclFUSAF. comandato dal 
maggiore Bullock. aveva pre¬ 
levato a Tripoli le salme dei 


tredici aviatori verso Funai ciò G,»nel!i. eh 31 anni te- 

. , __ . 1 ,... „ nenie pilota Onorio De Luca | 

del f K * n ’ > ‘,i_di I2.i anni, tenente medico I 


le riconoscimento del nobile centrale del rapido, che nvreb- 
L’csto. « Trovandosi alla eui- dovuto partire alte lfi dal- 


[,I 11. — Una elettro- nettano alla pace del mondo, di offrire a governi r popoli 
del rapido Napoli- ai compiti dello scrittore nel- una base reale per un nuovo 
è deragliata nel po- la lotta contro il fascismo e umanesimo. 
sulla rete degli scatti- il razzismo, ai termini in Rer questo, il dibattito c’:e 
stazione di Napoli- C ui oggi si pone la libertà s'accenderà domani nd'.'ns- 
Hegrei. lina vettura dello scrittore nei ve.r't pii e- semitica generale c riprer- 
del rapido, che avrei»- s j ,. nell'Europa intera. La darà, da martedì a qioredi, 
Jne^diMergcllina ' ò Co,tu ' s raggruppa insieme nel congresso, sarà anche l.ì 
srit rl-ii* himr i'in- portoghesi e bulgari, spa- misura della maturità deVn 


la stazione di Mergellina. < 
difatti usciti dai binari I/in 


ìmisura della maturità 


cidcn’r c nvvoruno nn*ntr 4 * t* ahi lufict, /ripitt’òt c 


ronvoglio. senza alcun viaggia¬ 
tore a bordo 


cecoslovacchi, tedeschi del¬ 
l’est e ddl’nrest: basterebbe 


scrittori. 


PAOLO SPKI INO 


etani» state trasjH»rt:ite da " 
Leopoldville da un <C 124 
AH'aeroi»orto pisano erano]-;, 
affluiti, fin dalle prime orej.’ 1 
del pomeriggio. • familiari 
dei caduti, sul volto dei quali ' 
leeceva Fan uose ìa l»er la; 


1 Francesco Paolo Remotti di 
|29 anni, sottotenente pilota 
iGiiiIu» Garbati di 22 anni od 
i sottufficiali: maresciallo 

motorista Filippo Di G*ovnn- 
n: di 12 anni, maresciallo | 


et:. - Adr. itici. -. 
pri.veniv.» da Genova 


contadini. 

diamanti: limiti 


si leggeva 1 angox 1.1 per a r * 14 -t 4 , T : s ^ a Nazareno Quadru- 
im ma tura perdita dot loro min . (J , ann ,. S4 , rt , ( . nto 

—-- magniort- motorista N'ie<»la 

» . JStigliani di 30 anni, serpen- 

,#%genie '» e n»agpi(<ro montatore Sil- 

vostro i’ossenti di 41 anni: 
aeil uno cergente EMB Armando Fn- 

CSPIlSSO , hi di "** anni, sereente EMB 

_ __j_ ’.L.rter.o Marcarci di 27 an- 

dall ItfllllSf ri:, seri »-ntc marconisti» An- 

l'ptMO Mammone di 23 ann: 


Don Marino sposo 


GENOVA. IL — L'.ipeniv 
francese dell'OAS. nr.to m 
Tunisia. Guy Errerà è sta:., 
espulso dall'Italia II terro¬ 
rista non ha voluto rien¬ 
trare in Francia ed e stato 
accompagnato dalla ponzi » 
alta frontiera svizzeri 

Le indagini, compiute ir. 
quest» ultimi t»'rtipi dall ! f- 
lìcio politico delia questun 
di Genova, avevano porta¬ 
to ad accertare che l'Erre¬ 
rà. da tempo :n Italia, er.i 
in continuo contatto con » 
capi dell'OAS s:a quelli eh* 1 
operano in Algeria che quel¬ 
li in Francia Mascherava la 
sua attività con un commer. 
ciò di filati e d» stoffe che 
svolgeva, in apparenza nel¬ 
la sua stessa abitaz-one di 
via F 111 Canale San Mar- 
uno d'Albaro 

Ieri mattina all'Erreri. 
invitato in questura, è s*a- 
to notificato d decreto d: 
espulsione dall'Italia Lo 
straniero ha chiesto di non 
essere estradato in Francia 
ma in un altro Stato euro¬ 
peo Gli agenti ieri «era 
stt'ss,». lo hanno accompa 
gnato a Ponte Chiasso, do¬ 
ve l'Errera ha passato la 
frontiera svizzera. 


•orno Mammone < 11 unni 
ed d sereente mnrmnist.a 
! Francesco Foga di 31 .anni 

Al termine della mesta ee- 
: rimonta, rhe si e svolta al- 
■ I’;i“M';iorto dì San Giusto, il 
òr 150» e stnto tri:5i>«»rt.oTri 
in un 5..ine.ir dove si e nrov- 
!v •■‘liuto ad allestire una co¬ 
nierà ardente Nella tarda 
!<er.n , r. le tredici bare s»ano 
stat • r;it ndi trasferite nella 
;rattodr-de /)ov«- domani mat¬ 
tina alla orefen/a »!el Prr- 
si-.nt» dilli Bepid 1 Ira *• 
i '-lle |',:i. alte autorità dello 
; Stato del governo si svol¬ 
le» ni la » erimonia ufìfieiale 

Un rimorchiatore 
affonda a Napoli 

NAPOLI. 11 — I. rimorchia¬ 

tore -Sesto- de'.’-» compagnia 
jnapolet .n-. rimorchiatori, mea. 

! tre .-seguiva manovra i. ag- 
jg.rnc.o de. piroscafo -Esperi»»-. 
j!ii»'ilt- acque dei porto ci. Nano.:, 
jiper cc..i-e che sono in corèo à. 
accertamento, è urtato contro 1. 4 
! unità capovolgendoci Pochi 
minuf dopo. r.m»>rch.atore 
Jle affondato. A bordo de» - Se- 



|vivere come m vive nelle eit. 
tu, di poter disporre di ser¬ 
vizi civili moderni, di poter 
godere delle scuole medie e 
superiori, «li avere a disposi¬ 
zione impianti sportivi, bi¬ 
blioteche. ere. per non senti¬ 
re più il bisogno di fuggire 
dalle campagne. 

I/oratorc ha » <»si concluso: 
« Vi é una situazione nuova 
creata soprattutto dalle no¬ 
stre lotte Vi sono delle prò- 
mesrc: : 1 nostro compito non 
«• ili aspettare. Con la co¬ 
scienza che ciò che si e pro¬ 
dotti» »• merito fondamenta!»- 
dc-i lavoratori e della parti- 
più avanzata e più combat¬ 
tiva d : essi, il PCI. dobbiamo 
renderci conto che se voglia¬ 
mo realizzare il progresso 


In una furibonda lolla contro l’Atlantico in tempesta 

12 iiattani saivano l'equipaggio 
di una petroliera spassata in due 

1*esilisi* accoglienze a New York ilei marinai italiani - Come Mino riusciti a portare a termine l'impresa 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, il — Tu”. 


NEW YORK, il -- Tu”. 1 
re»*;, marcili», nuov.i.vnroh»»: 
hanno festeggiato «>gg. 1 mem- 


rticolare) /.» G.ir.b.«l»i; 45 2. a» T:i»»'.ir->t.» 

della nio!o!.m«-..i. il -itpoh-tane 
-- Tu”. 1 Umberto Tr.v.igLon»- 


deli-agricoltura dare la terra | bri «Ml>qu paggio italiano d-1 
a chi la lavora, vedere » «m. v T 


>t«-rn » spezzata in metà, crr.r.o »*d i *u<-: 1 

òb.i!lott.»t: fuori :o\.'rr.<‘* d ille una :i-,:»r 
violente onda!»* Unger i/mne osfvr.ei.za 
<i. 'n-rnr» m presentiva quanto D.» tn.r.i 
mai j-eru-o(o>a per : «(■cc-orr.mr. seguii, aia» 


*. 1 » ■ : uer... r.: h.»r>:ii» \ .»a:o 
in:» r.i \.*.i. u:.a licer.* 


Il -V.etor. i-. il. ritorno da <i. -v.-or ». -»i present m» quanto 
un» »-r»»-.*.«-r » nel nnr d» i C.»r.»:- m3 | r«-neo»o»a per 1 si»ccorr.!»»r. 
bi. c.ip'.tv.i ili:»- liiaO il: g.ovedi C,»rc.»\allo. e«.»n > .ngu»- f:»ddo 
«e»»r--»» un rne-.-..iKg.o SOS 1: n- aninnrevo.e ha ^orta.o la rc.»>t»>- 
c. diti.» nav.- c.-'err . I.t»»- ! -»ncia verso la <ez.«me prcsliern 
ruma -Geni- ravig-.nt»- r»«*tl»- «h-1 - ( »»m - inizi mio a girarvi 
stes-e acque -ori un e .ri.-o d: attorno ad urna distanza d. r<m 
mel.ass.» Più di cinque metri r»*-lla spe- 

. .. , ,, r.an/a d. trovare i! momento 

I^a posjz.one d»-ll.a n.»ve sn . 

„ ' . . . , .adatti» per abbordar»* \ isti ;nu- 

. ,, 1 , ». , 1 » _ oli 1 tentativi, il secondo utlscia- 

cst di capo Ilatterns. a 12 miglia , . K _ _ ■ , ,, _ , , 

» 1 »•; .h le ha grillato agli u«»m:i*.i de! 

dai - \ telon.» - che st iva n.«vi- . , _ . 

, ,. , ___ _ v . ... -Geni- d. Lanciarii in .acqua 

g.india di conserva verso New 


S»-< r»n 


floII;i {•micr.T'!o , :o come r«V**|ì*Ali;iT.T.eo in temp^Li 
dello ‘ “ 


sa dello gr.iv» criM delle moro. est d: capo Hatterns. a 12 miglia 

compagne. *»• voghan.»» . he il j n quella orr nn*::»-, un» n.o- q.,1 - Vieton:» - che <t.,va navi- 
ci-ntro-sinist 1.» sia una svolta tolancia del - V.etor;;, -, coi» d»»- ^.»nd»a ti: conserva vers(> New 
decisiva clic fac»’!.i diventar,* d.ri u»>m.ni a borio ni comando York c«'»n un mire c r o- c o - fer¬ 
ii popolo lavoratore prolag»». ; d«i s» condì» uffici.aìe Paoto Car- Z4 <«; - 

nista dello sviluppo del pn**-’cavallo, un rom.no res;d«»nt.- in i m m»-dà.tamente. 11 com..n- 


- Victe.-.a - >i 
1 r.u>-. .menti 


attorno ad urna distanza d. non 
più di cinque metri re-ila spe¬ 
ranza d. trovare il momento 


xnr.i4.uiir titii 1 utv v » t i , ^ , . - . 

^ . .... . . adatti» per abbordar»* \ isti inu- 

'*rico!o era a 150 m.gua sud ,, 4i 4 .. __. . 

♦ A» __ xt- _ *»> _t *ili 1 t^ntn«i sC'.ondo udie 

t di capo H.attem*. a 12 miglia ,. 1 __ ■ . . , 

1 .h o . , „.... B bà grulato agli uomini de! 

»1 - \ icton:, - che st.»va n.«vi- " ... 


nista dello sviluppo «lei pa»*- cavallo, un sommo residente in 
se. bisogna organizzarsi «»| v > * Fucinato. 4 ha salvato fette 
lottare: legarsi alle granili ‘uomini del - l.em -. spezzatasi 
masse popolari senza nregiu ;>;• due sotto - colpi di m-aglio 

• ' * r— - t j ,1 01 itoriTAg/*ho r.nn -.to Aro'*. 


v * -Goni- d. Lanciarsi :n ncqui 
1 _■»' Fochi istanti dopo, mentre la 
* motolanci 1 ritornava con seti, 
uomini del - Ceni - verso 1 ! 
com.in- .. Victoria - la sezione prodie- 


»!iziale alcuna, per creare 
un’Italia migliore, dove la 
gioventù possa vivere felice¬ 
mente » 

Convegno a Siena 
1 sulla cooperasione 


V.., "u inaio. -, n.. se.m d -, nV M . 4ntero ha ordinato di r a è affondata 

uomini del - C.em spezzatasi u • .ti.: ,«r» ,-•» .. ' . •*’ ; ** •■ 

... . -«.ir»; . 1 ; wr.-.aur. - nvortiro «a rotta e -tir.nere ver dimore nmencare intanto 

in due sodo . . oipi d. m-agl.o if( p-, p4V ,j z onf » fornita dal rad o- n0 ,; OP riag unte ed hanno 
dell»- gigantesche ondate oce.a- . Tr, cara ; P , e . , .1 

” Teiegran-t.a nei - i.em - in gara t a j 0 n salvamento eli alt 

, ... . , «-on ha mori»», il - Victoria - ha „ on iini d«» -Geni- r: 

I 4>» iKisseg^.-r; del - . icto- raggiunto :l -Geni- 22 minuti bloccai, nella 
ri.» - n*sistevmo .'lF.ardda epe- dopo e ha cominciato a lanciare dt'll.a nave 
nz.one di salvataggio, mentre tonnellate di carburante oieo- Sul mastro 
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Tcto- raggiunto il - Geni - 22 minuti bloccai, nella 


.altri 27 po straziato di un membro de!* 
rimasi. F»*qti paggio del T.ank-r Era 
popp era rimasto incastrato tra -ina scia¬ 
luppa di sa’.v itagg-.o ed una la¬ 
rdi» del mier.t spezzata e c»»r.torta pro- 


r.iz.on» ui su» lURz.u. i ,K,,i ‘ L le tonnellate di carburante oieo- Sul mastro di bordi» del mier.t spezzata e contorta pro- 

F-* na Ì'’. • , -* , * :ari a pompava sulla s o sulla superficie del mare per - Victoria- solo poch»* rar»»:»* prio nel punto in cu: la nave 

l'Uperflcie sconvolta de» mare r«-ndere le onde meno perìco- «cheletrichr. danno notizia di .-i era tagliata in due Ver tre 

t.onneLl.ate e tonnellate di nafta Nello stesso tempo, il ca- una operazione in cui 12 italiani volte abbiamo girato attorno al 


Il cantante Marino Barrrto jr. si F sposato ed ha scelto come 
sede dell.» cerimonia II romane di un paese del Castelli ro¬ 
mani quasi... omonimo: Marino. Eccolo mentre — dopo il • ai • 
— abbraccia la moglie. Lindo Blumrnfrld 


- |f , «' r rendere 1 operazione piu pitaxio del - Victoria - ordinava hanno messo a repentaglio l.a relitto .ad una disbanz» di circa 

SIENA. IL — Con la parte- agevole ;d secondo ufficiale Paolo Car- loro vita por salvare quella di cinque metri Tmr».»ssibi!e tei*, 

cipazione dei compagni Tabet e Tutti i particoDri. ci sono sta- cavallo di calare tn mare La mo- sette compagni di mare scono- fan* di abbordare perciò zri- 

Visani si e svolto a Siena il ti narrati dagli stessi protago- tolancia più grossa e tentare di scinti -Alle 11.45 motolancia dammi» agli uomini d-' "Gena" 

convegno provinciale sulla co- nisti. dal comandante deL - Vie- salvare quante più vite possi- calata in mare. .-Mie 12.20 moto- di lanciarsi in acqua dove non 

operazione agricola, promosso tori;* -. il capitano Roberto Mon- hile dell’equipaggio del - Geni-. lancia issata a bordo-. Ma fra ci fu difficile ripe va rii 

congiuntamente dall.* senoni tero. residente a Rapallo in piai- I due tronconi delia nave ci- quei due momenti, Carcavatlol THOMAS BOYNTON 
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Gromiko e Home ospiti del segretario di Stato Rusk 


Continuazioni dalla prima pagina 





contro dei «tre» a Ginevra 
apre di fatto la confere mo 

Si è parlato di Berlino e delle esplosioni nucleari — Smentito un « monito » di Rusk ai sovietici per gli inci¬ 
denti nell'ex capitale tedesca — Il ministro inglese ammette « divergenze » tra Stati Uniti e Inghilterra 


Incidente 
a Berlino 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA. 11. — La con¬ 
ferenza di Ginevra ai è pra¬ 
ticamente aperta oggi con 
ben quattro ore dì discus¬ 
sione fra Gromiko. I.ord 
Home e Rusk, nella residen¬ 
za di quest'ultimo alVllutei 
Richemond. 

All'uscita, mentre Gromi¬ 
ko si è sottratto all’assalto 
dei giornalisti, affermando 
<t non è quest a il posto per 
interviste », Tsarapkm ha in¬ 
vece dichiarato che nel cor¬ 
so dell’incontro si è anche 
parlato della questione della 
sospensione defili esperi¬ 
menti nucleari, senza peral¬ 
tro conseguire jirogressi 
Rusk, a sua volta, ha detto 
ai f/iornulisti: * è stata una 
buona serata di lavoro. Ab¬ 
biamo pare parlato deqli in¬ 
cidenti di Berlino ». Rasi: Ita 
però smentito indirettamen¬ 
te le voci circolate per dì¬ 


punto, ha soggiunto, il pro¬ 
blema chiave è quello (Iella 
* verifica » delle misure di 
disarmo. < Se si verifica una 
esplosione inspicqnbilc — ha 
detto testualmente Home — 
il sistema di ispezione deve 
essere abbastanza efficace 
per dare la garanzia al mon¬ 
do che non si tratta di una 
esplosione nucleare. Gli 
scienziati hanno fatto c e r ti 
progressi in intesto campo, 
ma non hanno trovato fino- 
ra un accordo soddisfacen¬ 
te >. Per (pianto rifpturdu le 
armi convenzionali, non si 
tratta soltanto ili decidere 
quali debbono essere distrut¬ 
te, ina anche di « fare in mo¬ 
do che non ne siano fabbri¬ 
cate delle altre ». 

Home ha detto infine che 
sarà di ritorno ben presto 
a Londra per riferire a Mac¬ 
millan e che, assai proba¬ 


bilmente, lo si vedrà « fi ire 
la simili » tra Ginevra e la 
capitale britannica. 

Nel complesso, come si ve¬ 
de, le dichiarazioni del mi¬ 
nistro britannico sono state 
piti elastiche di (pinato ap¬ 
paiono le posizioni attribui¬ 
te a fili americani 

In che cosa consiste il dis¬ 
senso ? Sembra che esso fios¬ 
so riassumersi in due pitali: 
primo, i progressi realizzati 
nei mezzi di rilevazione del¬ 
le esplosioni: a giudizio de¬ 
gli inglesi essi sono tali che 
è difficile non tenerne conto 
e rilanciare, conte se non vi 
fossero stati, la questione 
delle ispezioni. Secondo, la 
richiesta americana di con¬ 
trollare gli eventuali « p ri¬ 
parativi segreti * sovietici: 
richiesta nuora, ili evidente 
carattere ostruzionistico che 
gli inglesi considerano inop¬ 
portuna. 


Su tale questione Rusk e 
Lord Home si sono intratte¬ 
nuti lungamente stasera al 
Richemond, prima che neri¬ 
casse Gromiko. ed anche 
questa è stata unti riunione 
impegnati ra, con la parteci¬ 
pazione di esperti. Sembra 
che siano stati realizzali al¬ 
cuni progressi. Ma nel mez¬ 
zo di questa riunione sono 
andate ingigantendosi le in¬ 
discrezioni relativi• alla mi¬ 
naccia di RusIc per Berlino. 
Il segretario di Stato ame¬ 
ricano e il ministro britan¬ 
nico si sono allora appartati 
per oltre un’ora per discu¬ 
terne. Il risultato è stato pro¬ 
babilmente la smentita che 
si è detta mima. I.ord Home 
è. uscito dicendo: * FA stato 
il primo di una serie di in¬ 
contri. Almeno, lo spero ». 

In serata ialine si è acuto 
l'incontro a tre con Gromiko. 

r.NNIO POI,ITO 


BERLINO. Il L;ì«cii7.m eli 
notizie della RDT. ,li).V. ha an¬ 
nunciato che duo membri deliri 
misUrine di collegamento ingle¬ 
se presso Je :iutoi,*à sovietiche 
rii Potsdam hanno tentato la 
scorsa notte ri. attraversare, 
senza fermarsi, il posto di fron¬ 
tiera di Ilein-Àlarhnow. nitri ito 
nei pressi di Pot-dam. >wlla 1.- 
ima di confine tra Berhno- 
ove.st e la Repubblica democra¬ 
tica tedesca. (Ili agenti della 
polizia popolare hanno costretto 
a fermarsi. La vettura rito due 
inglesi, sparaorlo con le loro ar¬ 
mi nelle gomme. L‘aut:>ta della 
vettura è rimasto fer.to I due 
inglesi sono stai, poi consegnati 
alle autorità sov etiche. 

l'n poitavncc britannico ha 
smentito la vetrone delTinc:- 
donto fornita dalla ADN. «otte¬ 
nendo elle - i trde*ch : oi olitali 
hanno aperto 1 fuoco senza 
preavviso •. 


R IARM O 

sabato alla Camera — la tesi 
di un atteggiamento cauto e 
possibilista del governo italia¬ 
no sui problemi del disarmo. 
Ca delegazione che parte sta¬ 
mane per Ginevra è capeggia¬ 
ta dall’on. Segni: ne fanno 
parte l’on. Russo e il capo 
Gabinetto della Farnesina mi¬ 
nistro plenipotenziario Sensi. 

DISCORSI L’orientamento di 

politica estera del nuovo go¬ 
verno è stato uno dei tenti 
centrali dei discorsi pronun¬ 
ciati ieri dagli esponenti dei 
vari partiti politici c, in par¬ 
ticolare, da ciucili del PSl. Do. 
po le preoccupanti dichiara¬ 
zioni rese sabato, alla Came¬ 
ra, daH’on. Fanfani sulla po¬ 
sizione favorevole dell’Italia 
all’arinamento atomico della 
NATO, (e (piindi anche della 
Germania di Bonn), era na¬ 
turale clic la questione passas¬ 
se in primo piatto nella po¬ 
lemica politica. A lungo se ne 
è occupato, in un discorso 
pronunciato a .Milano, il com¬ 
pagno Nonni, definendo sor¬ 
prendente -- sotto i! profilo 
politico — il fatto che i mi¬ 
nistri Segni e Andrcotti ab¬ 
biano. in precedenti riunioni 
del Consiglio atlantico dato 
parere favorevole all’arma¬ 
mento nucleare autonomo del¬ 
la NATO. Ciò che piu sorpren¬ 
de, ('gli ha aggiunto, è la scel¬ 
ta del momento che si è fatta, 
alla vigilia cioè della confo- 


verse ore dopo il suo incon¬ 
tro odierno con il ministro 
degli esteri di /fonti Selirnc- 
der, secondo cui egli avreb¬ 
be formulato un < monito » 
ai sovietici, minacciando di 
abbandonare la conferenza 
nel caso che gli incidenti a 
Berlino si ripetano. 

In realtà, la conferenza-che 
di fatto è entrata nel rivo 
dei suoi problemi, ha posto 
in primo piano il dato fon¬ 
damentale delineatosi con 
chiarezza nei giorni scorsi: 
la debolezza delle posizioni 
che gli atlantici sostengono 
sulle questioni di Berlino co¬ 
me su quelle della tregua 
nucleare e del disarmo, e i 
dissensi che li dividono cir¬ 
ca il modo di affrontare la 
situazione. 

L’incontro ult'Hotcl Riche¬ 
mond è stato inflitti proce¬ 
duto in campo occidentale 
da una intensa attività, alla 
quale occorre ricìiitimursi 
per meglio comprendere gli 
sviluppi della discussione. 

Stamani come annunciato 
Rusk è andato a I.asinina 
doro si è incontralo aWllotel 
Beau Rivitge con il ministro 
degli esteri tedesco-occiden¬ 
tale. Schrocdcr. Si era detto 
nei giorni scorsi che gli ame¬ 
ricani avrebbero preferito 
evitare o ridurre a pura for¬ 
malità questa consultazione 
preliminare sollecitata (la 
Bonn per avere garanzie 
contro Veventmilità di svi¬ 
luppi non desiderabili della 
discussione con Gromiko. Se 
r così, f tedeschi batino sc¬ 
ottalo almeno un punto ni 
loro attivo, poiché lu * for¬ 
malità > è stata in realtà un 
incontro politico in piena re- 
golit, con la partecipazione 
di personalità di primo piano 
e’di esperti. Con Rusk erano 
tra gli altri il capo (IcU’itf- 
ficio per il disarmo William 
Foster. il consigliere presi¬ 
denziale Bohicn o Fumila- 
sciatore a Mosca Thompson ; 
con ScUroedcr, il sottosegre¬ 
tario Carstens. 

Al termine dell'incontro, 
durante il gitale sono stati 
discussi anche gli odierni in¬ 
cidenti a Berlino. Schrocdcr 
ha ostentato piena soddisfa¬ 
zione per le assicurazioni ri¬ 
cevute. Il suo portavoce ha 
detto che vi era stata * piena 
comunanza di vedute > e rhe 
i rappresentanti di Bonn 
avevano tenuto a ringrazi li¬ 
re Thompson per l'opera 
svolta nei sondaggi di Mo¬ 
sca. Rusk lui detto * tutto 
bene. Vi è stato accorilo, là 
dove era necessario che vi 
fosse ». 

Immediatamente dopo, co¬ 
me dicevamo, si diffonderà 
a Ginevra la notizia v he 
Rusk averli minacciato i so¬ 
vietici di abbandonare la 
conferenza nel caso che gli 
incidenti berlinesi si ripe¬ 
tano: notizia che veniva 
però smentita più tardi dallo 
stesso segretario di Stato: 
era. evidentemente, un im¬ 
pegno troppo imbarazzante. 

Lord Home è arrivato al¬ 
l'aeroporto di Cointrin nien-j 
tre Rusk era a Losanna. B 
tempo è stato con lui fvù 
clemente che non irri mat¬ 
tina con Gromiko c la scor¬ 
sa notte con Rusk: niente 
pioggia c perfino un pallido 
raggio di sole. Il ministro 
britannico, in soprabito spor¬ 
tivo e foulard blu. ha sosta¬ 
to anche Ini dinanzi ai mi¬ 
crofoni c. moni sprofondata 
nelle tasche, ha pronuncia¬ 
to poche frasi che il rombo 
del reattore fermo pochi nes¬ 
si più indietro ha quasi com¬ 
pletamente inghiottito. La 
Gran Bretagna « spara rhe 
questi colloqui portino in¬ 
fine il mondo al punto d'ini¬ 
zio di un reale disarmo » e 
* farà tutto il possibile per 
il successo dei lavori ». 

Meno generiche- le dichia¬ 
razioni che lo stesso Home 
aveva rilasciato poco prima 
alla partenza da Londra. Qui 
il ministro aveva accennato 
a * certe divergenze sui me¬ 
todi » che persistono Ira Sta¬ 
ti Uniti e Gran Bretagna ner 
quanto concerne la tregua 
nucleare e il disarmo c ave¬ 
va sottolineato l’importanza 
del fatto che, par la prima 
volta, è stato sottoscritto fin 
americani e sovietici un ac¬ 
cordo di principio. A questo 


Mutamenti più profondi si avranno con il rinnovo dello statuto dei colcos 


Le decisioni del PCUS preparano 
nuovi progressi nelle camp agne 

Krusciov avverte che nel presente momento internazionale le eccezionali misure per lo svi¬ 
luppo delle campagne non potranno essere adottate a scapito delle necessità della difesa 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 11 Come 1111 - 
mmeinto, stamani la stampa 
sovietica Ita pubblicato le 
decisioni UeH’ultimo CC. del 
FCUS in materia agricola 
(in parte da noi anticipate 
ieri) assieme al testo inte¬ 
grale del discorso conclusivo 
pronunciato da Krusciov ve¬ 
nerdì sera. 

Dunque, mentre la * di¬ 
chiarazione » definisce in no. 
ve punti le decisioni prese 
dal Comitato Centrale per la 
trasformazione delle sovra¬ 
strutture deiragricoltura so¬ 
vietica, Krusciov, dopo aver 
risposto ai molti quesiti sol¬ 
levati nel corso del dibattito, 
accenna ai mutamenti più 
profondi che dovranno inter¬ 
venire di qui a qualche anno 
nella struttura stessa dcl- 
ragricoltura. cioè nell’orga¬ 
nizzazione della vita dei 
colcos. 

Le trasformazioni avver¬ 
ranno in due tappe fonda- 
mentali: quella fissata dal 
documento pubblicato oggi e 
quella clic sarà stabilita dal 
Congresso dei colcosiani clic 
verrà chiamato a discutere 
e approvare il nuovo statuto 
delie aziende cooperative 
agncole. Ma questa secon¬ 
da tappa potrà avere luogo 
soltanto dopo l’approvazione 
nella nuova costituzione ge¬ 
nerale deH’Unione Sovietica, 
quindi non prima che ap¬ 
paiano ciliari i frutti delle 
trasformazioni approvate da 
questo Comitato Centrale. 

L’agricoltura sovietica ha 
quindi avanti a se un pro¬ 
gramma di rinnovamento che 
richiederà alcuni anni per la 
sua totale esecuzione: ma se 
le trasformazioni avvenute 
ne! quinquennio ’53-’58 era¬ 
no di natura parziale c re¬ 
lativamente rivoluzionarie, 
quelle previste per i pros¬ 
simi tre o quattro anni mi¬ 
rano molto più in alto per¬ 
chè propongono la liquida¬ 
zione definitiva dcH’arretrn- 
Uzza dell’agricoltura sovieti¬ 
ca e la sua collocazione su un 
piano di produttività < in¬ 
dustriale ». 

La dichiarazione del Co¬ 
mitato Centrale, dopo avere 
sottolineato i progressi con¬ 
siderevoli ottenuti nel cam¬ 
po agricolo dal ’53 al ’61 <la 
produzione globale è au¬ 
mentata del 160~) si soffer¬ 
ma ad analizzare le ragioni 
della stagnazione verificatasi 
a partire dal 1959 e ricono¬ 
sce apertamente gli errori 
commessi dagli organismi di 
partito o da singoli funzio¬ 
nari nella gestione dell’eco- 
nomia agrìcola. 

* Molti funzionari di Par¬ 
tito — dice la dichiarazio¬ 
ne — non hanno capito la 
necessità di migliorare il la¬ 
voro organizzativo nel set¬ 
tore agricolo, non hanno pre¬ 
sa alcuna misura per una più 
razionale utilizzazione delle 
aree arate. Le organizzazio¬ 
ni di Partito formulavano 
piani avanzati che po: si cer¬ 
cava di realizzare coi vecchi 
sistemi di coltivazione esten¬ 
siva ormai in disuso 1:1 qual¬ 
siasi paese che abbia una al¬ 
ta produzione agricola. Gli 
organismi locali d» Partito 
accettavano quei piani e non 
intervenivano per eliminare 
le colture dì scarso rendi¬ 
mento > 

Più avanti il documenta 
riconosce che < negli ultimi 
anni si è commesso Terro¬ 
re di attribuire una minore 
attenzione agli aiuti tecnici 
e materiali necessari alla 
agricoltura ». mentre t re¬ 
sponsabili dello sviluopo del¬ 
la base tecnica dell’agricol¬ 
tura hanno dato prova di 


« spensieratezza ‘ e di irre¬ 
sponsabilità ». 

Con questa dichiarazione 
il Partito va alla radice, per 
la prima volta, delle cause 
che hanno determinato Io 
scompenso tra sviluppo agri¬ 
colo e sviluppo industriale 
aggiungendo poi che « l’au¬ 
mento degli investimenti è 
uno dei compiti più urgenti 
che il Partito deve affronta¬ 
re in favore dell’agricol¬ 
tura ». 

Un punto tuttavia rimane 
poco chiaro ed è quello re¬ 
lativo al volume dei fondi 
che saranno messi a disposi¬ 
zione del rinnovamento del¬ 


l’agricoltura sovietica. Noi 
suo discorso conclusivo Kru¬ 
sciov, pur ribadendo la ne¬ 
cessità dell’aumento degli 
investimenti, ha tenuto a 
precisare che essi non do¬ 
vranno in ogni caso pregiu¬ 
dicare nè lo sviluppo indu¬ 
striale nè quello (Iella dife¬ 
sa: « Il rafforzamento della 
potenza difensiva dell’URSS 
— egli ha detto — è il no¬ 
stro dovere fondamentale, al¬ 
la base stessa dell’esistenza 
del nostro Stato socialista ». 

Ora, poiché si tratta di 
mettere a colture redditizie 
circa 70 milioni di ettari di 
terra fino a ieri tenuti a mag¬ 


gese. bisognerà elle il go¬ 
verno e il Partito elaborino 
una serie di misure per tro¬ 
vare i mezzi nocess.r i da in¬ 
vestire in questa operazione 
senza ledere nò lo sviluppo 
industriale, nè le necessità 
vitali della difesa del Paese. 

Ma ecco i punti sostanziati 
della dichiarazione approva¬ 
ta dal Comitato Centrale nel¬ 
l’ultima seduta di venerdì: 
1 ) la rapida ascesa deiragri¬ 
coltura deve essere consi¬ 
derata come uno dei compi¬ 
ti urgenti della costruzione 
del comuniSmo. A questo 
scopo debbono essere impe¬ 
gnate tutte lo organizzazio¬ 
ni di Partito in tutto il Pae¬ 
se; 2) AI Presiti inni e al Con¬ 
siglio dei ministri viene af¬ 
fidata la ricostruzione del¬ 
l’agricoltura attraverso la 
creazione, su base regiona¬ 
le, distrettuale e repubbli¬ 
cana, di enti responsabili 
della produzione e di comi¬ 
tati agricoli capeggiati dai 
primi segretari di Partito ad 
ogni rispettivo livello: 3) Il 
Plenum condanna il sistema 
delle rotazioni a maggese co¬ 
me sistema che non sj addi¬ 
ce all’agricoltura socialista 
perchè privo di ogni fonda¬ 
mento scientifico. Bisogna 
passare al sistema deiragri¬ 
coltura intensiva per avere 
il massimo dei prodotti da 
ogni ettaro di terra, e per 
questo bisogna rivedere la 
distribuzione delle arce se¬ 
minate; 4) E’ indispensabile 
migliorare la funzione degli 
organismi incaricati detraiti- 
to materiale e tecnico alle 
aziende agricole e migliora¬ 
re altresì il funzionamento 
del Ministero dell’Agricoltu¬ 
ra nei confronti degli enti 
scientifici: 5) Una importan¬ 
za particolare ha la realizza¬ 
zione coerente del principio 
deirinteressnmento materia¬ 
le dei colcosiani. La paga 
deve essere aumentata i:i 
proporzione airaumcnto del¬ 
la produzione e della pro¬ 
duttività del lavoro senza 
trascurare j premi di pro¬ 
duzione: 6 ) II Plenum e il 
Consiglio dei ministri do¬ 
vranno elaborare un vasto 
programma riguardante l’au- 
mento degli investimenti 
nell’agricoltura per fornir¬ 
la di macchine agricole di 
ogni tipo, autocarri, rimor¬ 
chi. trattori, pezzi di ricam¬ 
bio. concimi, eccetera. Anche 
i prezzi di questi mezzi deb¬ 
bono essere ritoccati a favo¬ 
re delle aziende agricole. 


Jacqueline dal Papa 



J4r<|iirlinr Kruticdy — rhr è riparlila irri da Ruma alla valla 
dell'India — ha dedicato la stornala domenicale allTidlenzo 
che il pontefice Giovanni XXIII le ha concesso. La consorte 
del prcsldcnt - americano è qa| fotografata nel cortile di 8. 
Dama-m. mrnlrt- scende dall’auto per avviarsi — eoi rapo co¬ 
perto da un reio nero che le scende lino ai Ranchi — verso 
ì'antiramrrj drl Papa, dove attenderà venti minuti prima 
di essere ricevuta 


Base USA 
di missili 
fuori uso 
per il maltempo 


Arrestato il padrone del locale 

Dodici ragazzi asfissiati 
in un cinema in Siria 


WALLOPS LSLAND. 11 — 
Il Centro sperimentale mis¬ 
silistico di Wnllops Islaud. in 
Virginia, c stato messo fuori 
uso per diverse settimane 
dai danni provocati dallTira- 
gano abbattutosi lo scorso 
martedì sulla costa orienta¬ 
le degli Stati Uniti. 

| Joseph Robbins. porta vo¬ 
to della NASA (ente spa¬ 
ziale americano) a Wnllops 
(slami, ha dichiarato che 
l'uragano ha causato ingen¬ 
ti danni alla baso, aggiun¬ 
gendo: «Occorreranno parec¬ 
chie settimane prima che ci 
si possa servire di nuovo del¬ 
le installazioni ». Egli ha 
precisato che hanno dovuto 
essere rinviati diversi lanci 
di razzi. Taluni impianti so¬ 
no rimasti sommersi dodici 
ore da un metro d’acqua. 


La sciagura si è verificata in occasione 
delle feste di chiusura del Ramadan 


DAMASCO. Il — Quat¬ 
tordici adolescenti dai 12 ai 
16 anni sono morti asfissiati 
in un cinema della città di 
Idlib, a 70 chilometri ad oc¬ 
cidente di Alcppo. Altri 24 
spettatori hanno potuto es¬ 
sere rianimati in seguito al 
pronto soccorso loro prodi¬ 
gato. 

In occasione dei festeggia¬ 
menti per la fine del Rama¬ 
dan. il piccolo cinema di Id- 
lib era affollatissimo. L’aria 
viziata della sala, però, non 
veniva rinnovata ad ogni 
spettacolo, c presto i più gio¬ 
vani spettatori cominciavano 
a svenire. C’è voluto tutta- 
k*ia un certo tempo prima 


che. nell’oscurità, ci si ac¬ 
corgesse dei successivi sve¬ 
nimenti delle vittime, che 
sono cosi morte.. 

Il proprietario e gli ad¬ 
detti del cinema sono stati 
arrestati. Ingenti sussidi so¬ 
no stati stanziati per i pa¬ 
renti delle vittime. 


Delegazione 
dell'ENI a Pechino 

PECHINO. 11. — Radio Pe¬ 
chino ha annunciato che ti vice 
primo ministro della Cina po¬ 
polare. Con Yi. ha ricevuto og¬ 
gi. il dott. Giuseppe Ratti e al¬ 
tri membri di una delegazione 
lell’ENT. 


Nel suo discorso conclusi¬ 
vo, come dicevamo all’inizio. 
Krusciov ha sollevato anche 
l’altro aspetto del problema, 
quello dello statuto dei col¬ 
cosiani, in (piesti termini: 

« Molti compagni (pii hanno 
chiesto la revisione dello 
statuto delle aziende coope¬ 
rative. La necessità di que¬ 
sta revisione esiste perche 
P> Statuto attuale non solo 
e invecchiato ma e addirittu¬ 
ra sorpassato. Dobbiamo da¬ 
re un nuovo statuto ai col¬ 
cos e lo faremo. Ora stiamo 
elaborando la nuova Costi¬ 
tuzione dell’URSS sulla ba¬ 
se del "Programma”. Que¬ 
sti due documenti ci permet¬ 
teranno di elaborare in se¬ 
guito lo Statuto delle coope¬ 
rative agricole e di presen¬ 
tarlo all’esame del Congres¬ 
so dei colcosiani ». 

Con questo documento la 
agricoltura sovietica entra 
dunque in una fase di pro¬ 
fonde e radicali trasforma¬ 
zioni che erano fin troppo at¬ 
tese per suscitare la benché 
minima sorpresa. « In Occi¬ 
denti* — ha concluso Kru¬ 
sciov — speravano di veder¬ 
ci rinunciare al nostro siste¬ 
ma socialista nelle campa¬ 
gne. Hanno sbagliato i loro 
conti. Noi ci critichiamo 
apertamente (piando ciò è 
necessario. Ma non perché 
abbiamo fatto poco, ina per¬ 
chè dobbiamo fare di più. 
perchè possiamo fin d’ora 
fare di più utilizzando con 
intelligenza le nostre possi¬ 
bilità. Il prossimo Plenum 
dedicato all’agricoltura si- 
rà chiamato a discutere i ri¬ 
sultati che saranno certa¬ 
mente superiori a quelli 
del 1961 ». 

augusto pancaldi 

McNamara: 
Nesuna difesa 
contro i missili 

WASHINGTON. Il — Il «e- 
gre*nr:n -11.i d.fo- i .inior.c.mo. j 
McN.ini.ir 1 h * d.char/o no! j 
cor«o ili ur.n interv.s» » alla te¬ 
levisione che non «• porrebbe 
r.ig:onevrlmrnte contare «u 
una difesi efficace contro or¬ 
digni I) il.-tri intercontinenta¬ 
li. nei caso d. un attacco con¬ 
tro gl: St.it; l’n :.. 

Circa In r.ipid t.i con in (pia¬ 
le gli Sr.it; I n t. potranno di¬ 
sporre .lì u-rofficnce arma nn- 
ti-m.ss:lo. 1 -egretano alla d.- 
fc« i ha d eh.arato rhe non può 
pronune.nr-- . ed hi agg.unto 
- .dualmente c. sembra che. 
quali che siano le somme «pe- 
?f. non -in possiti. l,- curar¬ 
ci lina d.fc'.» assola*.» contro 
un ordigni. bnt.sT co -.ntcrcon* - 
noni-ile- McNam.«ra hi f i"n 
poi osservare che. sebbene ;I 
missile - r.i t.-m.'S.le - - N.ke- 
zeus - sia - abbastanza a pun¬ 
to -. esso presenta anche del¬ 
le grav. debolezze - e p<v\ n- 
to non e pessib.le raccoman¬ 
darne la produzione nel mo¬ 
mento attuale, sebbene pon sia¬ 
no ancor! rote altre soluzio¬ 
ni Valide 

La Cina sollecita 
le trattative 
con l'India 
per i confini 

NUOVA DELHI. 11 — Lo 

C.na popolare ha inviato una 
nuova nota alTInd.a sulla ver¬ 
tenza d: confine fra i due pae¬ 
si Nel documento li Cini chie¬ 
de vi. r.prendere le tratt.it. ve 
'Ulia que-t.rne del confine ora 
che le eiiz.on. .ndiane sono 
fin.le. 


ronza di Ginevra per il disar¬ 
mo e quando tutti hanno let¬ 
to con soddisfazione le dichia¬ 
razione del .Segretario di Sta¬ 
to americano Rusk e del mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Gromiko. 

« La questione — ha prose¬ 
guito Nonni — è ancora inte¬ 
ramente aperta e, che si sap¬ 
pia, il presidente Kennedy non 
ha rinunciato alle sue espres¬ 
se riserve. D’altra parte, alla 
vigilia della conferenza di Gi¬ 
nevra, sarebbe un errore ri¬ 
nunciare alla speranza, e so¬ 
prattutto alla volontà, di giun¬ 
gere a un piano di graduale 
disarmo la cui prima misura 
dovrebbe essere la line della 
corsa alle armi nucleari e Fin- 
terdi/ionc ili dotare di tali 
armi nuovi paesi e soprattutto 
di dotarne la Germania occi¬ 
dentale. Ciò non ha alcun sen¬ 
so sul piano dell’equilibrio 
delle forze, giacché alla dota¬ 
zione d’armi nucleari alla Ger¬ 
mania occidentale farebbe im¬ 
mediatamente seguito l’arma¬ 
mento atomico della Germa¬ 
nia dell’Est e si sarebbe al 
punto di prima: così come al- 
i’armamento nucleare della 
NATO farebbe seguito quello 
dei paesi del blocco di Varsa¬ 
via e saremmo non al punto 
di prima, ma parecchi passi 
indietro. Il problema del mon¬ 
do è >pe/zarc la spiralo dia¬ 
bolica degli armamenti ». 

Nonni lia concluso questa 
parte del discorso precisando 
che. per quanto riguarda i 
Socialisti, la richiesta è «che 
il governo italiano non vaila 
a Ginevra con posizioni pre¬ 
giudicate: le opinioni rese no¬ 
ie alla Camera, che sono (pici 
le (li Segni e di Andrcotti. ap¬ 
partengono ad una fase poli¬ 
tica già quasi chiusa. Bisogna 
andarci per sostenere la so¬ 
spensione delle esperienze nu¬ 
cleari per tutti come prelu¬ 
dio alla distruzione completa 
delle armi atomiche ». 

La prima parte del discorso 
di Nenni era stata dedicata a 
compiere un bilancio della co¬ 
stituzione del governo di cen¬ 
tro sinistra. 

Nenni ha voluto — tra l’al¬ 
tro — esemplificare l’alTernia- 
zione fatta alla Camera circa 
(‘ventilali rifiliti dei socialisti 
anche ad emendamenti miglio¬ 
rativi dei comunisti. 

« Ci sono due modi — egli 
ha detto — di far fallire una 
esperienza: uno è di impedi¬ 
re che essa dia tutto quello 
che può dare. E questa è la 
posizione della destra, quella 
estremista dei monarco-fnscisti 
e quella moderala dei liberali. 

« L’altro modo è di preten¬ 
dere che una esperienza dia 
più di quanto può dare, e può 
essere questa la tentazione e 
il tentativo dei comunisti. Se. 
per esempio, si aumentano a 
15 mila lire i minimi di pen¬ 
sione della Previdenza socia¬ 
le. si può sempre sostenere 
che sarebbe meglio aumentar¬ 
li a 20. Però per il 15 c’è 
accordo e ei sono le disponi¬ 
bilità. Per il 20 l’accordo non 
c’è e si asserisce che mancano 
le possibilità. Il meglio, in ca¬ 
si di questo genere, è nemico 
del tutto, e bisogna sapersi 
accontentare del meglio ». 

« Questo vale anche — ha 
aggiunto Nenni — per le que¬ 
stioni maggiori sulle quali i 
socialisti si sono impegnati a 
dare il loro voto ». 

In sostanza Nenni, mentre 
ha confermato la esistenza di 
dissensi e di questioni aperte 
fra il PSI e l’attuale governo, 
ha sottolineato, al tempo stes¬ 
so, la volontà dei socialisti 
di non discostarsi dagli ac¬ 
cordi raggiunti su determinate 
questioni economiche e so¬ 
ciali. anche quando — per 
effetto dcU’intervcnto delle 
masse lavoratrici — potessero 
immediatamente maturare so¬ 
luzioni più avanzate. 

Sulla stessa linea di Nonni 
si è tenuto, parlando a Na¬ 
poli. il vice segretario del PSI 
compagno De Martino. Egli ha 
tra l’altro affermato che la po. 
sizione dei socialisti è « pie¬ 
namente conciliabile con gli 
impegni internazionali del- 
l’Italia. a condizione che di 
essi si dia una interpretazio 
ne distensiva c non oltran¬ 
zista ». 

Sulla questione del riarmo 
atomico De Martino ha osser¬ 
vato: « Poiché non si tratta di 
una decisione del presente 
governo, ma di un assenso da¬ 
to dai ministri interessati, il 
PSI farà tutto quello che di¬ 
pende dalle sue possibilità per 
impedire che si compia un 
errore serio, atto a compro¬ 
mettere le presenti speranze 
di distensione e di pace attra¬ 
verso negoziati, dei quali pure 
il governo ha dato assicura -1 
7Ìoni di volersi servire per 
risolvere i problemi interna¬ 
zionali ». 

Di politica estera si è an¬ 
che occupato, in un suo di¬ 
scorso a Cesena. Fon. Forlani. 
vice-segretario della DC. af¬ 
fermando che l’Italia resta 
• fermamente lesala agli im¬ 
pegni di solidarietà europea 
ed atlantica ». L’on. Forimi 
ha tuttavia preferito tenersi 
sulle generali, evitando ogni 
riferimento alla scottante que¬ 
stione del riarmo atomico del¬ 
la NATO 

Più esplicitamente, un altro 
autorevole esponente fanfa- 
niano. Fon. Malfatti, ha di¬ 
chiarato in polemica con Ma- 
lagodi che « nulla è cambia¬ 
to da parte del governo ri¬ 
spetto alla fedeltà atlantica 
c alla volontà europeistica ». 

A Torino un discorso rio- 
lentemcnte anticomunista e 
antisocialista ha pronunciato 
Fon. Bonomi che pure fa par¬ 
te. come è noto, della « mag¬ 
gioranza di Napoli ». Sui te¬ 
mi della politica agraria la 
sua linea ripete fedelmente 
quella della Confragricoltura. 
Sempre a Torino, al congresso 
provinciale della CBSL. ha 
parlato ieri anche l’on. Donat. 


Cattin. 

Riferendosi ai larghi con¬ 
sensi che il centro-sinistra 
sembra raccogliere in tanti 
umilienti egli ha detto tra 
l’altro che è bene fa^e molta 
attenzione a questo fatto. 
« Qui, a Torino — egli ha no¬ 
tato — la Stampa, giornale 
della FIAT, è stata tra i più 
accesi sostenitori della nuova 
formula di governo. 

Cosa significa ciò? Che una 
parte del grande capitale in¬ 
tende inserirsi nell’operazione 
per utilizzarla a fini trasformi¬ 
stici, per far corrispondere al¬ 
l’aumento del potere economi 
co dei grandi monopoli un 
proporzionale aumento del lo¬ 
ro potere politico. Del resto, 
ha proseguito Donat Cattin, i 
primi sintomi non sono affatto 
rassicuranti. Che diavolo è 
questo centro sinistra, dobbia¬ 
mo chiederci, so di fronte ad 
un problema come quello del¬ 
la Michelin, ad una lotta così 
dura e decisiva, il ministero 
del Lavoro non sente il do¬ 
vere di prendere posizione a 
favore dei lavoratori? Ma si 
vuole proprio inaugurare il 
nuovo governo con una scon¬ 
fitta degli operai nella verten¬ 
za più importante di questi 
ultimi anni? ». 

A Caltagirone, Sceiba ha ri¬ 
petuto le ragioni dei suoi dis¬ 
senni con la politica della mag¬ 
gioranza della I)C, dicendoli 
tuttavia d’accordo con Moro 
per il programma da lui enun¬ 
ciato e per la « meta da rag¬ 
giungere: l’allargamento del¬ 
l’area democratica » e cioè la 
rottura in tutti i campi tra 
PCI e PSL 

Da citare infine un ennesimo 
discorso contro il centro-sini¬ 
stra pronunciato dall’on. Ma- 
lagodi a Monza. Le solite tesi: 
i socialisti e i comunisti mar¬ 
ciano di conserva, le Regioni 
possono rappresentare la ro¬ 
vina dell’Italia e invito finale 
agli elettori perchè si prepa¬ 
rino a votare per i liberali. 


PARIG I 

lineaii.v ha avuto l'affetto di 
un rollio di frusta par tutti. 

I corpi mutilati delle bam¬ 
bina abbattuta mantra si re¬ 
cammo il scuola, hanno sol¬ 
levato un'ondata ili rabbia 
popolare. Il primo colpo ilal- 
l’O.A.S. ha mancato il segno: 
la gente ha urlato sulle piaz¬ 
za: € Fucilate gli assassini! » 
invece di nasconderli. I sin¬ 
dacali si sono mossi. Dopo 
tanto tempo, comunisti, so¬ 
cialisti. cattolici* sì troveran¬ 
no uniti domimi, in uno scio¬ 
pero generale che blocche¬ 
rà la capitale per mezz’ora e 
si estenderà a molti settori 
in tutta hi Francia. Purtrojy- 
po. anche in questa occasio¬ 
ne, rimane una significa fes¬ 
sura: il sindacato socialde¬ 
mocratico "Forco Ouvricrc" 
invita allo sciopero per conto 
proprio c non mette la pro¬ 
pria firma sotto il comuni¬ 
cato della C.G.T., dei catto¬ 
lici, degli studenti, degli in¬ 
segnanti. Ancora oggi, il Par¬ 
tito socialdemocratico emette 
una equivoca dichiarazione 
chiedendo « la repressione 
totale del terrorismo dcl- 
l'OAS », cosi come < ha sem¬ 
pre condannato il terrorismo 
cicco •*. Fascisti e algerini, 
insamma vengono messi sul¬ 
lo stesso piano. Gnu Mollct 
lascia cosi una j xirta aperta 
verso destra, in caso di ne¬ 
cessità. anche se hi pressio¬ 
ne jxipohire lo spinge ad as¬ 
sociarsi alfe proteste. 

All'appello drl l’artito co¬ 
munista, che chiede al go¬ 
verno l’arresto dei fascisti in 
libertà come Bidault c Sou- 
stelle si associano invece i 
socialisti unitari in termini 
senza equivoci. « Il Partito 
socialista unitario ritiene che 
grandi manifestazioni di stra¬ 
da devono permettere l’e¬ 
spressione della volontà 7 x>- 
po lare di finirla con le nm-j 
biguità del jxiterc verso 
Ì'OAS. i fascisti c l’esercito ». 

A questi appelli delle gran¬ 
di organizzazioni, si aggina - 
go no le dichiarazioni clic ar¬ 
ri cario da ogni parte, dalla 
gente comune . dalle fabbri¬ 
che. dai negozianti, dai pro¬ 
fessori e dagli studenti: tat¬ 
ti chiedono un'azione deci¬ 
siva contro gli assassini. 

L'OAS tuttavia non disar¬ 
ma: altre due bombe sono 
state fatte esplodere oggi: 
una nella casa del (Ir. Clau¬ 
de Trau-Dug. noto esponente 
di sinistra e l'altra in un can¬ 
tiere di Incori pubblici a 
Fontninrbìcau. Qui un'enor¬ 
me carica ha rovesciato una 
gru. sventrato una cisterna 
di nafta c sfasciato un pe¬ 
sante bulldozer. Per puro 
caso, non ci sono state vit¬ 
time. 

Restano invece gravissime 
le condizioni di molti feriti 
di ieri. Una bambina di 15 
anni. Madcleine Battei, ri¬ 
schia di pt'rdere una gamba. 
Una sartina, Jacqueline Ki- 
zilian. è stata amputata di un 
braccio. F.ssa ha 26 anni e 
manteneva col suo lavoro i 
genitori e due sorelle. Fino¬ 
ra la polizia non ha nessuna 
traccia degli attentatori. F.s¬ 
sa indaga ma con scarse sfie¬ 
ra nzr. 


EVIAN 

periodo in cui resteranno an¬ 
cora in Algeria. L’assoluta ri¬ 
servatezza che circonda i la¬ 
vori della conferenza lascia 
comunque aperto il campo ad 
altre supposizioni sulla pro¬ 
blematica interna alla tratta¬ 
tiva. Lo scoglio principale a 
cui questa si e urtata negli 
ultimi due giorni e quella 
delle immediate conseguenze 
della cessazione del fuoco e 
della maniera più adatta per 
ridurre all’impotenza FOAS. 
Secondo alcuni negoziatori 
occorreva fare presto: firma¬ 
re, passare all’azione, risol- 


[vere il resto dei problemi sul 
I terreno contundo sull’effetto 
psicologico positivo dell’an¬ 
nuncio di pace. Più forte e 
più convincente e appai sa 
pero la tesi di coloro che so¬ 
stengono (e ve ne sono an¬ 
che fra i francesi) che biso¬ 
gna prima di tutto arrivale 
ad un accordo totale e detta¬ 
gliato su tuti i problemi per 
non correre poi il rischio di 
vederli risorgere, favoriti 
dall’offensiva doll’OAS con¬ 
tro la pace. Questa tesi es¬ 
sendo prevalsa, si prevede 
che la trattativa durerà an¬ 
cora per lo meno fino a gio¬ 
vedì, se non oltre. 

Per far fi onte all’inevita¬ 
bile ondata di violenza fasci¬ 
sta in Algeria, dopo la firma 
delFarnnsti/ii), esiste un ina¬ 
ilo francese .1 cui gli algerini 
contrappongono la loro ri¬ 
chiesta di garanzie perche, 
fra l’altro, venga impiegata 
anche ad Algeri e ad Orano 
la cfoi/a locale» che saia 
composta esclusivamente di 
algerini. 11 piano pei Fazio¬ 
ne miti OAS « he non convin¬ 
ce la delegazione algerina, e 
stato tracciato dallo stesso 
De Gallile. Una quantità ade¬ 
guata di lepait* sicuri del- 
1 esercito e della gendarmeria 
frullìi se dovrebbero chiude¬ 
rò m un pugno di fono i 
quartini • europei di Algeri 
ed Orano, iridandoli comple¬ 
tamente por qualche mese 
dal 1 osto ilei FA igei la. Questo 
blocco dovrebbe bastale — 
secondo De Gallile — per im¬ 
pedire azioni offensive peri¬ 
colose da parie dell’OAS, por 
poi pi medine lentamente al¬ 
io smantellamento della or¬ 
ganizzazione di Sainn con 
operazioni di polizia all'in¬ 
terno dei perimetri europei 
piti cocenti. 

L’obiezione che viene mos¬ 
sa a questo piano, non sol¬ 
iamo da parte algerina, ma 
anche da autorevoli consi¬ 
glieri francesi, c che lo stato 
maggiore non può attualmen¬ 
te disporre ili sufficienti for¬ 
ze sicuramente fedeli c nello 
stesso tempo abbastanza tem¬ 
prate per questo genere di 
operazione. Soltanto per 
t imprigionare » Orano occor¬ 
rerebbero — si è calcolato — 
80.000 uomini, elle sommati, 
con quelli necessari per Al¬ 
geri. fanno un complesso di 
almeno 150 mila uomini, che 
l’esercito francese non è in 
grado oggi di fornire nò dal¬ 
la metropoli, ne tanto meno 
dnll’Algeria. data la tragica 
delicatezza della missione da 
compiere. 

Di fronte a un’azione mi¬ 
litare dell’OAS. queste trup¬ 
pe dovrebbero infatti aprire 
il fuoco sui quartieri europei. 
Dinanzi all’impiego di armi 
pesanti c all’eventuale arroc¬ 
camento di reparti dell’OAS 
sii posizioni fisse, l’aviazione 
e la marina dovrebbero in¬ 
tervenire con bombarda- 
menti. De Gallile pretende¬ 
rebbe con sovrana alterigia 
che la cosa è possibile e che 
il suo piano verrà applicato. 
E’ naturale che lui ci creda; 
ma che gli algerini diffidino 
e necessario. 

Sul lago Lcmano. le gior¬ 
nate scorrono in una attesa 
ovattata. L’ero delle peripe¬ 
zie della conferenza arriva 
alle orecchie dei giornalisti 
con ore di ritardo. Solo di 
notte, per esempio, abbiamo 
saputo che la giornata di ieri 

— apparentemente positiva 

— è stata invece la più dura 
e difficile di questa fase del¬ 
le trattative. Quella di oggi 
è stata, a quanto sembra, 
ancora più complicata. 

Sulla questione dell'ordine 
pubblico — come si dice con 
eufemismo a Evinn — si e 
discusso tutto ieri, senza ri¬ 
sultato. Tolto l’eufemismo, 
sollevato il sipario, la scena 
che appare è quella dell’Al¬ 
geria: una scena di orrori 
Senza nome clic Ì’OAS pre¬ 
para diligentemente. 

Le due delegazioni sono 
riunite stasera evidentemen¬ 
te per discutere ancora di 
questo e per decidere, in 
contatto per telescrivente con 
i rispettivi governi, come af¬ 
frontare le profonde diver¬ 
genze clic ancora separano 
le due parti su questi ele¬ 
menti decisivi delle tratta¬ 
tive. 
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in Italia - Telefoni 6.48 541, 
42. 41. 44. 45 • TARIFFE 
(milltm«tro colonna)- Com¬ 
merciale Cinema L 200: 
Domenicale L 250. Cro¬ 
naca L 250. N«*er-'|o!fia : 
Partecipazione L I5O-M0O; 
Domenicale L 150 4-luO. fi¬ 
nanziaria Banche L 500. 

Legali L 350 
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